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Mentre nel Paese cresce l'opposizione al «decretissimo» 

PESANTI CRITICHE DELLA CISL 
PER L’AUMENTO DELLE TASSE 

Casa: proposte per il rilancio della 167 e il blocco triennale dei fitti » Voci di dissensi sulla 
riforma sanitaria - Denunciata l’ulteriore intensificazione delle imposizioni indirette 



Continuano le proteste contro gli aumenti dei prezzi anche in relazione al fatto che i provvedimenti congiunturali varati dal governo aprono la strada a nuovi rincari. Contemporanea¬ 
mente si moltiplicano le Iniziative pei combattere II crescente incremento del costo della vita specie da parte delle cooperative. Nelle foto: la protesta di Ieri mattina nel mercato di 
Piazza Vittorio e la vendita di pere a 50 lire al chilo In un negozio cooperativo di Corte de' Frati (Cremona). 


Mutue o servizio sanitario? 


L A PENOSA (e velleita¬ 
ria) serrala delle far¬ 
macie è finita. L’indignazio¬ 
ne dei lavoratori, la fermez¬ 
za dei sindacati e (infine) 
rinlervento governativo han¬ 
no riportato la « normalità ». 

Resta aperta, nel suo com¬ 
plesso, la questione sanita¬ 
ria. Anzi, precipitano i tem¬ 
pi, maturano rapide decisio¬ 
ni che influiranno (per mol¬ 
ti anni) non solo sull’ordi¬ 
namento assistenziale, ma 
sulla salute degli italiani. Vi 
sarà oggi una riunione in¬ 
terministeriale e, subito do¬ 
po l’incontro con le Confe¬ 
derazioni, il dibattito al Se¬ 
nato sul Decrelone gover¬ 
nativo. 

Il quotidiano DC, II Po¬ 
polo, si mostra indignato 
per la « singolarità di alcu¬ 
ne insinuazioni-., di bassa 
lega » del nostro editoriale 
di mercoledì. L’insinuazione 
principale sarebbe quella di 
porre in dubbio la volontà 
del governo di realizzare ra¬ 
pidamente il Servizio sanita¬ 
rio nazionale. 

Ma come? Ignoriamo che 
«il Governo aveva deciso di 
tenere ieri un’apposita riu¬ 
nione proprio per affrontare 
il problema della riforma 
sanitaria »? Dimentichiamo 
che Colombo, nel suo di¬ 
scorso programmatico, « ha 
posto all’ordine del giorno il 
tema del servizio sanitario 
nazionale»? 

In verità, Colombo era mi¬ 
nistro del Tesoro quando il 
Servizio sanitario fu posto 
all’ordine del giorno nel Pro¬ 
gramma quinquennale per 
il 1965-1069 . Sui tempi di at¬ 
tuazione, non c’è molto da 
fidarsi! E sui modi, sulle at¬ 
tuali consultazioni fra ì mi¬ 
nistri si sa ben poco, e quel 
poco è preoccupante. Vi sa¬ 
rebbero due progetti, uno di 
Mariotti (Sanità) per un pia¬ 
no transitorio ospedaliero 
che ignora il ruolo delle Re¬ 
gioni e tace sulle unità sa¬ 
nitarie locali, l’altro di Do¬ 
nai Cattili (Lavoro) che rior¬ 
dina, cioè consolida, gli Enti 
mutualistici. Se vi saranno 
proposte positive, le valute¬ 
remo nel giusto senso. 

Il Popolo critica inoltre la 
« sconcertante leggerezza » 
del nostro rilievo sul Ve- 
#r itone, il cui scopo princi¬ 


pale è di ripianare i disa¬ 
vanzi delle mutue, la cui con¬ 
seguenza sarebbe di affossa¬ 
re Ja riforma sanitaria. Il 
giornale democristiano os¬ 
serva che « sarebbe tecni¬ 
camente impossibile affron¬ 
tare l’indispensabile ristrut¬ 
turazione dell’organizzazione 
sanitaria senza aver messo 
in grado gli istituti mutua¬ 
listici, in via preliminare, 
di onorare gli impegni da 
essi assunti» verso gli ospe¬ 
dali ed altri servizi. 

I N VERITÀ’, la proposta 
di legge del PCI (Ven- 
luroli-Barca, 23 gennaio ’70: 
Provvedimenti per io avvio 
del servizio sanitario nazio¬ 
nale e per il risanamento fi¬ 
nanziano di alcune gestioni 
sanitarie), le richieste uni¬ 
tarie delle Confederazioni, 
le stesse risoluzioni della 
Commissione sicurezza socia¬ 
le del PSI, gli ordini del 
giorno delle amministrazio¬ 
ni ospedaliere e perfino al¬ 
cuni ambienti dirigenti del¬ 
la politica sanitaria della 
DC, convergono neU’afTerma- 
re che non vi è alcun biso¬ 
gno di far passare attraverso 
le mutue (vischiose, dispen¬ 
diose e fallimentari) i de¬ 
biti da pagare. E’ stato già 
fatto anni or sono, e adesso 
siamo da capo. 

E’ per questo che occorre 
modificare il Dccretone go¬ 
vernativo: sia per reperire 
in modo diverso le somme 
necessarie, sia per destinar¬ 
le all’avvio della riforma, 
non a salvare l’onore (e il 
potere) delle mutue. 

Il reperimento: l’abolizio¬ 
ne del massimale sugli asse¬ 
gni familiari, che è un pre¬ 
mio alle aziende monopoli¬ 
stiche, darebbe più fondi 
dell’aumento indiscriminato 
dei contributi mutualistici, 
deciso dal governo, e permet¬ 
terebbe di alleggerire il co¬ 
sto del lavoro per le piccole 
e medie aziende. 

La destinazione: anziché 
passare per le mutue, biso¬ 
gna creare un Fondo sanita¬ 
rio nazionale, e porre in 
grado gli Enti locali e le Re¬ 
gioni di costituire le prime 
basi di un servizio unitario. 

I L POPOLO concludo la 
sua polemica invitando a 
« preoccuparci di ciò che va 


fatto per rammodernare le 
strutture sociali del Paese e 
migliorare il suo livello di 
civiltà ». Ma le mutue non 
sono da rammodernare, 
vanno abolite e sostituite. 
Sono ormai superate dalla 
esigenza di saldare i tre a- 
pelli della protezione sani¬ 
taria (prevenzione, cure, 
riabilitazione), e dalla con¬ 
sapevolezza che solo uno 
strumento pubblico, demo¬ 
cratico, qualificato scientifi¬ 
camente, capace di interve¬ 
nire sulle strutture sociali 
(fabbrica, territorio, traspor¬ 
ti, ambiente) può oggi con¬ 
quistare più salute, più vita 
per l’infanzia, per i lavora¬ 
tori, per gli anziani, per tut¬ 
ti i cittadini. Comprendiamo 
che per questa riforma ci 
voglia una precisa volontà 
politica e che a smuovere, a 
rinnovare radicalmente pos¬ 
sa essere solo chi si appog¬ 
gia sull’azione e sulle orga¬ 
nizzazioni di massa. 

Comprendiamo anche che 
a fare questo possa diffi¬ 
cilmente essere la DC. Essa 
non vuole certo rinunziare 
alle posizioni di potere che 
ha costruito nelle mutue, da 
quella dei Coltivatori diretti 
ai grandi Enti come FIN AM. 
E’ stata capace, in venti an¬ 
ni, di saldare l’eredità del 
fascismo (che aveva sottrat¬ 
to le mutua alla gestione 
dei lavoratori) con il peggio¬ 
re filone della tradizione cat¬ 
tolica (la beneficenza co¬ 
me instrumentum regni). 
Quanti italiani sono morti 
inutilmente, m seguito a 
ciò? Quante migliaia di mi¬ 
liardi sono andati in fumo? 
Quanto è stato frenato il 
processo di sviluppo della 
democrazia? Ora lutti que¬ 
sti nodi stanno venendo al 
pettine. Dalle masse catto¬ 
liche, socialiste e comuni¬ 
ste, dalle Confederazioni sin¬ 
dacali, dalle amministrazio¬ 
ni locali, dagli ambienti 
scientifici più consapevoli 
sorge l’esigenza di riforme 
che il governo cerca di elu¬ 
dere (o di seppellire). L’esi¬ 
genza è proprio quella di 
« migliorare il livello di ci¬ 
viltà * dell'Italia: e non sarà 
facile che il paese vi ri¬ 
nunci. 

Giovanni Berlinguer 


Gli USA accreditano 
d’Israele contro gli 


Il governo sembra avere fretta di varare almeno alcuni provvedimenti (sa¬ 
nità e casa) per frenare in qualche modo le proteste che sul « decretissimo » 
piovono ormai da tutte le parti. I ministri finanziari si sono occupati ieri dei 
problemi dell'edilizia. L’altro giorno i titolari degli stessi dicasteri hanno esa¬ 
minato quelli della sanità. Oggi torneranno a « mettere a punto » i dettagli di 
quella che è stata definita la « prima riforma » del nuovo quadripartito sulla 
quale — se hanno un sen¬ 
so le dichiarazioni di Gio- 
litti sui diversi « punti di 
vista » ed < ostacoli » — in 
seno al governo devono sus¬ 
sistere orientamenti discor¬ 
danti. Da mercoledì, infine, 
dovrebbero incominciare gli 
incontri con i sindacati. 

Tanta efficienza, in verità 
abbastanza sospetta data la 
gravità delle misure adotta¬ 
te e che si cerca ora di far 
dimenticare, è stata sottoli¬ 
neata e apprezzata ieri anche 
dal giornale deli*Assolombar¬ 
da. Ma non si tratta di fare 
le cose in un giorno, come 
hanno sempre detto e ripe¬ 
tuto i sindacati. Si tratta di 
graduare le riforme nel tem¬ 
po, ma non di eluderle. Il 
problema però non si può af¬ 
frontare con un generico at¬ 
tivismo, di sapore oltretutto 
propagandistico. Così, ad 
esempio, non basta dire che 
si vuole il « servizio sanitario 
nazionale», come ha fatto ie¬ 
ri il Popolo, ina bisogna ve¬ 
dere « come lo si vuole » e 
per ora, purtroppo, rimane il 
fatto ciie il governo sembra 
orientato soprattutto a vara¬ 
re misure tampone 

Staremo a vedere, comun¬ 
que. quali sviluppi assume¬ 
ranno le iniziative del gover¬ 
no in direzione d'ile grandi 
questioni che il movimento 
operaio e popolare ha posto 
Per ora rimane il giudizio 
totalmente negativo che l’in¬ 
tero mondo del lavoro ha da¬ 
to sul x decretissimo ». 


La marchesa 
fu uccisa 
perchè aveva 
liquidato 
lo studente? 



Trovata una lettera d'addio di Anna Falla- 
rino a Massimo Minorenti. « Cerca di rifarti 
una vita ». Forse una nuova luce sul mo¬ 
vente della strage 

Le «sbandate» dell'ex modella per un noto 
cantante e un nobile irlandese. Assegni 
favolosi di Camillo Casati per convincere 
i corteggiatori ad allontanarsi 
Indagini anche sulla morte di un dome¬ 
stico dei marchesi avvenuta sette anni ta 
durante un ricevimento A PAGINA 5 


Siglato dai sindacati 
un positivo accordo 

Successo 
dei siderurgici 
di Margherct 
dopo tre mesi 
di lotta 


Ieri mattina, dopo U ore di 
trattative ininterrotte svolte 
presso il ministero del Lavo¬ 
ro, è stato siglato un accor , 
do tra la FIOM, la FIM e la 
UILM da una parte, e l'Ital- 
sider c Tlniersind dall'altra, 
che porta ad lino sbocco posi¬ 
tivo la lunga e dura lotta con¬ 
dotta negli ultimi tre mesi dai 
lavoratori siderurgici di Mar- 
ghera per battere l'ostinala 
intransigenza padronale, 

L'accordo, clic viene ora 
sottoposto alla approvazione 
dei lavoratori, costituisco un 
successo sui punti qualifican¬ 
ti delle rivendicazioni operaie' 

1) vengono eleminatc le im¬ 
prese che svolgono, all'inter¬ 
no dello stallili mento, lavoro 
produttivo in appalto; 

2) gli organici vengono al¬ 
largati in rapporto ad una 
corretta applicazione del nuo¬ 
vo orario, alla revisione 
dei carichi di lavoro, alla as 
smurane diretta dei lavori 
svolti attualmente in appalto; 

3) viene aumentala la me¬ 
dia di incentivo; 

-1) una speciale commissio¬ 
ne dcllnirà entro il 15 settem¬ 
bre tutti i problemi relativi 
airinquadramento in classi; 

8) viene disposta la eroga¬ 
zione di 35.000 lire per ciascun 
lavoratore, da recuperare par¬ 
zialmente. 

I sindacati hanno sottolinea¬ 
to l'importanza di questi ri¬ 
sultati conseguiti dai lavora¬ 
tori di Margliera nel quadro 
della vertenza ormai in allo 
al Livello di tutto il complesso 
Italsidor per il superamento 
delle paglie di classe e la con¬ 
quista di un nuovo inquadra¬ 
mento professionale. 


CISL — Anche l’Esecutivo 
della CISL, dopo gli organi 
dirigenti della CGIL e della 
UIL e dopo i lavoratori di 
numerose fabbriche, ha ricon¬ 
fermato ieri le severe criti¬ 
che della Confederazione su¬ 
gli aumenti delle tasse e dei 
prezzi decisi dal Consiglio dei 
ministri. < Il governo ed in 
modo particolare le autorità 
monetarie — ha rilevalo l'Ese¬ 
cutivo CISL — ripropongono 
ancora una volta al paese 
lina drastica [Xilitioa di restio 
zinne dei mezzi con effetti 
negativi sull'andamento degli 

sir. se. 

(Segue a pagina 9) 


Dichiarazione di Washington sullo spostamento di missili 


le accuse 
egiziani 



respira 


REDATTORE d e l 
«Resto del Carlino» ha 
avuto un breve colloquio, 
mercoledì, col Delegato 
nazionale del Movimento 
giovanile della DC Gilber¬ 
to Bonalumi, e ne ha dato 
conio ieri sul suo giorna¬ 
le. Abbiamo letto il re¬ 
soconto con molto inte¬ 
resse, anche perché Vin¬ 
to vista anticipava, per 
così dire, la relazione che 
Bonalumi avrebbe poi 
svolto ieri al Congresso 
nazionale dei giovani de 
in corso a Rimim, ma se 
dobbiamo dire la verità 
ci ha particolarmente col¬ 
pito il titolo col quale il 
giornale di Biagl ha pre¬ 
sentato il « servizio ». 
Questo titolo diceva così: 
« I giovani eie guardano — 
oltre il centro sinistra» 
e sotto, nel sommano, si 
leggeva- « 11 presidente 
de Movimento nella sua 
relazione ha parlato di una 
" tirra di nessuno” da 
co ti vare per una ristrut- 
tui azione politica — Ha 
però escluso che un auten¬ 
tico rinnovamento possa 
passare attraverso un in¬ 
contro col PCI ». 

Oh/ traspare, con asso¬ 
luta evidenza, ta sola, ve¬ 
ra angosciosa (e, in un 
ce Ho .senso, comprensibi¬ 
le i preocciqxizione dei bor¬ 
ghesi, i quali, come ven¬ 
gono a sapere che qual¬ 
cuno vuole «superare » il 
centro smisti a, non è che 
gli domandino, interessati 
e cimosi: «Ah sì? E dova 


pensa di andare? », ma so¬ 
rto immediatamente assa¬ 
liti dallo spavento che il 
superatore mediti di met¬ 
tersi con i comunisti. In 
teoria, chi Intendesse pro¬ 
cedere oltre il centro si¬ 
nistra, avrebbe davanti a 
sé, a destra e a sinistra, 
almeno cinque o sei o die¬ 
ci collocazioni possibili, e 
ce ve sono alcune che ap¬ 
paiono assai più « perico¬ 
lose » del PCI Ma t bor¬ 
ghesi, quando si tratta 
dell’argenteria, non si in¬ 
gannano mai: essi sanno 
che soltanto i comunisti 
sono t loro avversari, di¬ 
ciamo così, naturali, co- 
stituziomPi e pcnnaiwnti, 
incapaci, per temperamen¬ 
to e per educazione, di 
distrarsi. Pazienti e Iro¬ 
nici, garbati ed esperti, t 
comunisti non guardano i 
borghesi negli occhi, li 
guardano nel portafoglio, 
ed è questa la sola mira 
che faccia chinare lo sguar¬ 
do, smarrito, al commen¬ 
datore. 

Il « Carlino » queste co¬ 
se le sa benissimo e si 
affretta, giustamente, a 
rassicutare i suoi lettori 
più fedeli «Oltre il cen¬ 
tro sinistra », legge il so¬ 
cio del Rotary e trasali¬ 
sce: « Oh Dio. non andran¬ 
no mica coi comunisti’ ». 
«No. vogliono andate nel¬ 
la terra di nessuno». Il 
rotar ini o respira, perché 
la terre di nessuno, coma 
è nolo, è semp,e degli 
agrari. 

Fortebracclo 


La posizione di Bayan, che minaccia un’azione militare, si è rafforzata 
nel governo di Tel Aviv — Golda Meir chiede una immediata iniziativa 
americana — Trattenuto in patria il negoziatore israeliano alle Nazioni 
Unite — Siria e Iraq si sono schierati con i guerriglieri palestinesi: 



AMMAN — Un soldato giordano controlla da una collina I movimenti del fednyn 


WASHINGTON, 3 
Cedendo ai ricatti del gover¬ 
no israeliano, dei gruppi di 
pressione sionisti e dei loro 
rappresentanti al vertice della 
\ ita politica americana, il go 
\erno degli Stati Uniti ha di¬ 
chiarato oggi di avere le «prò 
ve» delle violazioni della tre¬ 
gua m Medio Oriente da parte 
del ! ’ Kgi Ilo c ha raso noto 
di avere sollevato il problema 
con I URSS e con il governo 
del Cairo. Si tratta di una no¬ 


tizia grave, che compromette 
le prospettive (del resto assai 
delicate) di negozialo per una 
pacifica soluzione della crisi 
nel Medio Oriente. 

Si sa in ohe cosa consistes¬ 
sero le accuse di violazione 
della tregua, mosse dagli 
israeliani per nove volle dal 
cossate-il-fuoco del 7 agosto. 
Gli egiziani, assistiti dai con¬ 
siglieri sovietici, installano 
missili affermava Tel Aviv 
— presso il Canale di Suez, 


entro la fascia « congelata » 
di 50 km. L Egitto ha sempre 
respinto tali accuso. Il go\er 
no americano, pur attraverso 
ambigue o imbarazzato e 
^pressioni, che in parte aoco 
gl io va no, in pano negavano 
la versione israeliana, a\evn 
più volte ripetuto che la cosa 
principale era portare avan 
ti il negoziato di pace. Ors, 
invece, di fi onte alla pivozio- 

(Scguo a pagina 9) 























PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità ' venerdì 4 settembre 1970 


Faticosa ricerca di una prospettiva politica ai Congresso di Rimini 

I giovani de: autonomia dal partito 
per andare oltre il centro sinistra 

Preposta una drastica ristrutturazione organizzativa - In futuro per essere iscritti al movimento 
non occorrerà più l'adesione alla Democrazia Cristiana - Contraddizioni nella relazione di Bonalumi 


Dal nostro inviato 

RI MINI 3 

Dopo un abbastanza eviden 
te e prolungato annebbiameli 
to del loro ruolo della loio 
colloci/ione dentro e fumi 
della Demociazia custiana ne 
gli ultimi anni e mesi i gio 
vani democnstiani vogliono 
tomaie a fai e sentire in toi 
nn piu incisiva la loio pie 
srn/a II congiesso di Rimim 
clu si e aperto imi con una 
empia relazione del delegato 
nazionale uscente Bonalumi, 
dovi ebbe segnate una svolta 
nella direzione della autono 
mia dal partito e quindi di 
uni maggioro possibilità di 
movimento e di piesa politica 
tia i giovani 

All ultimo congresso dei 
gruppi giovanili de a Stiesa 
nellottobie del 67 la linea 
vincente che porto Bonalumi 
(alloia ventiseienne bergama 
sco di formazione opetaia e 
sindacale) alla carica di de 
legato nazionale fu una linea 
di smisti a che puntava su due 
obiettivi ricollegai si alle mi 
gliort tradizioni delh sinistra 
democnstnna del dopoguerra 
(dos^ettiana) per sosteneie 
una chiara e avanzata linea 
riformali ice conilo 1 involuzio 
ne palese de) centro smisti a 
accentuare I autonomia dal 
paitilo uscendo dal molo di 
semplice vivaio di quadri poli 
tici di scuola di intughi fi a 
coi lenti che riproducono in 
sedicesimo quelle degli <x adul 
ti » di vuoto clientelismo e 
propagandiamo dctenoie alla 
pei ilei la 

Le cose non sono andate co 
me Bonalumi e i giovani di 
smisti a vincenti a Stiesa (cit 
ca il 70% consumando i 
fanfamam) pensavano E ar 
ri vaio poi il 1968 la grande 
onda della contestazione e del 
movimento studentesco la ra 


Messaggio 
« problematico » 


ai giovani de 


Colombo: 
i limiti del 
centro-sinistra 
«fonte di 
frustrazioni » 


Colombo ha inviato un mes 
paggio al Congiesso dei giovani 
de nnunciando a i eco si a Ri 
mini pvr pi orninomi e il discoiso 
di persona II piesidcnte del 
Consiglio usando un tono « prò 
blcmatico » si nchnma «die 
difficolta appai se in qualche 
momento addottila a insci mon \ 
labili della politica di centi o 
smisti a» e ammette che <r 1 li 
miti palesati da questa foimu 
la » sono « fonte ni innegabili 
fiustiazioni e di sfiducia » Ma 
il quadio politico e « ugido > 
manca un aitei nativa non «per 
volontà discummatoue » ma 
« pei insinuabili divergenze 
ideologiche e politiche» Tclo 
pei clic secondo Colombo alla 
fot muli di cenilo smisti \ le 
Ricrebbe la « funzione di ga 
idii7U dcmocretica di gaianzia 
e di pi emessa di ogni ulteuoic 
evoluzione e maluiazione sicu 
ìamcnle demociatica del pae 
se» «P pai tendo da questo 
d ito cogente che in fondo si 
e potuta ìicostume la coalizio 
ne di ccntio smisti a » Non bi 
sogna essere miopi ma neppure 
«letdersi nei sogni di un oiiz 
zonte lontano» col rischio «di 
abbandonale a se stessi e ma 
gan ad avventine ìeazionane 
setoli dell eletloiato clic devo 
no ossei e guidati e incanalati a 
sostegno della demociazia» L 
qundi necessana una «esatta 
valutazione» «del giado di ma 
tui azione delle classi che ìap 
presentiamo delle loio aspua 
ziom ma anche delle loto m 
certezze » Cosi Colombo giunge 
a riconfeiniait pui tia velili 
ta di aggiornamento linluclas 
si mo tradizionale come asse 
della DC «Questo è aneoia al 
fondo mi pare i\ nostio ìuolo 
essere la foiza di sintesi di un 
vasto arco di veti e classi a so 
ategno di una politica di pio 
gt esso nella libeità» Ciò pe 
raltro non toglie che questo 
ruolo debba « essere ìemtei 
pietato» dinanzi alle trasforma 
zjom del paese anche puchd la 
DO «tutti noi di una geneia 
zione» — ammette Colombo — 
ha pagato « 1 assorbente Ini 
pegno nel governo» con « uin 
desunte difficolti i In sdv< 
Ivi piopna sensibilità c la 
piopua capacita di clabmazio 
nt » In conclusione Colombo 
mette le mini nauti pu pte 
unii e nazioni (litiche diccn 
do di snpci e clic c< mponent 
ini poi tinti dii movincnlo giova 
mìe de sono m «posizione tu 
tica quando non di apulo dis 
si uso con li polli i che cu 
chi imo di pollate tv Ulti Ita 
mille difficolta I piesidcntp 
d( I Consiglio pelo si ippell i tll i 
«stima e fiducia lectpiochc» 
4 -icnza 11 quali non tvtcblx 
puu senso slue a ienic anche 
ju posizioni diffuu ziatc » 


dicali/zi/inne in senso antica 
pugilistico di vaste masse di 
giov ini fino allora aneoia in 
coite e poco politicizzate la 
gì onde spinta sindacale 
Pei un movimento giovani 
le derrncristinno governativo 
con le mani legate dal paitito 
che in questi due anni ha ge 
stito la repressione il ricatto 
politico e le piu gravi azioni 
di svuotamento della grande 
spinta sociale lo spazio sè ri 
dotto di necessità a ben poco 
In sostanza, i giovani de 
mocristiam — e non del tutto 
pei colpa loro - sono rimasti 
fuori dell infuocato dibattito 
che ha investito le organizza 
zioni giovanili dei partiti della 
classe operaia ì gruppi spon 
tinei il movimento studente 
sco i giovani opeiai 
Bonalumi ieri però non si 
e accontentato di pi esentai e 
un bilancio dei fatti « dall e 
sterno » ma è andato ben den 
tio le cose attaccando con 
colaggio 

Ha detto che con questo 
congiesso lasciano i giuppi 
giovanili quei « figli del cen 
tio sinistra » che dieci anni fa 
avevano cominciato a fai e 
politica credendo nelle rifoi 
me nelhncontio fi a cattolici 
e socialisti in Kennedy in 
Giovanni XXIII nella coesi 
stenza pacifica attiva e dina 
mica nella lotta per la libe 
i azione del teizo mondo dallo 
sfi uttamento 

I giudizi su come sono an 
dite in realtà le cose sono 
stati molto di astici e pun 
tuali «caduta vellicale del 
la stiategia de'le riforme» 
fine della fase più alta della 
coesistenza pacifica « con la 
scomparsa di Kennedy e di 
Ki usciov dalla scena » e con 
la gueira ne) Vietnam invo 
lu/ione anche a livello della 
Chiesa rispetto alla grande 
stagione giovannea e alle spe 
ranze sollecitate dal Concilio 
decadimento del c^ntiosmlatra 
a pura gestione quadripaitita 
del potere Buona 1 analisi ma 
debolissime poi ’e indicazioni 
politiche per il futuro 
Verso il marxismo si tor 
na ai termini tradizionali an 
che se piu stanchi del « con 
ftonto storico» si parla di 
« democrazia nuov a e ì i*>ti ut 
finizione delle forze politi 
che » ma si aggiunge che il 
PCI resta fuori da tale di 
scoi so perchè «tuttora preso 
chi dilemma tutti nel paitito 
o tutti nel sindicato e qmn 
di non può sentirsi investito 
d illa spinta autonoma e uni 
tana espressa dai sindacati » 
che è il fatto piu positivo del 
momento 1 unico veiso il qu i 
le i giovani de sembrano non 
avere alcuna riserva 
La prospettiva è per Bona 
lumi quella « terra di nes 
suno che sta oltre il centro 
sinistra e che spetteià alle 
forze politiche e ai giovani 
esplorale» (e ha precisa'o 
die «oltre il centrosinistra» 
non vuole in alcun caso signi 
ficaie apertura al PCI) Nel 
1 immediato la scelta è per 
un centiosmisti a DC PSI che 
poti a dai e aneoia «qualche 
vitalità » al centrosinistra ma 
è una scelta vista consapevol 
mente come aneoia provviso 
na inadeguata ai problemi 
posti dalla società in sviluppo 
Le indicazioni restano qui 
e Bonalumi sembra esse? si 
reso conto che sono abbastan 
za evanescenti cosicché ha 
messo molto I accento sul fat 
to politico piu nuovo di que 
sto tredicesimo congresso li 
unnovamento organizzativo 
Dopo Rumini 1 movimento 
giovanile c a mbieià tipo di 
tesseramento e non sarà più 
necessano essere iscritti alla 
DC per essere sci itti a esso 
(anche se gli iscritti non de 
mociistiam ai gruppi giovani 
li non poti anno essere eletti 
ad alcuna ciricaì il delegato 
nazionale non veuà piu elet 
to dai delegati movinenh m 
dai cmquantatiò membn del 
Comitato naziona e eletti dal 
congresso ì gruppi giovanili 
maschile e femminile si uni 
scono il limite di età per la 
iscrizione è portato dai 18 ai 
17 anni la direzione demo 
crlsticna pei de il diritto alla 
ratifica del deleg tio nazionale 
che pelò perde a sua volta il 
voto deliberante in direzione 
cariche giovanili e di paitlto 
sono incompatibili nascono 1 
comitati di base nelle fab 
buche nelle scuole nei quar 
tieri 

Uni svolta indubbiamente 
sensibile che spie una effet 
tiva « fase costituente » — 
come Bonalumi ha detto — 
del movimento giovanile de ed 
ò su quanto di oositlvo purè 
uscire da questa nuova auto 
nonna e dilli «libe'tà di a 1 
leanze » che essa pet mette!à 
che senibt ino più che altro 
contnu come indicazione di 
prospettiva I diugenti che ora 
lasciano con questo congres 
so I giuppi giovanili 

Ugo Baduel 


Grande mobilitazione attorno alia stampa comunista 

Centinaia di (comizi del PCI 


la ripresa politica autunnale coincida que 
stanno con la emanazione del) impopolai 
«deciolone» da parte del govuno vedo 
in questi gioì ni impegiaic le oiganizzazioi i 
comuniste a tutti ì livelli in un intenso la 
voio di propaganda e di mobilitazioni t i 
campagna della stampa comunista clic si i 
giungendo al suo culmini — U 9 si apre i 


Iuen/e il Festival «azionile 

OGGI 

Livorno Bussoli!, Poggi 
bonsi E Degl'Innocenti, 
Macerata Malfatti, Voghe 
ra Milani, Ancona Ma 
glnl, Como Scandono Ra 
venna Monlte Slntlnl 
DOMANI 

Modena Natta, Pistola 
Reichlln Marassi Adamo 
11, Voltrl D'Alema, Terni 
Gambuti 
DOMENICA 

Verona Amendola) Asti 
Chiaromonle, Orbassimo (To 
rino) Minacci, S Giusep 
pe Jato (Palermo) Mnca 
'uso, Bologna Napolitano, 
Rlmlnì Natta, Milano G C 
PajeRa Casorta Cesa Bri 
ni Ancona Palombella 
Brevetti, Padova Torre M 
BuseMo, Sublano (Arezzo) 
Cesaronl, Turi (Bari) N 
Colajannl, Sest ri Levante 
D'Alema, Roma Tlburllno 
HI M Ferrara, S Fruttuo 
so Gambolato, Avena Grl 
fone, La Spezia Pavollnl, 
Lugo Del Morsi Pio La 
Torre, Bnel Papapletro, 
Chlaravalle Marcho Pieran 
tozzi Montegrotto (Padova) 
Pogoraro, Ventlmlglia A 
Guidi, Padova Triva, Sul 
mona Vlezzi, Siena Bo- 
nifozl 
LUNEDI' 

Vercelli Chhromonte PI 
stola P Della Seta, Fa 
briano Dlotollevi 
MARTEDÌ' 

Catania Carbone, Pistola 
Secchia 
MERCOLEDÌ' 

Firenze Natta e Borqhl 
ni, Napoli Napolitano Ra 


è infatti 


I occasione per centinaia d inconln di co 
mizi di assembleo di diluititi nu quali i 
comunisti orgim/zano In protesta c nitro lo 
misure del governo e la npiesa della grande 
battaglia pei le riforme 
Su questi tomi attorno all Vmlo e alla 
shmpa comumsiì si svolgoianno nei pios 
simi giorni centinaia di comizi del PCI Ne 
segnaliamo alcuni fia 1 piu nnpoitanti 


venna Classe Scandone 
FEDERAZIONE DI REGGIO 
EMILIA 

DOMANI - Cnsalgrande 
Borclani, VII lalugn Berto 
lini, Due Canali Sintonl, S 
Ruffino Bedognl S Mauri 
zio Mngnanin! Arcete Mon 
Innari 

FEDERAZ DI PALERMO 
OGGI Plana Albanosl 
Ammavula, Bagheri» Ma 
fsi DOMANI Pelralla Sot¬ 
tana Parisi DOMENICA - 
Cerda Parisi, Roccamena 
Lomonaco, Camporeale Am 
mavuta 

FEDERAZIONE DI GENOVA 
DOMANI - Genova Lat 
tanzl Carocci, Ponte Ca 
rega F Torrese, Borgo 
Ratti Gambolato DOMENI 
CA Genova Bargagll D'A 
gostlno. Stagliano Beggia 
to, Rivarolo Minella, Quin¬ 
to Montessoro, S Teodoro 
Adamoll, S Derldesla M 
Cadeddu, Coro Nate; Boz 
zo, Querzl Voccoro, Sar 
zano Bisso 

FEDERAZIONE DI SIENA 
DOMANI - Montalcino 
Glorgott! DOMENICA Ro 
sia Mencaraglla, Boncon 
vento Fabbrlnl, Vivo D'Or 
eia Mariucci, Montepulcla 
no Claccl, Chiusi M Boi 
drlnl. Bettolio Bigi loffi 
FEDERAZIONE DI REGGIO 
CALABRIA 

DOMENICA Motta S 
Giovanni Lacarla, Serra 
Valanltl Monteleont, assem 
blee pubbliche e comizi si 
svolgeranno oggi t domani 
a Seminare, Mellcca Cam 
pocalnbro, Bagnara, S Lo 


renzo, Melilo e Villa S Gio 
vanni 

FEDERAZIONE DI UDINE 
OGGI Officine Berloll 
Lizzerò, Conceria Cogolo 
Bnraccetil, Off VMM To¬ 
schi Offlc Riunite Ber 
Ioidi, Zona industriale nord 
Ceccoltl DOMENICA Villa 
Vicentine Barnccetli Mara 
no L Pascolai, Flumtcello 
Pascolai MARTEDÌ Dep 
Ferrovie FF SS Lizzerò, 
Snla Tor Viscosa Tarondo 
llcam Pascolai, Sabool 
Coccotti 

FEDERAZ DI VENEZIA 
DOMANI S Donò DI 
Pinvei Gollnelfi, Mirano 
Vlanello, Venezia Saccaflr 
dola Federici DOMENICA 
Venerla S Polo Perini e 
Longobardi, Zelarlno Cor 
tlcelll, S Bruson Dolo Go 
lineili 

FEDERAZ DI BRESCIA 
DOMENICA Lonoto Za 
nell!, tìottlclno S P Bo 
netti, Coccagllo Torri, Mai 
rano I Nlcoletto, Gardone 
Val Trompla Frassino, 
Brescia * Sez Abbiati Po 
mlghettl, Biescln Sez Ro 
mano N Bonetti, Lumez 
zano Terraroll, Bagnolo 
Molle Dalola, Cartina 
Bianca, Broscia Sez Mo 
scateni Tonni Bazza 
FEDERAZIONE DI ROMA 
DOMENICA - CentocJle 
Glannantonl, Palestina Pe 
Irosnlli, Segni Lubertl, Ar 
tona M Agostinelli, Clno 
to 0 Mancini, Zagarolo 
Davoll, S Cesareo Imbel 
Ione, Castelmadama Ricci 


Per la salvaguardia della città lagunare 

VENEZIA:L’UNESCO 

polemizza col governo 

L'attesa «dichiarazione» governativa per un piano di sal¬ 
vezza del centro storico criticata al convegno internazionale 


Dal nostro inviato 

VENEZIA i 

I i fulgidi ostite veneziana 
sii (onciudendosi in bellezza I 
eongies ì si succedono ai con 
grossi lo mostre alle mosire 
A tutte le ore del giorno va 
poi etti e motoscafi si oi nano a 
getto continuo valanghe di tu 
irti meggimintati dalle igen 
zie di viaggio Dille locande 
piu modeste fino agli ilbei 
gli! di lusso trovare una stnn 
za libero e un impresa Piazza 
San Mai co calli de Campielli 
tutto h i 1 isp< tto di un babe 
fico ba/ai da cui fugge una 
piccola folla rosmopohta che 
entia in eucolazione soltanto a 
tarda sei i per animare i lo 
cali eh lusso del I \do o l 
lotti della « Venezi i bene » 

Questa la città minarci ita? 
Quest» il gioiello dell aito e 
della culture universali che ri 
chiede decisivi intei venti pei 
essere consei vato all umanità 0 
L ottimismo qualunquista e In 
teressato di celti ambienti po 
trebbe certo avanzare simili 
inteiìogatlvi di fronte al fre 
nctioo spettar alo che Venezia 
olire in quesli giorni Mi imi 
la appare piu fuon luogo Pio 
pilo oggi 1 accesso ad una par 
te della chiesa dei gesuiti ha 
dovuto essere chiuso poiché il 
pavimento minaccia di crolla 
re ed una crepa si è apeita 
in una parete II cancro che 
rode ’ enezia, le pietre delle 
sue statuto, il colore delle te 
le le fondamenta dei palazzi, 
non s’an està mai Procede 
inesorabile, con una progres 
sione destinata a farei sempre 
piu lapida se non si intervie 
ne a bloccarla 

Non vi è dubbio che l'azione 
di salvaguardia cammina as 
sai piu lentamente dei molte 
plicl fattori — fìsici, socio 
economici industriali — che 
conconono alla degiadazione 
di Venezia E ciò non è piu 
giustificabile né accettabile 

Stamane lo ha detto chiaro 
e tondo anche il Comitato con 
sultivo per Venezia dello 
UNESCO 1 organizzazione cui 
turale delle Nazioni Unite che 
— dopo aver riunito nei gior 
ni scorsi a San Giorgio pio 
pno per sottolineare il suo 
interesse veiso la città lagu 
nare la Conferenza intei na 
zìonale sulle politiche cultu 
reli — ha iniziato oggi ‘a sua 
seconda session 3 di lavori de 
dicati ai pioblrmi della sai 
vaguaidia della «città unica 
al mondo » 


Si accentua il dramma del Mezzogiorno 

Allarmante ripresa 
dell’esodo dal Sud 

La denuncia della Federazione emigrati - Nel 1969 se ne sono andate 500 
mila persone - Necessarie misure urgenti e una svolta nella politica economica 


Trento : 
repressione 
contro 

il movimento 
studentesco 


IRLA TO ò 

Veiso le 8 30 di questa mat 
tina ingenti forze di pohzia mu 
mie di un nnndato di pei qui 
si/ioi e della Procure della Re 
pubblica sono peneti a te nella 
sede del Movimento studentesco 
trentino e dopo over proceduto 
ad una sbrigativa idcntificazio 
ne dei presenti hanno seque 
sfiato un ciclostile tutta la car 
ta bandiere ecc 

L inaudita e im notivata ope 
i azione jioliziesca si inquadia 
nell « escalation » repressiva cui 
sta dando vita il nuovo zelante 
questore di Trento Musumcci (il 
precedente questore Amato co 
m è noto fu sostituito su ri 
chiesta del MSI e dell \ DC fi en 
fina dopo i grevi fatti della 
Igms) 

Il funzionario inviato dal mi 
mstero de gli Intere! sta facendo 
di tutto per accreditare I imma 
gine che di lui ha fornito I « Adi 
ge * di Flaminio Piccoli desen 
vendolo come uno dei funziona 
ri « più prepai ali » e quindi 
capace di upoitare I « ordine » 
nella città tui bit i dille lotte 
opti aie c studenteschi 

Il questoie ha cosi iistutroto 
a Itento e nei sobboigh un di 
ni i di siilo d assedio c in s sic 
mutici intendili repressivi 

Pei alcuni giorni di seguito 
i epa iti di poliziotti in divisi e 
in boighese e di carolameli 
hanno stquosfi ito i caitellom 
di propag inda die il mov meri 
to studentesco aveva sistemalo 
in pi izza Duomo con il prete 
sto che contenevano presunti 
fresi offensivi nei confronti del 
le for7e di polizia e delia ma 
già ti afilla 


L in atto in queste settima 
ne una nuova e aliai mante 
npiesa dell esodo di la voi a 
ton e di intere famiglie dalle 
regioni del Mezzogiorno Ne! 
la sola fascia dei comuni di 
Milano e del suo circondai lo 
e previsto 1 aft lusso in bre 
ve tempo di almeno trenta 
nula pei sone che vi sono at 
tiatte dilla necessita di ave 
re un posto di lavoro Una 
nuova situazione difficile per 
i Comuni di immigrazione e 
angosciosa per migliaia di fa 
miglie si va determinando 
Si sta manifestando in que 
ste settimane tutto il falli 
mento non solo dell azione go 
vei nativa degli anni passati 
ma anche 1 inconsistenza delie 
misure piu recenti le quali 
non sono servite ad avviare 
un imbuzzo nuovo — come si 
dichiarava di voler fare — 
che davvero affiontasse I ma 
li alla tadice e li a essi quel 
lo dello spopolamento e della 
congestione da cui discendono 
spolpati speculazioni ulte 
noie decadenza ni vaste zo 
ne del paese e pili grevi dif 
ficoltà per i lavoratoli e per 
I intero economia nazionale 
I a nuov a ondata di esodo che 
si profila si aggiunge a quel 
la già massiccia avvenuta 
nell ultimo anno Nel solo 69 
si è calcolato che circa mez 
zo milione di pereone hanno 
lasciato il Mczzogioino pei 
tresfernsi al nord o allo 
estero 

La grove situazione già 
frequentemente denunciata 
dilla rcdeiazione dei lavora 
toii emigreti dii sindacati 
e recentemente vposta in luce 
con 1 i ìdigme del CNCL sulla 
diligi azione richiede misure 
utgent e non piu dilazion ìbili 
neh lede che i provvedimenti 
mimi ri iti si mo coerentemente 
collocati in una prospettiva di 
concrete uloime nell industna 
tuli agncoltuia nelle città 
nell° c impiglio con scelte n 
\ lite al supeiamento degli 
squillili 1 

La stessa fedei azione ha 


prospettato alcune proposte 
uigenti Anzitutto si chiede che 
nei comuni di immigrazione 
del nord sia attuato un pio 
gromma immediato che sot 
tragga gli imrmgiati alla spe 
oblazione che a tutti sia ga 
tantita la casa la scuola i 
servizi civili Indispensabili 
Quindi che la Regione ì co 
munì interessiti le associazio 
ni degli immigroti c i sinda 
cati siano immediatamente 
associati per decidere i prov 
vedimenti da adottare 
A giudizio della I edeiazio 
ne Tavolatoli emigroti non 
potendosi ritenere valida la 
prospettiva delle neon enti on 
date emigretorie delle quali 
soffrono centinaia di migliaia 


di famiglie e che impongono 
al paese ai comuni all eco 
norma nazionale costi e spei 
pei? sempre piu gre vosi ap 
pare ut gente che presso il 
Ministero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale abbia luo 
go al più presto un incontro 
con le Regioni del Mez za gior 
no e delle altre aree economi 
camente depresse con la pie 
senza del sindacati e delle 
organizzazioni degli emigrati 
e dei loro familiari pei pio 
poi re le misure necessarie pei 
affrontare I attuale ondata di 
esodo in una prospettiva di po 
litica economica nuova come 
piu volte nel coi so dell anno è 
stato anche proposto alla Ca 
mere e al Senato 


Gravissimo lutto del 
compagno Barontini 

Suo figlio, il compagno Sergio Baroniini di 23 anni, ha 
perduto tragicamente la viia in un incidente d'auto 


Ln giavisstmo lutto ha col 
pitc 1 nostro caro conpagno 
•\ruhto B Montini menili o del 
Comitato centi ile e lesponsa 
bile della commi Mone di am 
minsfiazione del PCI Suo fi 
giù Sci gio di 23 anni sin 
dette uim cisti ilio e dito 
(luto fingicaminti in un in 
ctd nte lutomobihslico ameni 
to leu mulini al 19mo chilo 
me ro della sta la h 206 nei pus 
m li Cecini Sugo Buoni m 
f k va rtloino a Roma di Sir 
zata sui alla d ong tu do 
ve utvi fiascoiso le fuie 
is endo di una cu v i la sui 
ma eh na sbindiv i indi idi a 
sconti ai si fiontiitwtiU con m 
i un on prove miilt in si riso in 
veiso VII Ulto violi miss mo 
il compagno Sei gio Baioni im 
univi fento in modo guniti 
mo 1 1 aspoi tato immcdiatanu n 
tc all ospedale di Cecina qu 
spi ivi alle ore 12 unoia do 
po ! nudente 

Non appena appresa la dolo¬ 


rosi nofi/n nutrici osissime to 
si mon ui7c di affetto giungo 
vano ii compagni \nehlo e 
Dmt B uonlini di parte dei 
compagni di l ivoino Simm 
e Roma Sergio Barontini mal 
gì ido la sua giovane eti eia 
molto conosciuto negli inibiti! 
fi del Paitilo poi la sua atti 
vilà c il suo serio impegno 
\ Roma egli facci ì parli del 
Compito direttivo della Sc7 o 
ne del PC I di Montcveulc Nuovo 

\1 compagno B uomini c i 
sin nogìie tosi im unente col 
p ti mi loto piu omo ifTetto 
vidi in questo doloroso mo 
multo I abbi irci fi atei no di 
tutti i compia i il coi doglio 
piu ulto dilli Dilezioni del 
Paino p da 'ompagm dii 
1 l mf ? 

Li Mimi li ri \ ne! prono 
pomi, iggio ii i m i S u / m i 
dii ni ìll( it 1 1 mu i i ìi 
denti ni ih m u iel 1X1 I 
'neii m sv ilva i no m mpie 
ogg ìUt 1 10 i Sai ì m i 


Il clou di questa sessione 
del Gomit ito consultivo dove 
va essere una « clic hlai azione 
di intenti » de! governo ila 
Unno Giacche ri si trovavn 
finoia in questi situazione 
sconcai tante mentre lopinio 
no pubblica mondiale ha pie 
so laicamente coscienza dei 
dianimatici problemi di Vene 
zia mentre 1 UNESCO (a cui 
si deve non si può dimenti 
cario un opero sitaci diluita e 
gigantesca come il trasfen 
mento e la ìicostiuzione dei 
templi faiaonici di Abu Sim 
bel) si dimostra in vali modi 
e tangibilmente disponibile a 
conconere alluperà di salva 
guardia mancava finoia un 
preciso inteilocutoie Non si 
sapeva ufficialmente se il go 
vnno italiano fosst favorevo 
ie alla collaboiazione dello 
UNESCO, né praticamente 
che piopositi nutilsse 
Insomma, eia 1 oiganizzazio 
ne intemazionale che solleci 
tnva 1 Italia a darsi da fare 
pei salvile una citta che per 
quanto patrimonio univeisale 
ippartiene pui sempre al no 
stro paese Ebbene oin li 
diclini azione c e r venuti ì 
leggeila di fronte al Comitato : 
consultivo a numerosi ossei I 
vatoii alla stampa e alla TV ' 
il soltoscgreatiio alla presi 
denza del consiglio on Anto 
niozzi 

In essi il governo Coloni 
bo affollila di volei attuare 
«compatibilmente con la ani 
piezza dei problemi e con la 
molteplicità degli interessi in 
gioco» (una finse potenziai 
mente capace di vanificale da 
sola tutto il resto come ap 
pare evidente), «1 provvedi 
menti necessnii poi la salva 
guai dia della città e del suoi 
caratteri ambientali e monu 
mentali » 

Dopo essersi detto favore 
vole a un coordinamento dello 
sforzo nazionale con la cani 
pagna intemazionale dello 
UNESCO il governo « confei 
ma il proprio impegno di por 
re in opera un piano globale 
pei ln preservazione del pn 
tiimonio artistico e cultuiale 
della città per consentire 
idonee soluzioni dei suoi prò 
blemi edilizi ed urbanistici 
per promuovei e il suo svilup 
po economico e sociale e per 
definire una equilibiata e ra 
zionale sistemnzione della la 
guna e del suo ambiente Pun 
to e basta Lon Antoniozzi 
non ha aggiunto una sola pa 
rqln Non deve stupire quindi 
se subito dopo il finncese 
Maheu direttore geneiale del 
1 UNESCO in un intervento 
dal tono gaibato ma dal con 
tenuto chiaramente polemico 
ha espresso la sostanziale de 
Iasione dell organizzazione in 
tcmizlonale pei come stanno 
andando avanti le cose 
Accanto alla dlclnai azione 
pubblica il governo Italiano 
si è presentato con un «rop 
porto d attività » in cui nfe 
lisce come esso è venuto fi 
nora incontro ai suggeumenti 
e alle ìaccomindnzioni del 
1 UNESCO relativamente a Ve 
nezm Si trotta, in sostanza, 
del bilancio del « comitatone » 
Risulta quindi essere m eia 
boi azione il piogetto di vin 
colo urbams'ico sulla laguna 
Si sta procedendo al censi 
mento dei pozzi che estrog 
gono acqua in teirafeima per 
conto dellindustiia e provo 
cano 1 abbassamento del suo 
lo in visti di una loro chiù 
sura Si procede con gli studi 
sulle maree Prevale un orien 
tamento pei la regolazione del 
lo «acque alte» attroverso la 
chiusure delle «bocche di 
porto» Una proposta di leg 
ge per il lisammento edili 
zio di Venezia (il 60°o degli 
edifici sono bisognosi di li 
pai azioni il 74% pnvi di sei 
vizi igienici ecc) pievede 
contributi statali fino al 60% 
delle spese ai propnetaii che 
provvedano a) restauro dogli 
immobili oppure la conceslo 
ne di prestiti a lunga scaden 
za Quindi nessun intei vento 
da parte dell edilizia pubbli 
ca si apiiiebbero cioè le poi 
te a una opeiazione specula 
tiva su Venezia di colossali 
proporzioni 

Il direttore generale dello 
UNESCO ha detto che le cose 
ì iferite da) governo italiano 
sono sostanzialmente valide | 
Ma restano sul plano delle : 
proposte degli studi Piu o 
mono come un anno fa o 
anche piu 

L opinione pubblica mondia 
le sta dando segni di impa 
zlenza II suo interesse pei 
Venezia potrebbe anche nfflc 
volìisi se non si passa a una 
fase opeiativa alla realizza 
zione di un piano anche mi 
nimo ma ui gente di salva 
guai dia 

C.ll alti! infoi venti hmno 
I tutti battuto sul medesm o ta 
sto II giapponese Tacitili Ln 
na ad esempio ha i icoi dato 
che il suo paese detiene pui 
troppo il «retoid mondiale» 
degli inquinamenti Io realiz 
/azioni di Venezin nel campo 
della lotta ai fattori inquinanti 
dell ana e dell acqua potreb 
beio cosi costituire quindi un 
esempio valido pei il mondo 
intero Cosi accadrebbe pei 
quanto ugnai di il recupero 
delle opeie dai te laimoniz 
zazione del centro stoiico con 
lo sviluppo industriale il li 
lancio socio economico di Ve 
nezia 

Quello di Venezia - so af 
fionlato e itsolto - è un 
gì mele lavoro non solo di con 
seivoziono ma di avangunidia 
capace di indicare soluzioni 
valide pei 11 futuro Di fion 
te alla paurosa e stmpre ire 
vinte congestione dei Riami) 
centn mclropolitani una Ve 
ne/ia t istituita si poli ebbe co 
me ma città «a misura del 
1 u mu » senza uguali nella 
nostre epoca 

Aliena Milieu hi li otdnto 
die pi i li *972 1 UNI bCO ha 


convocalo sempre a Venezin 
un Congresso nimichile svilii 
protezione dei (cnui stoiici 
contro uno sviluppo urbanisti 
co sregolato 

Cedi chioderei se pei quel 
la dati ci baloccheremo an 
coro (on le « dichiaiazioni di 
intenzioni» del governo men 
tre altia gente saia nel fiat 
tempo fuggita dii centro sto 
ino al tu monumenti si si 
i inno sfvsciati e una laguna 
dalle li que avvelenate dagli 
scandii industriali si sara in 
seduta ancoi di piu nelle 
case e tia ie calli 

Mario Passi 


con assegno 


Rii h v isti i ìUg ili dei 
pulsimi iti dell Istituì) N iztotnle 
kilt Pici tritìi/i Soc 11 ( entro 
il 1970 ut i inizio II spai irn ilio 
del p ig unente d< III pensioni a 
mezzo di isscgni di conio coi 
Hnfi postile di sene speciale 
Oli assegni die Mimmo re 
c ipit ili a domici Ito del pensai 
mio poti inno essere nscossi 
in qtMlnnqiie ufficio postale del 
li piouniia di appnluienzi e 
polimmo essere gii ali a banche 
istituii comincicnnli e plinti» 
Questo piovve dimenio — che 
e annunci ilo nella nota preli 
minare che accompagna lo sta 
to di previsione dell» spesi del 
ministero delle Poste e delle 
lek onmmcazioni pii 1 nino fi 
mn/nno 19/1 - tendi ad ige 
volare h iiscossioik della peti 
sionc soliev indo cosi I penilo 
nato da ogni disagio e sarà 
itti? ito a titolo sperimentale 
delle provila ie delh Ligum 
per essere poi esteso a tutto 
il tendono m/ionalc 


Abruzzo 


Eletta mercoledì la giunta regionale 

Senza programma 
il centro sinistra 

Concrete proposte del PC! per lo sviluppo eco¬ 
nomico della regione — Gli interventi dei com¬ 
pagni Sandirocco e Di Giovanni — Un consi¬ 
gliere del PSI ha votato contro il quadripartito 


amministrazione 

DC-PSU-PRI 

votata 

da PU e MSI 

Nuove giunte di sini¬ 
stra in Calabria 


1 voti della DC de) PSU del 
PIU del PI I c del MSI hanno 
consentito al de Pezzotta di 
essere neonfermato sindaco di 
Bei girne La clamorosa ade 
sione delle destre agli accordi 
pregi animatici i aggiunti tra de 
rnociistiam socinldemociafici e 
repubblicani per la costituzione 
dilli nuovi giunti beiginmsca 
confei nn ancoi i uni volta quel 
precesso di cusi che sta su 
bendo il centro sinistra negli 
enti locali una crisi che mei 
coled? sen a Bei girne ha poi 
tato anche ad una lacci azione 
nel groppo dello «scudo ciò 
culo» (due consglun hmno 
infatti votato scinda bianca) 

Nel corso del dibattito pre 
ccdmle ilh voti/ione i vm 
groppi avevano e posto le n 
speli ivo posizioni in p litico 
lai e democnsliam socialdemo 
eretici e repubblicani avevano 
ancora una volta invitato il PSI 
a partecipare alla coalizione 
nella quale si era rifiutato di 
entrerò 

La elisi del conno sinistra si 
acuisce anche in Calabi la nella 
provincia di Reggio dopo la co 
sfiUi7ione di amministrazioni di 
sinistre a Roccella Giottenn e 
Melilo è stala eletta una giunta 
PCI PSI a Rosai no un grosso 
c( litro di 17 mila abitanti A sin 
darò è stato chiamalo il com 
pagno socialista Sinedrio men 
tic degli nssesson cinque sono 
del PC! ed uno de) PSI que 
sta soluzione di sinistra e stata 
appoggiata dal PRI 


La CJSL 
su! settimo 
numero 


In visti delle prossime tratta 
tive pei la questione del setti 
mo numero dei quofidnnt il Co 
untalo nazionale della ledeih 
broCISI nbadiscc in un suo 
commuc ito 1 mietutone di re 
spingere soluzioni clic poli ebbe 
ro compì opini lare gli interessi 
dell ì uilcgona 
Li LISI definisce «nnmmcia 
bile il dnilio ai nposo domem 
( ìl< in onfnimitn con le vi 
genti noi me di legge <on lì 
eonseguuìle soppressone della 
edizione del lunedi 
« 3 ìli soluzione m affettila 
aneoia nel commuc fio — imo 
onta dagli stessi (dittili nel hi 
glio scoi so e falla piopna dal 
Ministre del Livore dovi a coni 
l>oit ìi una quoti pi tu ni uh L 
da fissare i livello naziomle co 
mi imi cimento pei mincalo 
giuri igne unvnndom modalità 
e ipphcwiont a trottatile 
a/ieiid ili » 


A Roma ii vice 
presidente 
dell' Iraq 

Il v ce pu sidt nte doli i Re 
putii) ca d< li iq geni relè 
(ihiff ìi 3 il gii ( minato itti 
nlhuiopiito di I lumicino in 
neuo da Bai it 11 vice presi 
dolile dilli Rcpubblci nielli 
ni si ti attui a a Homi dm 
gionn (in fonili pinati) du 
retile i qmh egli avià colo 
qu politici coi iappresinUinti 
de! giva no il Unno 


Dal nostro corrispondente 

[ AQUILA 3 

Una maggio! 1117,1 divisa 
tenuta insieme scio dalle sol 
lccilaziom di « potei e» Ila 
eletto icn seia con vernicili 
que ioti dn ventisei compii 
nenti In maggioum /,1 di cen 
trasmisi! a (il socialista Gei 
ceo lid volato contro) il pien 
dente della giunta legiona'r 
d ‘\bru/zo nell,! pcisona del 
de Biuno Ciescenii (tavin 
neo) Appenp eie'tu il neo pie 
sidente Im esposto le linei 
pregi animatiche die sono a) 1 
base deliaca»do tia 1 pai 
liti del cenno smisti a 
E stata un esposizione di 
piincipii assolutonieiiie vuo 
tia di contenuto politico e di 
ogni climi a scelta di mdiriz 
zo tanto clic la stesso Cic 
scenzi lia anun sso che di un 
vere pregi mima 01 gallico u 
polla patiate solo ita quindi 
ci 0 venti giorni 
Nel coi so del dibaltito in, 
nato stimatimi , compagno 
bandiiocco pail indo a noni- 
dii greppo commisi 1 Ila ini 
pioto denuncialiJo la tonai 
ne della DC di Impedite un 
lapido ed effettivo nvuo del 
1 attuila della Legione at 
Laveiso 1 invìi ingiustificati e 
cnsi ncoiienti Mentre la 
stessa composizione delia 
giunta c finito di alchimie 
di veitice e lo stesso docu 
mento presentato è la dimo 
sti azione lampante che esis'e 
una maggiorali /1 « scollata e 
senza progiammi* 

Quanto al tappoito con la 
opposizione — In continuato 
Sandirocco — le cose dette 
sono stale ambigue poiché 
sfuggono al nolo pnncipaie 
lappi esentato dal tappoito 
con 1 comunisti Una feima 
cinica noi molliamo ai so 
cialisti 1 quali nv illando que 
sto pregiamola si rendono 
complici delle pai reti Le ma 
none di potere della DC E 
lo stesso giudizio vale per 
quelle foize delh smisti a de 
moenslmna le quali rimango 
no pngiomere di questa piassi 
Dolio un giudi, 10 sull attuale 
situazione politica nazionale 
e 1 compiti che ('etmano alla 
regione l'oratore ha indicato 
1 campi in cui bisogna lutei 
venne 1 ngncoltuia istituen 
do un 1 apporto nuovo tia ente 
regione ed ente di sviluppo 
che assiemi un occupazione 
stabile e rem ineratiui alle 
genti dei campi la casa I 
tiaspoiti la salute gli ulve 
alimenti industriili 
Pii lindo sugli impegni fu 
tini della Roghile 11 cornisi 
gno Di Gioì inni del PCI do 
po un an disi se 1 l,i della si 
Inazione , tono ilici e sociale 
della logom hi ivminio al 
cune proposte P la Regione 
indico uni conferenza agl aria 
regionale con la pai Iccipa/io 
ne dei sindacati e delle 01 ga 
in/zizioii contadine e di ca 
legoun c 1 comuni, 2) la Re 
gione convochi una conferei! 
za sulle pmtecipiziom statoli 
e gli mv estuili liti pubblici 
clic assum un occupazione 
stabile e qualificata 3) una 
presi di posizione del Colisi 
glio sull 1 proposta di legge 
del PCI d'io mimi di alk 10 
gioni iliciidionnli pei 1 mime 
rii ito fui zionamento) I) una 
inchieda pei accertare le con 
dizioni dello Unni aulì n do 
minilo 

Pillila del 1 (impaglio Di 
(firn anni piani miei venuti il 
(elisigliele so,- dtMn Coi ceo 
il quale m é dichuuato cima 
110 agli accoidi nggiunti Ila 
1 putiti del centi 1 sinistre 

Giovarmi Santìlli 








l’Unità / vonerdì 4 settembre 1970 
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OPINIONI 


Democrazia 
diretta 
e partito 

Una discussione tra filosofi marxisti - Pub¬ 
blicati dalla rivista « Praxis » i maggiori in¬ 
terventi dell’ultimo convegno tenuto nell’iso¬ 
la di Korciula sul tema << Potere e umanità » 


Viaggio nella Repubblica popolare dello Yemen 


Su inizialiva, essonzialmen- I 
te, di un attivo gruppo di do¬ 
centi della Facoltà di filoso¬ 
fia dell'Università di Zaga¬ 
bria ila luogo ogni anno, nel- 
U’isola di Koroiula, un collo¬ 
quio internazionale di filoso¬ 
fi marxisti e vicini al mar¬ 
xismo, I temi dei colloqui so¬ 
no sempre tratti dalle gran¬ 
di esperienze pratiche e idea¬ 
li del nastro tempo e sono 
quindi temi anche politica- 
mente rilevanti. Ai colloqui 
partecipano in genere nume¬ 
rosi studiosi, non solo iugo¬ 
slavi, ma anche francesi, te¬ 
desco occidentali, inglesi, sta¬ 
tunitensi. Sicché le relazioni 
e le discussioni forniscono un 
quadro indicativo degli o- 
rientamenti dominanti in al¬ 
cune delle zone più vive del 
pensiero filosofico di sini¬ 
stra. 

Ora, nel suo ultimo nume¬ 
ro, i’1-2 del 1970, la rivista 
« Praxis » di Zagabria pub¬ 
blica i maggiori interventi. 
Su una questione toccata da 
vari di questi interventi e su 
una questione non toccata 
adeguatamente (almeno a 
mio avviso) vale la pena, 
credo, di dare qualche infor¬ 
mazione e fare alcune con¬ 
siderazioni. 

Il tema era « potere e u- 
manità ». Ma « potere » può 
essere inteso in molti sensi: 
potere umano sulla natura, 
potere rivoluzionario, pote¬ 
re oppressivo; e il tema va¬ 
ria secondo il senso che si 
assegna a potere. Il tema è 
stato in verità trattato anche 
nella sua varietà. Ma pro¬ 
grammaticamente e di fat¬ 
to a potere si è dato soprat¬ 
tutto questo senso: il potere 
come controllo e signoria sui 
comportamenti altrui e più 
precisamente il potere degli 
Stati e dei partiti socialisti 
considerato come despotia 
e burocrazia. Il tema di fon¬ 
do è quindi diventato: il con¬ 
flitto, oggi, fra autorità e 
libertà nel movimento comu¬ 
nista e le vie per uscirne. 

Alle spalle di una simile 
determinazione del tema sta 
esplicitamente, soprattutto 
negli jugoslavi, l’esigenza di 
elaborare una critica del si¬ 
gnificato deU’intervento so¬ 
vietico dell’agosto 19G8 in 
Cecoslovacchia. La determi¬ 
nazione è venuta comunque a 
corrispondere anche a una 
altra esigenza, sottolineata 
soprattutto dai francesi: 
quella di tentare un’inter¬ 
pretazione dei movimenti di 
massa che dai 1968 scuoto¬ 
no alcuni paesi europei e de¬ 
gli atteggiamenti che il « po¬ 
tere », il partito comunista, 
ha verso questi movimenti, 
verso questa « umanità ». 

Gli interventi convergono 
nel mettere in discussione 
una politica comunista che 
si risolve nel dominio di uno 
Stato o di una gerarchia sul¬ 
le masse, e una politica che 
comporta conseguentemente 
la subordinazione e la depo¬ 
liticizzazione delle masse. Le 
motivazioni di questa messa 
in discussione sono diverse, 
ma possono essere riunite in 
due serie. La prima, di ca¬ 
rattere generale, è la più fre¬ 
quente. ComuniSmo significa 
portare all’emancipazione 
non i rappresentanti delle 
masse, ma queste masse. Si¬ 
gnifica sopprimere l’opposi¬ 
zione di Stato e società, di 
partito e classe, di dirigenti 
e diretti e creare una comu¬ 
nità in cui il potere sia in¬ 
tersoggettivo, in cui ogni in¬ 
dividuo realizzi liberamente 
e pienamente se stesso. La 
critica al comuniSmo ha 
quindi il suo soggetto nelle 
masse; se lo ita nel partito o 
nello Stato, ciò non può es¬ 
sere che in modo provvisorio 
e strumentale rispetto al sen¬ 
so di questa critica. 

Rivoluzione 
e potere 

La seconda serie di motiva¬ 
zioni afferma invece clic la 
politica comunista, condona 
essenzialmente dal «potere», 
si sarebbe rivelata a lungo 
andare una polìtica che per¬ 
de energia rivoluzionaria c 
ideale, che non sa assicurare 
seri progressi all’espansione 
e all'approfondimento della 
emancipazione delle masse, 
che non cambia le cose e at¬ 
tende dall’esterno il loro 
cambiamento. 

Gli interventi tendono co¬ 
sì a porre il problema di 
timi politica del movimento 
comunista basata prevalen¬ 
temente sulle masse, sulla 
democrazia diretta. Sono 
conclusioni che vari interven¬ 
ti propongono in termini 1 - 
naccettabili, o piattamente 
democratico-liberali, o anar- 
chicheggianti. 

Ma guardiamo all’essenzia¬ 
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le. Occorre, è palese, ritro¬ 
vare il contatto con le mas¬ 
se, Ma non si traila di dare 
luogo al rito formale di fare 
approvare dalle masse la po¬ 
litica esistente. Si tratta di 
costruire una politica la qua¬ 
le esprima le domande di po¬ 
tere delle masse e comunque 
porti le masse ad avere po¬ 
tere in modi sempre più am¬ 
pi e diretti nei luoghi di la¬ 
voro, nella società, nello Sta¬ 
to, nel pattilo. Oggi è que¬ 
sta indubbiamente, ritengo, 
lina delle grandi questioni 
che il movimento comunista 
deve affrontare. Oggi una po¬ 
litica nuova e più propria¬ 
mente comunista e una for¬ 
te ripresa del movimento 
verso il comuniSmo sono le¬ 
gate a una nuova capacità 
dei parliti comunisti di apri¬ 
re alle masse. 

Ma c’è una seconda gran¬ 
de questione. E non è, come 
si è fatto nel colloquio di 
Korciula, una questione cui 
si possa solo accennare. Co¬ 
me intendere questo aprire 
alle masse? La democratiz¬ 
zazione del * potere » è una 
condizione necessaria pet¬ 
tina nuova politica del mo¬ 
vimento. Ma è anche, come 
sembra in alcuni interven¬ 
ti, la condizione sufficiente? 
Credo che questa polìtica si 
definisca non solo con l’in¬ 
dicazione del suo fine (il co¬ 
muniSmo, il potere alle mas¬ 
se) e delia via generale per 
giungervi (attraverso le 
masse), ma anche con l'in¬ 
dicazione delle vie concrete 
per giungervi a partire dalla 
società presente e dal pre¬ 
sente movimento delle masse. 

Movimento 

organizzato 

Credo che la teoria del¬ 
la rivoluzione e l’applicazio¬ 
ne di questa teoria, l'orga¬ 
nizzazione, la direzione poli¬ 
tica, il partito, restino un fat¬ 
to rilevante, condizionante, 
per le sorti del movimento 
delle masse verso il comuni¬ 
Smo. E questo non perché 
Marx e Lenin, oltre che della 
classe e della rivoluzione, 
parlano dei comunisti e del¬ 
ia teoria e della preparazio¬ 
ne della rivoluzione. Ma per¬ 
ché dietro le posizioni di 
Marx e Lenin stanno pro¬ 
blemi reali. Ci riferiamo 
ai problemi riassumibili nel 
fatto che risultano esserci, 
nel movimento delle mas¬ 
se, ove non si sia di fronte 
a una rivoluzione di massa 
su scala planetaria e unifor¬ 
memente radicale, differen¬ 
ze fra l'immediato e l’ulti¬ 
mo, il particolare e il ge¬ 
nerale, il nazionale e l’inter¬ 
nazionale, Di qui la necessità 
che i movimenti delle masse 
si coordinino e si orientino, 
seguano una strategia. Di 
qui il senso della compo¬ 
nente unità, centro, piano, 
partito. Ciò chiaramente 
non giustifica i modi auto¬ 
ritari in cui questa compo¬ 
nente è stata ed è interpre¬ 
tata. Ma non è giusto ciò 
che avviene in alcuni in¬ 
terventi: per respingere quei 
modi, si sottovaluta questa 
componente. 

Si pensi alle classi lavora¬ 
trici ancora scarsamente ra- 
dicalizzate e ai movimenti 
che il capitalismo sa inter¬ 
rompere e fare regredire. Si 
pensi alle cosi difformi so¬ 
cietà in transizione verso il 
socialismo. Si pensi alle mas¬ 
se dei paesi avanzati distrat¬ 
to dalla potenza dei meccani¬ 
smi di autoconservazione 
della società capitalistica e 
dalla resistenza che essi san¬ 
no esprimere contro queire¬ 
terogeneo che è il comuni¬ 
Smo. Cosa fare di queste di¬ 
verse realtà? Lasciarle esse¬ 
re se stesse? Attendere un lo¬ 
ro sviluppo? Credo risulti 
chiara la necessità di un par¬ 
tito che le apra alla coscien¬ 
za del comuniSmo, della lo¬ 
ro piena emancipazione. Cre¬ 
do risulti chiara la necessi¬ 
tà che queste realtà si edu¬ 
chino alla loro rivoluzione e 
partecipino a un movimen¬ 
to organizzato verso il co¬ 
muniSmo. 

Conveniamo su un punto 
con molli degli amici clic 
hanno parlato a Koroiula. C’è 
da demistificare il «potere » 
sostantificato del partito; c’è 
da sottoporre a critica la po¬ 
litica di questo potere; e c’è 
da far avanzare il potere c la 
politica delle masse. Aggiun¬ 
giamo: sono da rifiutare i 
molti limiti impliciti nella 
sottolineatura univoca delta 
democrazia diretta; e sono 
da difendere la funzione ri¬ 
voluzionaria e unificatrice 
del parlilo dei comunisti e 
il senso dell’essere m que¬ 
sto partito. 

Aldo Zanardo 
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r REP POPOLARE 
YEMEN MERIDf 



La collocazione geografica della Repubblica popolare dello Yemen. A destra: Shibam, nella S A regione, una città di grattacieli costruita cinque secoli fa per ordine del sultano di allora 






La guerriglia yemenita una delle pagine più belle della lotta antimperialista nel mondo arabo - Mentre nella città di Aden si battevano studenti e 
operai nelle campagne l'esercito di liberazione aveva già vinto ■ La scelta del socialismo scientifico - La minaccia ora viene dal nord reazionario 



Con un libro, rinasco un mito: quello di Marilyn Monroe, l'attrice americana morta suicida 
otto anni fa. Fred Lawrence Gulles dopo cinque anni di ricerche In 370 pagine ne ha rico¬ 
struito la vita e la personalità, mentre Milton Green ha fornito II réporlage fotografico ine¬ 
dito, dimenticato a lungo In un cassetto, e scattato una domenica del 1954. 


Dal nostro inviato 

ADEN, settembre. 

I reticolati, dove c’erano 3 
anni fa, quando gli inglesi 
hanno dovuto andarsene, ci 
sono ancora. Sono fatti di ro¬ 
buste reti metalliche alte 3, -I 
metri, stese fra pali di ce¬ 
mento, attorno agli edifici 
pubblici o a blocchi di case. 
Non servono più, si capisce, 
a parte quelli che circondano 
la radio o qualche ministero 
o le oaserme dell'esercito, 
dove agli ingressi si possono 
trovare anche postazioni di 
mitragliatrici. Non foss'altro, 
la minaccia viene dal nord. 
Mentre qui. nella Repubblica 
popolare dello Yemen, nello 
Yemen del sud, la rivoluzio¬ 
ne vinceva nel novembre del 
1967, e apriva la strada alla 
scelta del socialismo scienti¬ 
fico, nello Yemen del nord le 
forze repubblicane erano gra¬ 
vemente indebolite dalla scon¬ 
fitta di Sallah, con la con¬ 
seguenza che sono tornati a 
contare e spesso a comandare 
sceicchi e monarchici appog¬ 
giati dall’Arabia Saudita. Si 
intende, la repubblica è rima¬ 
sta, ma oggi, qui a Aden, 
nessuno mi nasconde che ci si 
aspetta quanto prima un at¬ 
tacco militare dal nord. Per 
la verità non si pensa a una 
guerra in grande stile che miri 
ad arrivare fin quaggiù. Piut¬ 
tosto, per quanto se ne sa, i 
piani sono quelli di aprire lun¬ 
go l'improbabile linea di con¬ 
fine, comunque all'interno, 
una situazione di belligeranza 
che impegni l’esercito del sud 
in operazioni logoranti, co¬ 
stringendo la Repubblica po¬ 
polare a massicce spese mi¬ 
litari destinate a gravare sul¬ 
la sua economia già messa in 
difficoltà da uno stato di co¬ 
se oggettivamente sfavorevoli. 
Intanto, ben congegnati com¬ 
plotti dovrebbero tentare di 
rovesciare il potere rivolu¬ 
zionario, giocando su zone di 
malcontento che sono la con¬ 
seguenza di un intreccio di fat¬ 
tori. Basti pensare alle recen¬ 
ti nazionalizzazioni che lian- 


Cronache inedite del viaggio di Lenin in Italia 

La bella Maria batte lo Zar 

Una ragazza di Cavi di Lavagna fece innamorare di sè un agente della polizia segreta che 
doveva controllare Lenin — Il grande rivoluzionario potè così raggiungere indisturbato Capri 


Dal nostro inviato 

CAVI DI LAVAGNA, seti. 

Se il soggiorno italiano di 
Lenin andò più liscio del pre¬ 
visto, forse si deve ad una 
ragazza italiana che senza vo¬ 
lerlo fece inceppare la mac¬ 
china della polizia segreta za¬ 
rista Non c'ò da giurarci, su 
quc.sta stona, ché tra l'altro 
non ne esiste documentazio¬ 
ne. Ma di questo piccolo e 
sconosciuto episodio esiste 
qui a Cavi una tradizione 
orale talmente ricca e cosi 
univoca che vale la pena di 
riferirne, magari con benefi¬ 
cio d'inventario. 

Sono dunque i primi nini 
del ’9I)D A Cavi di Lavagna, 
sulle dolci colline copeite di 


I olivo che guardano il mare, 
| s'ò stabilita una folla colonia 
di esuli ruòSi, sfuggili al regi- 
j me di terrore di Stoljpin. So¬ 
no per lo più populisti e 
menscevica gente che ha sta¬ 
bilito rapidamente un legame 
fraterno con pescatori e con¬ 
tadini del paese. C’è anche 
qualche bolscevico. 

Lemn, sia nel '907, dopo lo 
scioglimento della Duma, che 
nell'anno seguente, prima della 
conferenza di Londra e del 
| 'joggiorno a Capri, era solito 
stabilire conlqtti con i profu 
! gin politici russi per mante¬ 
nere le fila del movimento. 
E così Lemn \a anche a Ln- 
\agna Come un’ombia lo se¬ 
gue Pioti* Sevenkov. un agen¬ 
te della famigeiata OA-iana, 


la polizia politica dello zar. 
I! compilo di Sevenkov è du¬ 
plice: sorvegliare Vladimir 
Ilic Ihanov, e controllare la 
attività degli esuli. 

Secondo un cronista del 
Secolo XIX che ha raccolto 
curioso testimonianze, il se¬ 
gugio è tanto immedesimalo 
nella parte di antiza risia 
(solo cosi è potuto entrare 
nel g ro degli esuli) e dimo¬ 
stra tale attaccamento al do¬ 
vere «li poliziotto, da spinger¬ 
si a fare un bagno in pieno 
inverno, ntd'acqua gelata de! 
la riviera ligure, pur di se¬ 
guire Lenin. Ma poi, improv¬ 
visamente, avviene qualcosa 
ohe né ['Okicnui né il suo li- 
dato agente potevano prece¬ 
dei e. Si sa come vanno le 


cose in un paese: ci si cono¬ 
sce tutti, si familiarizza, ci si 
innamora. 

E' quel che capita a Pioti* 
Sevenkov conoscendo Maria 
Frugone, una bella ragazza di 
Cavi, figlia di un bottegaio da 
cui la colonia russa era so¬ 
lita fornirsi. Evidentemente 
Sevenkov non è 007 che le 
donne le molli via in fretta, 
perché un bel giorno, dimén¬ 
tico dei suoi compiti, l'agente 
getta a mare il cilrario e la 
rivoltella, fa la sua bella di 
cluarazione d’amore e di li a 
qualche settimana a sposa la 
bella Me ria. Lasciando ovvia¬ 
mente die Lenin parta per 
Capri, Senza sorve {lumia. 


o. f. p. 


no colpito potenti interessi 
commerciali, o per altro verso 
alle conseguenze della chiu¬ 
sura di Suez che ha paraliz¬ 
zato i traffici di una vasta 
fascia di piccola borghesia 
arricchitasi alle spalle di una 
artificiale attivata mercan¬ 
tile. 

Reticolati 

inutili 

Ma. dicevo, al di là delle 
misure di sicurezza sempre 
necessarie, i reticolati rimasti 
nella Aden europea, non ser¬ 
vono più. Nelle case di Malia, 
di Tawahi, di Al Mansura, di 
Scek Osman, i quartieri dove 
vivevano soldati, ufficiali, fun¬ 
zionari inglesi (e gli oppor¬ 
tunisti locali che avevano ac¬ 
cettato la formula del protet¬ 
torato). é entrata la popola¬ 
zione araba uscita dopo l'in¬ 
dipendenza dal ghetto di Crc- 
ter, la vecchia città. Le reti 
metalliche non proteggono 
quindi più nessuno, sembrano 
li. soltanto a ricordare la 
grande paura dei colonialisti 
presi dalla morsa della guer¬ 
riglia che non gli lasciò fiato 
finché non furono costretti a 
venir fuori dai loro campi 
trincerati, per imbarcarsi .Ali¬ 
le navi della loro sconfitta. In 
altre parole, si può vedere 
ancora che cosa hanno voluto 
dire quattro anni di guerra 
armata, popolare, qui a Aden, 
da quando il 14 ottobre 1963. 
il FLN proclamò l'inizio della 
rivoluzione e fu sparato il pri¬ 
mo colpo di fucile. Fu un au¬ 
tentico, progressivo accerchia¬ 
mento del nemico costretto a 
rintanarsi nei suoi fortilizi, e 
del resto le mura sbrecciate 
di molti edifici segnati dalle 
raffiche di mitra o presi in 
pieno dai mortai partigiani, 
sono la migliore testimonian¬ 
za di come nemmeno lì, i sct- 
tantamila inglesi che presi¬ 
diavano la città, si sentissero 
sicuri. Scnonché, poi, parlare 
della guerriglia yemenita non 
vuol dire tanto ricordare una 
delle pagine più belle della 
lotta antimperialista nel mon¬ 
do arabo. Vuol dire riandare 
alle promesse indispensabili 
per capire l’attuale situazione 
nello Yemen del sud. 

Per prima cosa non fu solo 
una guerriglia cittadina. Anzi, 
il suo carattere rivoluzionario 
si qualificò in un primo tem¬ 
po. ancora più nettamente, 
nelle campagne, dove di in¬ 
glesi se ne vedevano pochi, 
quanti bastavano per coman¬ 
dare le forze di polizia e i 
militari fantocci, ma dove ci 
erano i sultani c con essi il 
feudalesimo. Beno, nelle cam¬ 
pagne si formò un ose ro ito di 
liberazione, uomini e donne 
organizzati dal FLN sul mo¬ 
dello algerino, mi si spiega, 
e molto prima dell' indi pendei! • 
za definitiva il retroterra di 
Aden, cioè in pratica l'intero 
territorio sudyemcnila. era li¬ 
berato Contemporaneamente, 
in città, studenti e operai da¬ 
vano battaglia al grosso delle 
forzo coloniali Tuttavia biso¬ 
gna precisare due cose. Tn cit¬ 
tà i lavoratori scesero su) ter¬ 
reno deila guerriglia doj>o 
aver battuto e isolato la dire¬ 
zione opportunista dei sinda¬ 
cati, di orientamento laburi¬ 
sta e legata agli occupanti In 
campagna, accanto al FLN 
che mobilitava i contadini su 
una piattaforma nettamente di 
sinistra, operarono le forma¬ 


zioni del FLP (fronte di libe¬ 
razione popolare) scese com¬ 
battendo dal nord, dirette da 
comandanti di tendenza nasse- 
riana ma jn pratica espres¬ 
sione (iella borghesia «aziona- , 
le di orientamento moderato, 
che a livello popolare cercava 
e trovava la sua forza fra gli 
akdam, i lavoratori più unii- , 
li, i diseredati, i soitoprolela- : 
ri (akdam significa schiavi), 
per usare un termine valido 
se si fanno le dovute propor¬ 
zioni: se cioè si tiene appunto 
conto che invece il FLN si 
appoggiava oltre che ai por¬ 
tuali e agli operai dell'arse¬ 
nale ad Aden, alla popola zio* i 
ne rurale direttamente sfrut- ! 
tata dal colonialismo e dai ! 
grandi feudatari, nei campi. ! 
Dunque si affiancarono due 
movimenti che non tardaro¬ 
no a contrapporsi, le cui di¬ 
vergenze esplosero anzi il 
giorno stesso dell’mdipenden- 
za. il 30 novembre, nei ter- | 
mini di un aperto scontro du- ì 
rato una settimana nel quar- ! 
tiere periferico di Al Mansura, 
finché l'esercito non si schie¬ 
rò dalla parte del FLN, cioè 
dello schieramento più avan¬ 
zato. quello che poi aveva dav¬ 
vero guidato la lotta popolare. 
In realtà nemmeno allora la 
partita rivoluzionaria poteva 
dirsi vinta. All'interno stesso 
del FLN si contrapponevano 
posizioni diverse, e se la pa¬ 
rola d’ordine del socialismo 
era comune, in realtà la de¬ 
stra ebbe il sopravvento sulla 
sinistra del movimento, i cui 
dirigenti furono anzi in un 
primo momento imprigionati. 
Liberati in seguito e rein¬ 
tegrati nello stesso governo 
e nella direzione del fronte, 
non per questo ci fu un ef¬ 
fettivo chiarimento di linea 
politica. Lo si ebbe infatti sol¬ 
tanto un anno fa, il 2 giugno 
1969, quando il presidente 
Kaktan Mohamcd Al Sciabi 
venne rovesciato, e con lui fu¬ 
rono liquidati gli uomini clic 
si opponevano ad un indiriz¬ 
zo progrossista. Dopo il 2 giu¬ 
gno l’opzione socialista non fu 
più un fatto nominale, generi¬ 
co, quantomeno ostacolata da 
un moderatismo senza princi¬ 
pi!, ossia fu apertamente quel¬ 
la del socialismo scie»fi/ico 
basato sul marxismo-lenini¬ 
smo. come del resto è oggi 
scritto nella nuova costituzio¬ 
ne sottoposta in questi giorni 
al giudizio popolare. 

Radicalismo 

nazionalista 

Il processo dei drammatici 
avvenimenti elle hanno por* 
tato a questo shocco elle è poi 
imo sbocco senza precedenti 
nel mondo avallo, si Ioga na¬ 
turalmente alla maturazione 
di un movimento di indipen¬ 
denza nazionale attraverso la 
lotta armata ma anche alle 
particolari condizioni oggetti- 
vc in cui si è vernilo a trovare 

10 Yemen del sud do|xi la sua 
liberazione. Ossia c'è dietro 

11 radicalismo nazionalista clic 
nel vivo della lotta antimperia¬ 
lista si scontra con la realtà 
sociale od è porlato a una seri 
Li di classe e quindi a una 
scelta socialista firn itinerario 
olio ha semmai preceduto quel¬ 
lo in atto ora nel quadro pa¬ 
lestinese, elle meriterà unipa¬ 
ri osservare più da vicino). Ma 
forse hanno contalo ancora 
di più le condizioni in cui si 
è trovalo d paese dopo l'indi¬ 
pendenza, Tanto |ier comin¬ 


ciare, da sei mesi il canale 
di Suez era stato chiuso, e 
questo aveva portato con sé 
che il movimento del porlo 
di Aden era sceso di colpo da 
circa 900 navi al mese, a me¬ 
no di 30. D'altra parie, il col¬ 
po che questo crollo portò alla 
economia yemenita, era a sua 
volta la conseguenza dell’eco¬ 
nomia senza strutture di una 
città, Aden, cresciuta sul mo¬ 
dello delie più moderne città 
europee, al centro di un pae¬ 
se lasciato nella più incredi¬ 
bile arretratezza, abbandonato 
ai sultanati, sui quali ringhi)- 
terra esercitava semplicemen¬ 
te il controllo politico che le 
serviva. In effetti la zona non 
offriva molto allo sfruttamen¬ 
to agricolo, salvo il cotone 
esso si spremuto fino all'osso 
nella sola regione die lo pro¬ 
duce, né ci si clava la pena 
di cercare il petrolio così ge¬ 
nerosamente fornito «ile com¬ 
pagnie inglesi dal vicino Oman 
o dal non lontano Kuwhail. 
Soprattutto, però, all'Inghilter¬ 
ra interessava Aden in quanto 
base militare, punto strate¬ 
gico, addirittura chiave per il 
controllo del Mar Rosso e 
dell'Oceano Indiano, c lieve») 
ne aveva fatto una città clic 
vìveva alle spalle delle decine 
di migliaia di ufficiali e sol¬ 
dati in forza al suo presidio, 
attorno ai quali si era svilup¬ 
pato il commercio grande e 
spicciolo, alimentalo dallo 
stesso turismo dovuto alle 
centinaia di’ navi passeggeri 
in transito da e per l’oriente. 
Si aggiunga che Aden era sta¬ 
ta riconosciuta come porlo 
franco, e ci si fa un’idea di 
che cosa dev’essere stata sot¬ 
to il dominio della Gran Bre¬ 
tagna, quando soltanto a ser¬ 
vire nelle case inglesi c’erano 
oltre trentamila boi/s, e lette¬ 
ralmente a ogni passo, come 
si può ancora vedere, c'era 
un negozio, una bottega, un 
locale notturno o ima pensio¬ 
ne compiacente per marinai e 
soldati in permesso. Un'econo¬ 
mia di servizi e di commerci 
più o meno leciti, fragile e 
parassitarla come si può ben 
capire, come si è dimostralo 
nel momento stesso in cui do¬ 
po la chiusura di Suez c’ò 
slato l'esodo dei colonialisti, 
andati via portandosi con sé 
il loro falso benessere e la¬ 
sciando il vuoto pam-oso del 
nullo fatto in oltre un secolo 
di occupazione, per dare allo 
Yemen una sin pur minima 
struttura produttiva. 

A questo punto, il rischio 
di ripiombare, sotto il peso 
dei gravi problemi ereditati 
dall'epoca coloniale, in una 
forma di soggezione di tipo 
neocolonialista, elle in ma¬ 
niera altrettanto artificiale 
parasse foss’anche artificiale 
certi contrai colpi come la di¬ 
soccupazione subito dilagata 
dopo il 30 novembre 1967, Ila 
spinto la sinistra del FLN a 
dare battaglia e senza quartie¬ 
re alla destr.i disposta al com¬ 
promesso. s lxi nostra scolla 
del socìfllismo scientifico era 
indispensabile, in sì deve al 
fatto clic si tratta della sola 
posizione ideologicamente chia¬ 
ra nella lotta contro il colo¬ 
nialismo e l'imperialismo », 
Chi mi dice così è il primo 
ministro àiuliamod Ali Hai- 
t ham che mi riceve noll'uf- 
fieio dei presidente delia 
repubblica Saloni Robnyn Ali, 
di cui esercite in funziona 
mentre il capo dello slato sì 
trova in missione ail’estoro. 


Ermanno Lupi 
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in un commento jCoiloijuio con l'atleta che alle Olimpiadi protestò contro il razzismo Non ci sarebbero profitti in vista 


di « Rinascita » 

i! caso 
di Artur 
London 

Un editoriale sulla 
scelta socialista del¬ 
le ACLI — Riforma 
fiscale democratica 
invece del decretane 


La scelta socialista delle 
ACLI è il tema dell'editoriale 
pubblicato sul numero 35 di 
Rinascita, che esce oggi nelle 
edicole. Commentando i risul¬ 
tati del recente incontro di 
Vallombrosa, Aniello Coppola 
sostiene che la svolta decisiva 
compiuta dall'associazione cat¬ 
tolica dei lavoratori italiani 
«non è né un’abiura né una 
conversione », né implica ri¬ 
nuncia alla matrice ideale cri¬ 
stiana e cattolica: al contrario, 

« essa trae la propria motiva¬ 
zione teorica nel pensiero uf¬ 
ficiale della Chiesa, ovviamen¬ 
te nell'aggiornamento giovan¬ 
neo e conciliare, e ambisce a 
proporne un coerente svilup¬ 
po », Non a caso, nota Cop¬ 
pola. a gridare all’eresia sono 
stati soprattutto « laici » della 
tempra del socialdemocratico 
Preti. 

Al caso di Arthur London, 
privalo della nazionalità ceco- 
slovacca con l’accusa di aver 
danneggiato gli interessi del 
suo paese pubblicando il libro 
«La confessione», Rinascita 
dedica un corsivo di Luca Pa- 
volini. Ricordando la biografia 
di militante comunista di Ar¬ 
thur London, il direttore del 
giornale scrive che la misura 
presa oggi contro di lui sem¬ 
bra ispirarsi ad « una sorta 
di cieco automatismo, un as¬ 
surdo meccanismo di rivalsa 
che si conclude nella pura e 
semplice negazione, nel puro e 
semplice rovesciamento di tut¬ 
te le scelte e di tutti gli atti 
del nuovo corso ». Pavolini ri¬ 
corda l'energica posizione pre¬ 
sa in proposito dal quotidiano 
comunista francese i’Humam- 
té, che ha espresso il suo « in¬ 
dignato stupore » sulla vicen¬ 
da, ed afferma che non è la 
denuncia delle violazioni della 
legalità socialista — quale è 
contenuta nel libro di London 
— a ledere il prestigio del so¬ 
cialismo, ma piuttosto il ricor¬ 
so a questi metodi. Ed è quindi 
«sulla lotta decisa contro ogni 
degenerazione e ogni violazio¬ 
ne dei nostri fondamentali 
principii di democrazia e di 
giustizia, che si basa la riaf¬ 
fermazione della superiorità 
storica del socialismo ». 

Le recenti misure fiscali del 
governo, contenute nell'impo¬ 
polare « decretone », sono 
efficacemente contestate in un 
articolo di Antonio Pesenti, 
« Dove si potevano trovare i 
soldi ». Pesenti dimostra che 
sarebbe stato possibile — se 
vi fosse stata una volontà po¬ 
litica orientala in questo sen¬ 
so — adottare misure congiun¬ 
turali di ben maggiore effica¬ 
cia, e che al tempo stesso an¬ 
dassero nella direzione di una 
riforma fiscale democratica. 

Fra gli altri argomenti con¬ 
tenuti nel numero 35 di Rina¬ 
scita, segnaliamo una interes¬ 
sante analisi sulla costituzione 
delle giunte comunali (in un 
articolo di Celso Ghini) che 
dimostra, come, fino ad ora, 
le giunte di sinistra nuove 
sono 91. I motivi del moltipli¬ 
carsi di situazioni abnormi nel 
campo della giustizia — dal 
caso Tolin al caso Walter 
Chiari — sono l'argomento di 
un articolo di Salvatore D'Al¬ 
bergo. 

Il settimanale ospita ancora 
fera l’altro, una rievocazione di 
Ho Chi Min (Romano Ledda) 
un reportage dalla Somalia 
(Luigi Pestalozza). una serie 
di interventi nel dibattito sul¬ 
l'ecologia, e un articolo di Mi¬ 
no Argentieri sulla partecipa¬ 
zione dei film italiani alla Mo¬ 
stra di Venezia. 


Ma ieri a Milano 
(per sette giorni) 
il Festival 
dell' Unità 

MILANO, 3. 

E’ cominciato all’Arena e 
si parco di Milano, il Festi¬ 
val provinciale dell’Unità. 
Compagni e cittadini non so¬ 
no mancati anche stavolta 
al tradizionale appuntamento 
col partito; a migliaia fin da 
ieri sera sugli spalti dell'Are¬ 
na e il Paialido, per le prime 
gare sportive; folle nei viali 
del villaggio, attorno alle mo¬ 
stre, negli stands delle sezio¬ 
ni, ai ristoranti. Così sette 
sere da stasera: il Festival ! 
dell'UnUtù è ormai nella tra¬ 
dizione milanese. 

Alcune forti manifestazioni, 
il comìzio di domenica con 
Pajetta, il corteo di mercole¬ 
dì sera in chiusura del festi¬ 
val per la pace e l’indipenden¬ 
za dei popoli, sottolineano lo 
impegno politico che caratte¬ 
rizza anche quest'anno la lesta 
del nostro giornale. Non me¬ 
no di duemila compagni han¬ 
no lavorato in questi giorni 
alla costruzione del Festival. 

Un impegno che si e rin¬ 
novato con maggior vigore 
dopo l’atto vandalico che sta¬ 
mattina, poco prima dell'alba, 
un teppista fascista ha cer¬ 
cato di mandare a segno, con¬ 
tro uno stand, lanciando sen¬ 
za risultato una bottiglia in- 
oondiaria. 


II pugno chiuso 
di Larry James 

Studente di economia, ventidue anni, nacque in un ghetto di New York - Lo sport: 
una necessità per sopravvivere, ma anche un veicolo per propagandare le sue 
idee - il clamoroso gesto compiuto a Città dei Messico - L'America della guer¬ 
ra, dello sfruttamento e della segregazione razziale in un discorso appassionato 


MONTEDISON 

Nuova crisi 
borsistica 


-Lettere — 
all’ Unita: 



Nostro servizio 

TORINO, 3 

Le Olimpiadi del Messico sono lontane, ma l’Im¬ 
magine del pugno chiuso di I.arry James — sollevato 
in protesta che ha scelto il momento della premiazione 
di una gara per risaltare più drammatica e \ iolenta — 
non è scomparsa perché rimane vivo il problema che 
l’ha motivata. L'America di Larry James, di John 
Carlos, di Lee Evans non l' 


Larry James alza 
del Messico. 


pugno chiuso, alle Olimpiadi di Città 


è cambiata, anzi ha ac¬ 
cresciuto i contrasti. La di¬ 
scriminazione razziale non ò 
stata cancellata, perché non 
risolvibile attraverso i prov¬ 
vedimenti varati dalla « nuo¬ 
va frontiera » kennediana e 
tanto meno attraverso le pa¬ 
ternalistiche promesse dei 
suoi successori. 

Larry James, ventidue an¬ 
ni. studente di economia alla 
università della Pennsylvania, 
ha provato la discriminazione 
e la lotta aperta contro il 
sistema che la consente. Lar¬ 
ry James ci ha parlato della 
sua vita. E’ nato nei ghetti 
negri di New York, che pos-_ 
sono fare tanto folklore raz-_ 
zistico, ma che sono un poso 
per chi vi ha vissuto dentro. 
1,0 sport è stato per James, 
come por quasi tutti gli altri 
campioni negri, una necessi¬ 
tà per sopravvivere, por c- 
mcrgerc, per lasciare il 
ghetto. 

« Solamente poi — ci ha 
detto James — à diventato il 
mezzo che mi ha permesso 
di conoscere altri paesi, di 
1 allacciare contatti con altre 


L'attentato davanti all'ambasciata USA di Atene 

FORSE LA BOMBA ESPLOSE 
AL MOMENTO DELL’INNESCO 

Entrambi i giovani morti nell'esplosione vivevano a Milano 


Ospedale 
di Catania 


Non dimettono 
più, ma non 
accettano 
gli ammalati 

PALERMO. 3 
(g.i.) Almeno per oggi lo 
ospedale civile di Catania, 
il « Vittorio Emanuele », non 
ha chiuso ì battenti. Ma, 
stando alle minacce del pre¬ 
sidente amministrativo del 
più grande nosocomio della 
Sicilia orientale, il democri¬ 
stiano Mano Zappalà, depu¬ 
tato all’Assemblea regionale. 
i maiali potrebbero essere 
ancora cacciati dall’ospedale 
da un momento all'altro. 

Le intenzioni del pi essen¬ 
te di « chiudere lutto » suo¬ 
nano come una minaccia allo 
sciopero che stanno condu¬ 
cendo gli ospedalieri, indetto 
da CGIL. CISL e UIL: i di¬ 
pendenti del « Vittorio Ema¬ 
nuele » da oltre due mesi non 
percepiscono lo stipendio. 

A Catania la decisione ar¬ 
bitraria del democristiano 
Zappalà — non ha interpel¬ 
lato nessuno, né si sono Tat¬ 
ti sentire ministero della Sa¬ 
nila e governo regionale — 
lia assunto tutta la veste di 
una veia c propria serrata ai 
danni dei lavoratori m scio 
pero. 

1 motivi ufficiali di una im¬ 
minente «chiUiiira» sareb¬ 
bero le precario condizioni 
economiche m cui c venula 
a trovarsi l'amministrazione 
del Civico. 

Intanto, nessun ricovero 
viene fatto; per i casi argon 
ti. i malati di Catania e dei 
paesi circostanti che non 
possono permettersi il lusso 
di una clinica privata sono 
inviati per le prime cure 
presso i vari pronto soccorsi 
della città. La situazione re¬ 
sta più che mai allarmante: 
una città di 3G0 nula abitan 
ti. viene cosi a trovarsi, da 
un momento ail’allio. priva 
di ogni assistenza sanitaria 
efficace 

Come è già stalo riferito 
ici i lo sortetene provinciali 
CGIL CISL e UIL hanno prò 
testato duramente por l'at 
tcggiamento degli amm.ni 
stiaton del Civico plesso i 
ministeri della Sanila, de¬ 
gli Interni e del Lavoio. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 3 

Chi erano la giovane donna 
milanese e lo studente ci¬ 
priota da tempo residenti 
nella nostra città, morti nel¬ 
l’attentato dinamitardo ad 
Atene? 

Negli ambienti della Que¬ 
stura si afferma che la gio¬ 
vane donna, Maria Elena An- 
geloni, di 31 anni, era pres¬ 
soché sconosciuta all'Ufficio 
politico. 

Risulterebbe solo che la An- 
geloni, un tempo dipendente 
della redazione di .Selezione 
del Reader's Digest — edi¬ 
zione italiana di una nota 
pubblicazione americana — 
dalla quale aveva poi dato le 
dimissioni, era stata fermata 
una sola volta per essere 
accompagnata in questura 
perché * sorpresa » nel no¬ 
vembre 19(>9 a fare alcune 
scritte sui muri dello stabili 
monto Motta con alcuni altri 
giovani, m occasione di uno 
degli scioperi dell’autunno. 

Anche sul conto dello stu¬ 
dente cipriota Giorgio Tese- 
kuris. ’/à anni, morto con la 
Angeloni nell’auto saltata in 
aria ad Atene, presso gli 
archivi della questura non esi¬ 
sterebbero particola! i notizie 
Egli si trovava a Milano da 
circa quattro anni, alloggiava 
alla Casa dello studente e stu¬ 
diava matematica al Poli Lee 
nico 

Dopo la separazione dal ma¬ 
nto — Veneno Goggio, tra¬ 
sferitosi a Roma -- Maria 
Elena Angeloni aveva abitato 
prima all’Ortica, poi in largo 
Murani e ultimamente aveva 
affittato un appartamentino di 
due locali in corso Italia 45. 
dove ogni sabato, almeno sino 
al suo recente trasferimento a 
Roma, il marito le portava il 
figlio Federico di 9 anni, di cui 
la giovane donna — anche do 
po la divisione dal manto — 
voleva continuare ad occupar¬ 
si con interesse ed affetto. 
Secondo quanto è risultato da 
ciò che ha detto la custode, la 
donna era partita per la Gre¬ 
cia il 10 agosto, ma non si sa 
se già in compagnia del giova- 
- ne studente ciprtota. 



Giorgio Chrlslou Tsekurls 


Incidenti sul lavoro 

Ferroviere 
ucciso 
e altri 10 
feriti 

Muore un elettricista 
a Roma 


Un operalo dello Ferrovie 
ò morto e altri dieci sono li¬ 
masti feriti, alcuni gravemen¬ 
te, in un incidente sul lavoro_ 
accaduto ieri. pou> dopo te 
sedici, sulla linea Avellino-Fog- 
gia. 

Un tieno merci con la sigla 
«O. L » (orario libero) si è 
scontrato con un carrello 
a motore sul quale erano al¬ 
cuni operai che stavano ese¬ 
guendo lavori sulla linea. Lo 
scontro è stato molto violen¬ 
to: un operaio è morto allo 
istante, altri dicci sono stati 
soccorsi dallo stesso perso- 
naie cne viaggiava sul irono. 

A Roma invece ha pei so la 
vita un eletti insta di 41 un 
ni. Aldo Santi abitante in via 
della Muleta 25, mentre era 
intento a cambiare un con 
densatorc nel quadro delinco 
centralo della Manifattura Ta¬ 
bacchi nella sede delTOsticn- 


persone, il veicolo adatto per 
propagandare le mie idee po¬ 
litiche». «Il gesto che ho com¬ 
piuto — ha proseguito — a 
Città del Messico ha fatto ne¬ 
gli Stati Uniti meno effetto 
di quanto si possa credere 
stando fuori. La società ame¬ 
ricana sa accettare questo ed 
altro ». 

Ma le motivazioni di allora 
sono ancora valide? 

« In America non è cani 
biato nulla. Tutt'al più i con¬ 
trasti di una volta si sono ag¬ 
gravati. La discriminazione 
rimane come prima e più pe¬ 
sante di prima ». 

Il movimento negro è una 
realtà da ormai parecchi anni. 
Quali sono i motivi che non 
consentono al movimento di 
concretizzare la sua azione 
politica e di incidere più pro¬ 
fondamente sulle strul ture 
della società? 

« Il movimento negro non 
esiste più come moni mento 
compatto. Quello che ci dan¬ 
neggia è la formazione di 
troppi gruppi, che non han¬ 
no saputo coagulare le loro 
forze in un'azione politica. 
Questo è il problema di fon¬ 
do: creare una linea unita¬ 
ria. Finché ri divideranno 
profondi contrasti diffidimeli- 
te si riuscirà a concludere [ 
qualche cosa di buono ». 

Negli ultimi tempi il mo¬ 
vimento studentesco bianco, 
che ha conosciuto l’ingiusti¬ 
zia della guerra del Vietnam, 
ha preso coscienza di ciò che 
negli Stati Uniti non va, ha 
capito che la ricchezza non 
è la libertà, che non può in¬ 
cidere sulla situazione, sulle 
scelte di una classe dirigen¬ 
te, che fa di una democrazia 
nominalistica il suo strumen¬ 
to di potere. Larry James cre¬ 
de che vi sia la possibilità 
di una alleanza tra il movi¬ 
mento negro e movimento stu¬ 
dentesco bianco? 

« Non penso assolutamen¬ 
te che ciò possa verificarsi. 
Gli studenti bianchi scendono 
in piazza con noi. Bianchi e 
neri finiscono in prigione, ma 
loro escono subito mentre 
noi ci rimaniamo ». 

Quale linea politica si de¬ 
vono dare i negri d’America? 

« Il problema prima di tut¬ 
to è di creare una forza uni¬ 
taria e compatta, coinè ho già 
detto prima. Se non si lolla 
in questo senso non si con¬ 
clude nulla». 

La guerra nel Vietnam ha 
fornito delle indicazioni ai di¬ 
rigenti negri? 

« La guerra nel Vietnam è 
servita a muovere dal loro 
torpore, creato dal benessere, 
i bianchi. Per noi negri si è 
trattalo solo di andare alla 
guerra, perciò non avremmo 
potuto concederci il lusso di 
imboscarci e di finire così 
dentro per cinque anni. Anche 
il rifiuto costa. Alcuni se ne 
sono andati all'estero. Ma non 
è così che si cambia qual¬ 
cosa ». 

Larry James si è conquista¬ 
to una fama con le imprese 
sportive ma anche per quel 
pugno chiuso levato verso il 
ciclo del Messico. Ixi ripete¬ 
rebbe alle Universiadi? 

« I molli i per farlo ci sono. 
Ma qui non avrebbe la stes¬ 
sa eco che ha avuto in tutti 
i paesi del mondo, tranne che 
in America. A questo punto 
dobbiamo scegliere altre for¬ 
me di lotta e di protesta. 
Quel gesto forse non servi¬ 
rebbe più ». 

Crede che in qualche mo¬ 
do la solidarietà degli altri 
popoli possa giovare alla cali 
•sa dei negri (l'Auletica? 

* E’ difficile dirlo. Quello 
che voi potete fare, e che 
molti di voi fanno, è unirsi 
alU nostra pi ot est a. La pro¬ 
paganda è utile. Ma voi non 
poi de contare m America e 
i nostri problemi possiamo ri¬ 
sai, crii solamente noi stessi». 

Abbiamo finito: lasciamo a 
lui il compito di concludere: 

« Sono /elice, di aver parla¬ 
to, perché per la prima volta 
un giornalista non mi ha fat¬ 
to domande di sport. In /ime¬ 
nei/ nessuno mi chiede di 
pollare dei nega, della poli 
fico, di come la gente vive 
nei ghetti In America io 
confo solo pei le medaglie 
clu vinco e pei i iccords che 
fatelo A delle domande di 
.sport non aurei risposto. Non 
mi va di ossei e una macchina 
che corre ». 

Oreste Pineta 


La « voce » che la Mori tedi- 
so» l'anno prossimo non distri¬ 
buirà dividendo, precocemen¬ 
te messa in circolazione ri¬ 
spetto alle scadenze, ò stala 
ritenuta responsabile della 
caduta della quotazione di 
Borsa avvenuta mercoledì. 
Ieri c'è stata ripresa, ma li¬ 
mitala, ed il titolo è rimasto 
a 934 lire rispetto alle 1009 
del valore nominale di ogni 
azione. Nello stesso giorno 
Leopoldo Pirelli poteva per¬ 
mettersi di dichiarare che egli 
dava « oramai per acquisita 
una netta diminuizione dei 
profitti delle imprese » quo 
sfanno, mentre il presidente 
della Montedison, il « salva¬ 
tore » Cesare Merzagora, do¬ 
veva fare una dichiarazione 
per .sostenere il contrario. 

Un demagogo rappresentan¬ 
te di una frazione di piccoli 
azionisti, entralo nel Consiglio 
della Montedison come premio 
alla sua agitazione qualunqui¬ 
stica. ha presentato ieri ad 
dirittura una denuncia per ag¬ 
giotaggio alla Procura della 
Repubblica: qualcuno, insom¬ 
ma, avrebbe deliberatamente 
ingannato ì piccoli azionisti 
inducendoli a liquidare. 

Ma chi li inganna di più di 
coloro che, nel corso di una 
recessione internazionale del¬ 
l'economia capitalistica, van¬ 
no in giro a dire che i profit¬ 
ti non solo possono essere 
mantenuti, ma aumentali? Ne¬ 
gli Stati Uniti nei sei mesi 
scorsi vi è slata una flessio¬ 
ne dei profitti. Numerose so 
cietà sono passate in perdita: 
ò la regola del giuoco, non 
tutti i giorni la gallina può 
far due uova. In Italia, inve¬ 
ce. il fatto clic lo Stato abbia 
assunto una partecipazione 
in determinate società lo im¬ 
pegnerebbe non ad assicurare 
l'occupazione ai lavoratori, 
ma i profitti agli azionisti. La 
« economia mista », in sostan¬ 
za. modificherebbe in questo : 
il capitalismo tradizionale, nel i 


senso che trasformerebbe gli 
azionisti in redditieri garan 
titi dallo Stato. Su questo lo 
no la prendono, fra l'altro, 
gli esponenti della Borsa con¬ 
tinuamente a caccia di « prov 
videnze » a favore della spe¬ 
culazione: prima con gli sgra 
vi fiscali sulle fusioni, poi con 

10 scandaloso progetto per i 
fondi comuni all'italiana, c poi 
ancora con la quotazione in 
Borsa di banche che erano 
quasi al 100 n /o dello Stato, 

Incoraggiati da banche e 
dirigenti politici, compreso 
l'attuale presidente del Con¬ 
siglio, essi chiedono sempre 
di più, nessuna medicina è 
bastante. E si capisce. Di 
fronte al decadere della loro 
funzione, che li obbliga a 
mendicare e minacciare, sen¬ 
za niente offrire allo sviluppo 
economico del Paese, ogni con 
cessione incide negativamcn 
te sulle prospettive delfinie¬ 
ra società italiana. Il caso 
della Montedison ò tipico: da 
due anni questo gruppo fman 
ziario è di fronte alla neces¬ 
sità di uno smembramento die 
consenta di riorganizzare le 
parti vitali — quella chimica, 
nel quadro di un piano chimi¬ 
co nazionale: quella chimico¬ 
tessile con la creazione di un 
settore integrato; quella di¬ 
stributiva nel quadro di un 
progetto di ristrutturazione 
della rete distributiva — e di 
mettere su nuove basi altre at¬ 
tività, come quella farmaco» 
Uca (da far confluire in un 
nuovo ente di gestione nazio¬ 
nalizzato) e quella mineraria 
Ogni soluzione in tal senso, 
invece, è rifiutata. Continua 

11 giuoco dello « razionalizza 
zioni », che comporla un po' 
di lutto (anche licenziamenti; 
anche accordi con altre im 
prese miste) ma non una ri- 
costruzione delle attività im¬ 
prenditoriali su basi diverse 
dal puro c semplice sfrutta¬ 
mento finanziario. 


IN ITALIA UN WHISKY FAMOSO IN SCOZIA 

Il solito « Numero 10 », Sir? 


— Se i! whisky fosse più diffuso in Italia, gli italiani sa¬ 
rebbero ancora più simpatici di quello che sono, ci diceva qual¬ 
che tempo fa un amico di Edimburgo che ha trascorso una 
decina d’anni nel nostro Paese. 

— E gli inglesi incasserebbero qualche milione di sterline 
in più. 

— Indubbiamente, rispose lui con britannica asciuttezza. 

Il dialogo in questione si svolgeva davanti a una bottiglia 

di «Scotch n. 10», un whisky che il nostro, come molti suoi 
compatrioti, apprezza in modo particolare. 

— Indubbiamente, aveva ripreso, ma non è questo il prò 
blema. Gli italiani, si sa. sono dei grandi bevitori di vino. 
Riconosciamo però che il più delle volte non fanno differenza 
tra vino e vino, chiedono «bianco» o «rosso », e per il resto 
si affidano al gusto, e all’onestà, del negoziante o del trat¬ 
tore. Non vi ò dubbio che un modo simile di bere alla lunga 
perde molto del suo sapore. 

— Ma che cosa c'entra il whisky? 

— Ci stiamo arrivando. 

E assaporò un sorso di quello «Scotch n. 10», invitandoci 
a fare lo stesso, 

— Ci stiamo arrivando, ripetè, non nego che in Italia si 
producano degli alcool secchi, la grappa, i brandy cosiddetti 
«nazionali», ma è un fatto che nessuno di questi invita a 
una consumazione regolare, sia pure nei limiti della sobrietà. 
Non si tratta infatti di essere più o meno beoni; un cattivo 
liquore fa più male di uno buono, nel senso che un buon 
liquore non fa male se preso con moderazione, e un. litro di 
mediocre vino a 12 gradi contiene più alcool di un quarto di 
questo ottimo whisky che stiamo bevendo. 

— Invitereste quindi gli italiani a sostituire la grappa con 
il whisky? 

— Dio me ne guardi! Mi limito ad auspicare che quel che 
è buono sia conosciuto ed apprezzato dal maggior numero di 
persone. ‘ 

—• Ma il whisky costa caro. 

— Questi, concluse lui, sono affari vostri. 

Per affari « nostri » l’amico scozzese intendeva dire affari 
della sezione ricerche della Cogis, che allora ci aveva appun¬ 
to distaccati in Scozia alla ricerca di « qualcosa che meriti ». 
Una normale « routine », poiché il compito, l’unico, di questa 
sezione è la prospezione in tutto il mondo di prodotti alimen¬ 
tari di alta classe. La Cogis è infatti una società di distribu¬ 
zione che lavora secondo criteri piuttosto diversi da quelli 
usati normalmente m commercio: per spiegarci, alla Cogis non 
si dice « il mercato italiano ha bisogno di questo tipo di prò 
dotto, cerchiamolo e vendiamolo », ma « dato che abbiamo tro¬ 
vato un ottimo prodotto, vediamo se il mercato italiano ne ha 
bisogno». Questo modo di lavorare permette sì di offrire in 
ogni campo dell’alimentazione quello che si produce di meglio 
nel mondo — dal tonno ai legumi in scatola, dai paté ai succhi 
di frutta, dai \ ini ai liquori —. ma obbliga anche a una ri 
cerca continua, simile a quella dell’anltquario che non sa 
bene die cosa cerca ma sa benissimo che cosa trova quando 

10 trova. 

Così avevamo trovalo lo «.Scotch n 10», questo splendido, 
generoso, gìadevolissimo whisky scozzese, e così si poneva 
per noi il problema di portarlo in Italia per distribuirlo sul 
mordilo (e non solo per il nostro consumo personale, cosa 
che avevamo fatto senza attendere oltre) Tenendo conto che 
«il whisky costa cavo» e che erano «affari nostri» fare in 
modo che lo «Scotch n. 10» potesse avere in Italia un prezzo 
accessibile. Non ci siamo riusciti m un giorno né m un mesi 1 , 
ma infine ci siamo riusciti: potremmo dirvi come, ma sarch¬ 
ile un discorso lungo e tutto sommato noioso. L'importante, 
ci sembra, ò che la Cogis distribuisca ora m Italia questo 
nettare delle Highlands scozzesi, chiamato, da sempre, som 
plicemente « Scotoli n. 10 » perchè por i montanari di lassù — 
degli specialisti « rodati » da generazioni -- è questo il uhiskv 
per antonomasia. Perché « n 10»? Parrà strano, ma nel corso 
dei secoli si è perduto il motivo della presenza di questo 
numero. Sembra — però non ci giureremmo -- che un tempo 

11 10 fosso m S( ozia un numero portafortuna 

— Per me potrebbe anche ossei lo ci diceva a questo prò 
posito il noslio amico di Edimburgo, dato che il mini mi¬ 
ntomi ilio della {ìoritaln è quando la sera, entrando nel uno 
Pub, il camene!o mi saluta dal banco chiedendomi: il solilo 
« min evo 10», Si*? Anzi è una formula che ha imparato anche 
mia moglie, un trucco per tarmi tornare direttamente dallo 
affici) a casa, a gustarmi in poltrona un bicchiere di 
•t Scotch n. 10 ». E funziona. 

PAOLO PALANTE 


Passi indietro 
con Tonassi 
alla Difesa 

Compagna Pajetta, 
prendo spunto dalla lettera 
delia signora A I) fi pubblica¬ 
ta l’S u s su l'Unità, per por¬ 
re all attenzione dei comfìngili 
il problema del servizio mili¬ 
tare nel nostro Paese. 

A mallncuoie i giovani si re¬ 
cano sotto le armi, perchè san¬ 
no che il periodo di ferma 
sarà un pei lodo di morte ci¬ 
vile. La cartolina precetto 
giunge sempre nel momento 
meno opportuno quando si 
sono terminati gli studi e si 
è alla ricerca di un lavoro 
per guadagnare qualche cosa 
per tentare di aiutare la fa¬ 
miglia, per ripagarla dei sacri¬ 
fìci sopportati per mandare I 
figli a scuola. Si tratta, quin¬ 
di, di rimandale per 15 o 24 
mesi l’avvio al lavoro, cioè di 
un ulteriore sforzo che la fa¬ 
miglia deve sopportare anche 
per questo periodo 
Per tutto il tempo della fer¬ 
ma il giovane deve continuare 
a dipendere economicamente 
dalla famiglia, perchè riceverà 
dallo Stato 150 lire al giorno. 
Ci si chiede come si può vi¬ 
vete, nel '70. con poche lire; 
anzi, vien voglia di chiedere 
al ministro Preti, tanto bra¬ 
vo nella ripartizione delle fi¬ 
nanze del nostro Stato, come 
deve ripartire il « soldo » il 
giovane in armi 
Per non parlare poi di co¬ 
me sarà duro il periodo di 
ferma: del rancio, della op¬ 
pressione morale e della re¬ 
pressione, degli assurdi rego¬ 
lamenti e tradizioni fasciste. 

SI sperava che i tempi sa¬ 
rebbero cambiati, tenuto con¬ 
io della spinta di progresso 
che, comunque, si è verifica¬ 
ta nel nostro Paese- nulla è 
cambiato. Anzi è accaduto che, 
pur di mantenere intatti ’i 
contingenti, sono state aboli¬ 
te circolari ministeriali che fa¬ 
vorivano certe categorie di 
giovani ■ sposati con prole, ter¬ 
zo figlio, ecc. Tutto ciò è ope¬ 
ra di Tonassi, ministro della 
Difesa, l'uomo di ferro dello 
socialdemocrazia. 

DI tutto ciò, compagno 
Pajetta, sei a conoscenza, per¬ 
chè spesso pubblichi lettere 
di militari e anche perchè noi, 
comunisti, non si vive al dì 
fuori della realtà del Paese 
Vorrei solo sollecitare una 
discussione molto ampia e lo 
impegno del Partito per la 
so’uzlone di quel grosso pro¬ 
blema che costituisce la ge¬ 
stione delle FF.AA in Italia. 
Certo, non è una cosa facile, 
perchè ta FF AA. sono domi¬ 
nio riservato della DC e del 
PSU, ma Flmpeqno che si 
vuole è quello che porti alla 
denuncia di quanto di ano¬ 
malo c’è in questo servizio, 

E. C. 

(Bari) 

Perchè la frulla 


cara anche 
nelle cooperative? 

Caro direttore, 

in merito allo scandalo fi? 
alto nel nostro Paese in que¬ 
sto momento attorno alla frut¬ 
ta mi trovo d'accordo con la 
campagna de l'Unità, se pure, 
a me pare, non si insista ab¬ 
bastanza nella spiegazione del¬ 
la possibilità di diminuire il 
prezzo della frutta. 

Ma vi è un altro punto che 
a me preme sottolineare e 
cioè che il movimento coope¬ 
rativo ha una serie di nego¬ 
zi, credo in molte parti del 
Paese, e non si contende 
perché anche in questi la frut¬ 
ta costa lo sfesso prezzo, per¬ 
ché quindi le cooperative non 
acquistano questa frutta per 
rivenderla ad un prezzo ac¬ 
cessibile poiché à dimostralo 
che le massaie non comprano 
fruita o ne comprano poca 
in quanto i prezzi sono trop¬ 
po alti. 

Ti ringrazio dell’ospitalità 
della presente nel nostro gior¬ 
nale. 

QUARTILIO MOSCONI 

(Tavernelle • Perugia) 

Il problema esiste, sicura¬ 
mente. Il movimento coopera¬ 
tivo si qualifica proprio in 
alternativa a tutti i fenomeni 
speculativi che colpiscono 
contadini e consumatori. In 
questo senso però, anche a 
proposito dell’attuale vicenda 
frutticola, la coopcrazione si 
è mossa, almeno in numerose 
province, con un concreto im¬ 
pegno di lotta al carovita. A 
Forti, Ravenna, Firenze e in 
altre località gli spacci coo¬ 
perativi si sono proposti di 
vendere la frutta a prezzi con¬ 
trollati. Inoltre il movimento 
cooperativo nel suo insieme 
ha assunto l’impegno di raf¬ 
forzare il suo rapporto con 
t contadini e la coopcrazione 
agricola. 

Anche 15 anni 
bisogna aspettare 
per avere giustizia 

Caio direttore, 

leggo sulla baltaql.era l’Uni¬ 
tà del 24-7 la lettela di Ga¬ 
briele Scarabei loto di Fibbia- 
ria (Faenze) che giustamente 
critica i giudici per il ri¬ 
tardo di 7 anni per offenere 
un nsarclmcnto di danni. 

Piu ancora dorrebbe, criti¬ 
cai li per i ben 15 anni (fino 
ad oqgi) per I quali un mio 
dienfe ha dovuto lottai e, e 
il processo si trova ancora og¬ 
gi fn fase istruttoria davanti 
alla Corte d’Appello, per un 
sinistro avuto nell'ottobre del 
1955. 

il mio cliente, e lo non sap¬ 
piamo quanto ancora bisogne¬ 
rà penare, ma io, che sono 
avvocato, so die ff suo raso 
non ò /‘unirò fanfi sono i prò 
cessi che ancora attendono so 
Dizione 

Ho S.Ì anni, ma spero di ai 
riraie a ottenere giustizia ol 
tre il rilaidn dei piacessi fu 
sogna feuei confo in/affi del 
le 01 avose spese e delle con 
Unno iniquità a cui è sotto 
posto chi moie offeneie un 
po’ di giustizia 

Avv. ARVF.NO TROTTA 
(Roma) 


Non sono riusciti 
ad isolare la 
« zona rossa » 

Taro direttole, 

perchè la festa de l’Unità 
non riuscisse bene qui a '/'ot¬ 
re del Lago hanno fatto un 
po’ di tutto, Pi ima c'e stata 
una specie di scomunica, poi 
hanno tolto l’illuimmutane a 
metà ({pila via Marconi che 
va verso il mare. Poiché la 
festa si svolgeva nella pineta, 
volevano isolare la zona, per 
limi lare la « zona rossa » Ma 
gli e andata veramente male, 
la festa non è riuscita mai 
cosi bene e ad essa hanno 
partecipato anche una buona 
parie di coloro che forse non 
avevano intenzione di andare. 
Nella pineta si sono rive? sa ti 
in massa anche i bagnanti. 

Noi ringraziamo tutto que¬ 
sto popolo che ha voltilo es¬ 
sere presente alla nostra fe¬ 
sta Ancora una volta si è di¬ 
mostrato di quanta stima e 
simpatia è attornialo il no¬ 
stro partito e quale popolari¬ 
tà ha il nostro giornale. 

LUIGI ZUCCONI 
(Torre del Lago - Lucca) 

A farne le spese 
sono sempre 
i più deboli 

Caro giornale, 

con vivo interesse ho segui¬ 
lo le lettere dei genitori dei 
bambini spastici di Firenze, i 
documenti della loro associa¬ 
zione che da tempo rivendica¬ 
no con una tenacia veramente 
ammirevole e con grande di¬ 
gnità nuove provvidenze do 
parte dello Stato per il fun¬ 
zionamento dei « centri » spa- 
siici. 

Una cosa mi ha lascialo per¬ 
plessa leggendo un documen¬ 
to invialo al governo e ai 
gruppi parlamentari dall'Asso- 
dazione nazionale assistenza 
agli spastici. E' un passo do¬ 
ve « viene richiesta la con¬ 
cessione di agevolazioni eie- 
ditizie mediante Femanazione 
di un decreto legge per la 
anticipazioni che gli enti ge¬ 
stori dai centri sjxistici do¬ 
vessero c/ifedere agli istituti 
bancari in attesa del paga- 
mento delle rette, mmistcna- 
li » (è noto che attualmente i 
centri spastici devono ancora 
ricevere il pagamento delle 
rette del primo e secondo tri¬ 
mestre 1970). 

la cosa paradossale che pia¬ 
ne ricordata nel documento è 
questa: «Gli interessi passivi 
pagati dagli enti gestori dei 
centri sulle anticipazioni con¬ 
cesse dalle banche in attesa 
del pagamento delle rette da 
parte del ministero della Sa¬ 
nità, incidono notevolmente 
sui costi delle gestioni già dif¬ 
ficili e deficitarie ». 

E’ stalo calcolato che nel 
1969 per i soli « centri » spa¬ 
stici gestiti dall'AIAS — 56 sui 
108 esistenti m Italia — le 
spese pagate alle banche per 
interessi passivi hanno inciso 
per circa il 10 por cento sulle 
spese destinate all'assistenza 
(sembra che superino i 400 
tni/fonU. E * veramente inam¬ 
missibile che per colpa del go¬ 
verno centinaia di milioni sia¬ 
no sottratti all’assistenza del 
ragazzi spastici di per sè già 
piecaria. 

E’ urgente che in attesa di 
una nuova legge per tutti gli 
invalidi civili, il governo eso¬ 
neri a sue spese i centri spa- 
stlci dal pagamento degli in¬ 
teressi passivi perchè è vera¬ 
mente assurdo e inciuffe che 
a farne le spese siano i più 
rieòo/i, gli ultimi. 

MARTINA ROSSELLI 
(Viareggio • Lucca) 

Dove gira e rigira 
la « pedemontana » 
in progetto 

Cari compagni , 

sono un siciliano abitante a 
Roma da circa un anno. Ho 
letto su l’Unità deW8 agosto 
lai nota sui probabili 316 mi¬ 
liardi che il ministro Lauri- 
cella ha tu animo di stonata- 
re per un’au/osfrada, la « po- ; 
demonlana ». da costruire in 
Siri/ia 

A parte le due obiezioni di 
fondo giustamente poste dal 
compilatore dell'orticolo por¬ 
rei fare rilevare, per i mol¬ 
tissimi che non lo sanno, che 
in Sicilia si parlava dell'auto¬ 
strada Catania-Palcrmo quan¬ 
do ancora non si pcnsaixi a 
quella del « So/e ». E non 
parliamo poi di quella eh a | 
dorrebbe co/fegare Messina a : 
Catania, 

Oggi si parla di costruire 
una terza corsìa nella parte 
nord dell’autostrada del So¬ 
le, mentre quella da Paler¬ 
mo a Cotonici rimane ferma 
a due tronconi di dica 10 chi- 
lometn ciascuno. E di quella 
che dovi ebbe unii e Messina o 
Catania non se «c paria. 

Non /arebbe bene if mini- 
s/ro Lauricella a sollecitate la 
costruzione di queste due ilu¬ 
po? tanti auiostiadc’> Lo sa o 
no fi ministro die per recarsi 
in macchina da Catania a Pa¬ 
lei ino (km 2501 occorrono 
ben sei ore di cammino su 
strade a mo’ di montagne rus¬ 
se e che per ore ed ore, dii- 
lametrì e chilometri, non si 
fiironfra, tome suol dìi si, ani¬ 
ma eira? E io sa 1/ ministro 
che per iccarsi fi? macchina 
da Catania a Messina ikm 98) 
occorrono — se tutto ra bene 
— ben due me e franto mi¬ 
nuti’> 

E poi con quella « pede¬ 
montana » progettala non po- 
tialino « fungilo piu fn fretta 
dalla (lesaliticata calìe del 
Pellcc » i terremotati sicilia¬ 
ni hi fatti se ci fate cas" ’a 
« nedemontana » qua e nut¬ 
ro e toma sempie su sé sfrs 
sa. co/ Irai nido ed unificando 
tutte le urne mafioso d-'U'lso 
la r di /) non si senpjvfi 

Fraterni saluti 

GIUSEPPE LAZZARO 
(Roma) 

















l’Unità / venerdì 4 settembre 1970 


/ cronache 


Inietterà d / «idc3io di Anna Failarino alio studente apre nuovi interrogativi sulla strage del patrizio geloso 

«Crede di essere il marchese De Sade* 


Così Massimo Minorenti descriveva Camillo Casati - Oltre 1500 foto della « statua di carne » - Sette anni fa un'altra tragedia nella casa 
di via Puccini - « Mi hanno adescato alle Capannelle » - Svengono i familiari ai funerali dello studente - La reticenza dei questurini 


E’ il momento delle lette¬ 
re: spanta quella in cui la 
marchesa proponeva un « ac¬ 
comodamento » a Camillo Ca¬ 
sati, ne e saltata fuori un'al¬ 
tra, scritta poche ore prima 
della strage, con cui la stes¬ 
sa Anna Failarino liquidava 

10 studente. « Caro Massimo, 
ti scrivo mentre non so se 

11 mio amore esiste ancora. 
Per me non è stata una sem¬ 
plice avventura. Cerca di ri¬ 
farti una nuova vita ». E, an¬ 
che se non modifica nulla 
visto che i tre protagonisti 
sono morti, la lettera apre 
un nuovo Interrogativo, getta 
una luce diversa sul moven¬ 
te: Anna Failarino aveva 
«scaricato» l’amante, aveva 
scritto al marito per dirgli 
che tornava a casa, l’avventu¬ 
ra si era chiusa come una 
delle tante che il marchese 
« inventava » e pagava giorno 
per giorno. Allora perché la 
esplosione di gelosia di Ca¬ 
millo Casati, il litigio, le set¬ 
te fucilate? Forse la gelosia 
del marchese non era verso 
la moglie, ma per lo studente; 
forse Camillo Casati era pro¬ 
prio quello che non voleva 
interrompere il ménage a tre. 
Solo ipotesi, naturalmente, e 
destinate a rimanere tali: ma 
è certo che la lettera di An¬ 
na Failarino sembra rendere 
antora più confuso, morboso, 
aggrovigliato 11 rapporto che 
esisteva fra i tre. 

la lettera è stata trovata, 
pei caso, da Aurelio Facchi¬ 
ni, un amico di Massimo Mi¬ 
nienti, nella sua 500: c’è da 
dire che Facchini era pre¬ 
sente alle telefonate minac¬ 
ciose ricevute da Anna Fai- 
larino dal marchese, e aveva 
portato con la sua utilitaria 
1p. donna dall’altro comune 
amico Cesare Marangoni. 


Quindi, evidentemente, Anna 
Failarino ha scritto la let¬ 
tera subito dopo la scenata 
telefonica (che il marchese ha 
fatto da casa Margotto, a 
Valdagno) 24 ore prima di 
essere uccisa; è anche pos¬ 
sibile, dicono i poliziotti, che 
Massimo Minorenti non abbia 
neanche fatto in tempo a 
leggere il messaggio d’addio 
perché la donna dimenticò 
nell’auto la lettera. Restano, 
msomma, tutti i dubbi. 

Anzi, si profila una nuova 
ombra. A quanto pare la po¬ 
lizia avrebbe ripreso in esa¬ 
me un caso avvenuto 7 anni 
fa, nello stesso superattico 
di via Puccini dove è avve¬ 
nuta la strage. Un giovane 
domestico dei Casati mori im¬ 
provvisamente durante un ri¬ 
cevimento. L’episodio venne 
alla luce soltanto in un se¬ 
condo tempo, quando im set¬ 
timanale scandalistico ci fece 
un certo chiasso. La storia 
può non avere la minima re¬ 
lazione con 11 sanguinoso epi¬ 
logo della casata dei Son- 
cino. Ma in queste ore ven¬ 
gono a galla parecchi parti¬ 
colari sulla coppia e sulle 
sue abitudini. 

E' venuto fuori, ad esem¬ 
pio, che già certe riviste 
« specializzate » si erano oc¬ 
cupate di Anna Failarino: fu 
quando l'ex indossatrice del¬ 
le sorelle Fontana si innamo¬ 
rò di un noto cantante che 
aveva conosciuto a Ischia. 
Intervenne tempestivamente 
il marchese che tirò fuori 
un assegno con parecchi zeri 
per convincere il cantante a 
cambiare aria e la moglie a 
tornare a casa. Un episodio 
analogo avvenne poco dopo, 
solo che stavolta la Failarino 
aveva preso la « sbandata » 
per un titolato irlandese: Ca- 


Per la Corte di Cassazione 

Riapre un'ala 
di Palazzaccio 



SI è conclusa, almeno per ora, la vicenda allegra e parados¬ 
sale del Palazzaccio. Sulla « Gazzetta Ufficiale » del 2 settembre 
1970 è stato pubblicato il decreto con il quale l| ministro della 
giustizia ha ripristinato i'uso dell'edifìcio, anche se parzialmente. 
Ossia per permettere al magistrati di Cassazione di tornare nelle 
loro stanze. Sgombrato In fretta e furia, con un caos Incredìbile 
♦n tutti gli uffici, paralizzata ogni attività per mesi, adesso si 
apprende che almeno la Cassazione poteva restarvi. Gli altri 
uffici, chissà quando, si trasferiranno nel locali delle «ex caserme». 
NELLE FOTO: transenne ancora a Palazzaccio. 


Mentre il governo ordina l'inchiesta 

Veto di vescovi 
sul mercato di 
suore indiane 

Confermalo così lo scandalo - Sotto sorveglianza un prelato 

cocmn. :i - 

I vescovi cattolici dello stato elei Kcrala, nollTndia Meri- - 

dionalc, hanno deciso di applicare nonne piu severe per ■ 
quanto concerne il rechila mento delle giovani cattoliche de- « 
attuate a diventare suore nei conventi europei, ~ 

Nel corso di una riunione, durata due giorni c conclusasi “ 
Ieri sera, i sedici vescovi del Kerala hanno discusso le po - 
lemichc sorte in seguito mie cosi detto « vendite * di ragazze Z 
del Kerala a conventi stratteri ed hanno esaminato lo accuse - 
di maltrattamenti mosse da. alcune ragazze recentemente ri- « 
tornate in India da conventi europei. Lo scandalo c scoppiato, “ 
come si sa, sotto il nome della «tratta delle suoi e indiane» - 
I,a riunione dei vescovi viene a confermare, se ce ne fosse “ 
bisogno, la veridicità del l’abnorme mercato. - 

II governo indiano dal canto suo ha ordinato un inchiesta . 

sul caso delle suoi e del Kerala c ha ordinalo a padre Unae - 
Puthenpura, uno dei più atln i reclutaton delle ragazze del . 
Kerala, di non lasciare il paese prima che l’inchiesta sia - 
stata completata. Z 

Le autorità cattoliche indiane avrebbero negato le accuse - 
secondo le quali circa 2,000 ragazze del Kerala, inviate negli Z 
ultimi anni in conventi europei, sarebbero stale «vendute». - 
ma le stesse autorità hanno tuttavia affermato che ì conventi ” 
hanno inviato somme oi denaro per coprire le spese di viaggio - 
tftile novizie verso l’Europa e spese di altro genere. 


nullo Casati, forte del suo 
libretto di cheques sistemò 
senza troppi problemi la fac¬ 
cenda. 

Insomma il marchese, gì ti¬ 
zie al suol miliardi, risolveva 
tutto: pagava ì partner oc¬ 
casionali della moglie e pa¬ 
gava ancor di piu quando si 
trattava di liquidare certi fa¬ 
stidiosi strascichi. Si molti¬ 
plicano anche le « testimo¬ 
nianze » di quelli che s) son 
trovati nel giro dei Casati. 
Uno studente, ad esempio, ha 
raccontato a un giornale di 
essere stato « agganciato » dal 
marchese mentre era all’ip¬ 
podromo delle Capannelle. 

« Un signore, a un certo pun¬ 
to, m’indicò un cavallo dicen¬ 
do di puntare 10 mila lire... 
sembrava un compatente, in¬ 
fatti il cavallo vinse la cor¬ 
sa. Quando mi girai per rin¬ 
graziarlo mi diede 11 bigliet¬ 
to da visita, dicendo di te¬ 
lefonargli il giorno dopo... ». 
La sera successiva, dopo la 
classica cena fuori Roma, la 
imprevista conclusione. « Mi 
invitarono a casa, quando 
eravamo in salotto il marche¬ 
se sparì... beh, lei commelò 
a corteggiarmi, il Casati tor¬ 
nò mentre ci stavamo ba¬ 
ciando... finimmo tutti a let¬ 
to, lui era molto eccitato, 
scattava continuamente foto 
con la polaroid... al mattino 
mi diede un assegno di 35 
mila lire, dicendo di non fer¬ 
mi più vedere e di non apri¬ 
re bocca... son tornato alle 
Capannelle ma non l’ho più 
visto... ». 

Di fotografie, nella sola abi¬ 
tazione di via Puccini, ne so¬ 
no state trovate millecinque¬ 
cento: vi sono veri e propri 
album con istantaneo « arti¬ 
stiche », con Anna Failarino 
in pose più o meno statuarie, 
che circolavano per i salotti- 
bene e che a volte il marche¬ 
se regalava agli amici. Vi 
sono poi quelle scattate con ! 
la polaroid, di tutt’altro tipo, i 
E il ménage a tre spesso ì 
si moltipllcava: due mondane 
di via Veneto hanno, per 
esemplo, confermato che il 
marchese le aveva dato 130 
mila lire per stai e con loro, 
e hanno anche aggiunto che 1 
alla festicciola partecipavano i 
anche diversi patrizi, una co- I 
sa in famiglia insomma. 

Nel suo diario, comunque, 
Camillo Casati descriveva con 
minuziosi dettagli, ovviamen- ; 
te irripetibili, le sensazioni ! 
che provava ogni volta grazie 
alla sua « statua di carne », 
come definiva appunto Anna 
Failarino. In quanto a so¬ 
prannomi anche 11 marchese 
era chiamato « lo zar perver¬ 
tito » da Massimo Minorenti, 
il quale Inoltre, a quanto 
sembra, scriveva all’amante: 

« quell'omuncolo crede di es¬ 
sere il ” divino marchese " 
De Sade e tu Anna sei un 
misto di Jultette e Justine... ». 

Personaggi che agivano, 
scrivevano e parlavano come 
se fossero tratti di peso da 
un fumetto-polpettone che or¬ 
mai non troverebbero nean¬ 
che un editore disponibile. 
Anche se ogni tanto il mar¬ 
chese perdeva la calma e ur¬ 
lava, dinanzi agli amici, ri¬ 
volto allo studente: « non sei 
altro che un ” pappone ”... ». 
Certo, Massimo Minorenti 
qualche regalo dai Casati, ma¬ 
nto e moglie, lo aveva rice¬ 
vuto. Ma gli amici sosten¬ 
gono che lui non sfruttava 
nessuno, che si era innamo¬ 
rato della marchesa quando 
l’aveva conosciuta in un night, 
qualche sera dopo che la 
Failarino era stata dimessa 
dalla clinica dove le ave¬ 
vano « ricostituito » il seno 
con un intervento di chirur¬ 
gia plastica. 

Ieri mattina, all’obitorio, si 
sono svolti i funerali dello 
studente. Pochissimi amici 
presenti, una diecina di co¬ 
rone. Alle 9,30 sono giunti 1 
familiari: la sorella Laura è 
svenuta dinanzi la bara, la 
madre è stata colta da col¬ 
lasso. Mancava il padre: « è 
malato, abbiamo voluto ri¬ 
sparmiarlo... non sa neanche 
cosa è successo, gli abbiamo 
detto che è morto in un in¬ 
cidente... ». Mentre la bara 
stava per essere chiusa una 
ragazza, rimasta fino a quel 
momento in un angolo, si è 
avvicinata, è crollata svenu¬ 
ta. « Non la conoscevamo — 
hanno detto i familiari — 
l'abbiamo vista oggi per la 
prima volta... sappiamo sol¬ 
tanto che si chiama Ude... ». 
Dopo il rito la salma è stata 
portata a Guidonia. 

Il passato « politico » di 
Massimo Minorenti è stato 
confermalo dalla polizia, po¬ 
che ore dopo l’uscita del no¬ 
stro giornale, che riportava 
le fotografie dello studente 
insieme al gerarca fascista 
Caradonna e al deputato mis¬ 
sino Delfino, durante gli as¬ 
salti delle squadraceli alla 
Università, durante i quali 
venne ucciso Paolo Rossi. 
Massimo Minorenti, infatti, 
aveva fatto parte di «nuova 
repubblica » e di altre orga¬ 
nizzazioni fasciste, fino ad es¬ 
sere denunciato due volte. E 
non si può fare a meno di 
rilevare la reticenza della 
! Mobile che, pur sapendo dal- 
! l’inizio di questi trascoi si, ha 
fatto il possibile per celarli: 
i ora, ai fini della vicenda, che 
Minorenti sia stato un fasci¬ 
sta non cambia le cose. E’ 
un tocco d’ambiente che. pe- 
raltio. si inquadra perfetta¬ 
mente net gno del marchese 
Solo che certi « scrupoli » ap 
paiono quanlomai sospetti, vi¬ 
sto ohe di noima 1 questu¬ 
rini si affrettano a tirar fuo¬ 
ri 1 «precedenti politici» (a 
patto che siano di sinistra) 
anche per le contravvenzio¬ 
ni. E quindi ia « discrezione » 
in un simile caso appare 
assai interessata. 



M killer si trova 

Un misterioso 

iell' isola? 

episodio 

Per Liggio 

In un bosco 



battuto 

il codavere 

intorno a 

l'un giovane 

Palermo 

negro 

Dal nostro corrispondente 

PALERMO. 3. 

Dal nostro corrispondente 

SIENA, 3 
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IN RITARDO Al FUNERALI COME A UNA PRIMA 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 3. 

Parenti c amici, sono tutti arrivati In ri¬ 
tardo ai funerali del marchese Camillo Ca¬ 
sati e di sua moglie. Il sacerdote, forse 
poco abituato agli usi della nobiltà, ha ini¬ 
ziato la cerimonia all'ora stabilita, con la 
piccola cappella del cimitero di Muggio com¬ 
pletamente deserta. 

« Requiem per I marchesi Casati » ha tito¬ 
lato oggi un giornale del pomeriggio il reso¬ 
conto del funerali, avvenuti stamane alle 10 
a Muggio, piccolo comune brianzolo alle 
porte di Milano, del marchese Camillo Ca¬ 
sati Stampa, assassino o suicido, e della 
moglie Anna Failarino, sua vittima Insieme 
al giovane amante a pagamento Massimo 
Minorenti. Ma 6 stato, por la verità, un 
« requiem » di contrabbando se è lecita la 
espressione. Ed è comprensibile, dopo la 
presa di posizione dei giorni scorsi del- 
l'« Osservatore romano », che sla stato cosi. 

Quando, con un altro giornalista, abbiamo 


avvicinato don Luigi Gadda, parroco di San 
Pietro e Paolo e cappellano del cimitero, 
che nella nuova grossa cappella a Tetratc 
aveva appena terminato dì ufficiarla, chie¬ 
dendogli come fosse stato possibile celebrare 
la messa data la presenza della bara d'un 
suicida, il sacerdote ha tenuto a essere pre¬ 
ciso: « Ho celebrato una messa, come mi è 
stato chiesto, per "tutti” (e ha sottolinealo 
una prima volta la parola tutti) ) defunti 
della famiglia Casati e ho benedetto "tutte" 
(e qui ha fatto la seconda sottolineatura) le 
tombe del sepolcreto della famiglia ». 

Poi la successiva parte dell'Intera ceri¬ 
monia, durata una quarantina dì minuti, s) 
è svolta sotto un cielo leggermente coperto, 
In un'atmosfera deliberatamente dimessa. 
GII Inviti diramali per 1 familiari stretti e 
pochi amici sono stati — cl hanno detto — 
appena una trentina. Ma è certo che questa 
è stata una scelta previdente. Gl) esponenti 
della nobiltà lombarda già frequentatori dei 
comuni salotti e del «foyer» della Scala 
con I Casati-Stampa avrebbero ugualmente 


« snobbato » la cerimonia. Solo duo nomi 
noti sono corsi sulle bocche: quello di una 
anziana esponente della duchesca famiglia 
Gallaratl-Scotti e quello di un barbuto gio¬ 
vane conte Gabrio Visconti di San Vito di 
cui sono stati notati gli sforzi per apparire 
servizievole amico della superstite figlia 
Da una parte, mentre prima le due bare, 
quella del marchese e della moglie, liberate 
dai « cuscini » di fior) rossi senza scritte, 
venivano calate nell'unica fossa, c'erano la 
sorella della morta con alcuni figli e nipoti, 
il giovane conte barbuto, parecchio discosta 
l'anziana signora Gallaratl-Scotti, e poi, Iso¬ 
lala, volutamente appartato oltre IJ cancello 
della cappelletto Interna, Anna Maria Casali 
Stampa, vestita semplicemente con un gol- 
fino di lana nera, una gonna di cotone blu, 
scarpe nere basse senza calze, al collo un 
ciondolo d) pietra verde-azzurro e la bor¬ 
setta nera di pelle lucida appesa a una 
spalla, con II viso tirato per la stanchezza. 


Carabinieri e polizia sono 
convinti che Luciano faggio, 
il boss mafioso di Corleone, sia 
rifugialo nelle campagne del 
Palermitano. 

Dopo esserselo fallo clamo¬ 
rosamente sfuggire dalla eli* 
nica romana dove era ricove¬ 
rato, Criminal poi e Squadra 
Mobile lo hanno cercalo per 
tutta la notte nelle campagne 
di Partimco. L'operazione, 
come del resto anche le altre 
due condotte nel mese di ago¬ 
sto, è stata affidata al vice 
questore Mangano che pe¬ 
riodicamente scende a Paler¬ 
mo dalla questura di Firenze 
per dare la caccia al famige¬ 
rato bandito. 

Anche questa battuta, la 
terza in poco più di un mese, 
non ha portato niente di nuo¬ 
vo. Di Luciano friggio non s’è 
vista neanche l’ombra. 

Se è vero che Liggio è na¬ 
scosto nelle campagne clic cir¬ 
condano Palermo, con alcuni 
1 fidatissimi, ò anche vero che 
sino ad ora la polizia si ò 
mossa soltanto sulla base di 
vaghi indizi e mente più. I 
risultati del resto Io confer- , 
mano: Luciano Liggio, l'uomo 
comparso davanti al tribunale 
di Bari sotto l’imputazione dì 
ben nove omicidi, e clamoro¬ 
samente prosciolto per insuf¬ 
ficienza di prove, è ancora 
uccel di bosco. Ora lo cerca- j 
no soltanto perchè si è sot¬ 
tratto alle misure di custodia 
precauzionale. Utile ricorda¬ 
re che la fuga dell’ex sgher¬ 
ro dell’agraria provocò una in¬ 
chiesta detta commissione an¬ 
timafia che culminò con il tra¬ 
sferimento del questore Zam¬ 
pare)) i da Palermo. Inutile 
dire cne malgrado jl riserbo 
con il quale \engono condotte 
le ricerche, l’elemento sorpre¬ 
sa, su cui Mangano puntava 
tanto per rimettere le mani 
sul bandito (lo arrestò nel 
1964) viene così a mancare. 


E' stato rinvenuto nei pressi 
di Riciano, in provincia dj Sie¬ 
na, il cadavere di un uomo che 
sembra essere — dalla carna¬ 
gione — un negro. Non si han¬ 
no ancora notizie circa la sua 
identità; sembra si tratti di 
uno studente universitario, 
quindi le ricerche sono orien¬ 
tate in quell‘ambiente. 

Le difficoltà di riconosci¬ 
mento sono accresciute dal 
fatto che il cadavere è in 
avanzato stato di decomposi¬ 
zione: infatti il decesso è pro¬ 
babilmente avvenuto quattro 
settimane fa 

La scoperta è stata fatta da 
Duilio e Mariso Braccagli!, 
rispettivamente zio e nipote, 
che stavano tornando a casa 
attraversando un bosco noi 
pressi di Montemaggio. Se ne 
è accorto, per primo, lo zio, 
che ha quindi chiamalo il gio¬ 
vane c i due hanno pensato 
immediatamente ad avvertir* 
i carabinieri, subito giunti sul 
posto¬ 
ri cadavere si trovava con 
la faccia rivolta verso terra; 
appena ò stalo mosso, la te¬ 
sta sì è staccala dal corpo, 
tanto era avanzato lo stato di 
decomposizione: gli sono stati 
trovati indosso solo un oro 
logio. due chiavi e 15 lire. 
Accanto al corpo è stata rin¬ 
venuta una scatola vuota di 
« Immclox », un sonnifero ino! 
to potente, i) quale, però, se 
preso in accessiva quantità può 
provocare la morte. Le inda 
gini non hanno ancora dato 
esito e sono state estese an¬ 
che allo province di Firenze 
e Perugia. 

Viva impressione ha susci¬ 
tato questo ritrovamento nella 
zona di Monteriggioni, anche 
per i molti lati oscuri che la 
vicenda presenta. 


Esposto a l pretore del Nas e dell 5 Ufficio d'igiene di Roma 

Quaranta industrie denunciate: 
gli scarichi senza depuratori 

Il Tevere e l’Aniene inquinati - Violate le leggi sanitarie - Il magistrato deve decidere con un decreto di condanna • Solo 80 mila lire il massimo 
della pena prevista - Il prefetto potrebbe ordinare la costruzione degli impianti - Nuovi clamorosi sviluppi previsti nell’Inchiesta sul mare infetto 


Voli lunari annullati 
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WASHINGTON, 3 — La NASA ha annunciato 
l'annullamento di due dei sei voli Umori in 
programma ed II licenziamento di altre 700 
persono che lavorano alle sue dipendenze. 
Due vettori Saturno, già pagati, saranno mes¬ 
si in naftalina, Il 31 gennaio prossimo vorrà 


lanciato l'Apollo 15 e il programma del voli 
lunari terminerà con un altro solo lancio, 
nel giugno 1972. Alla bn .e di questo decisione 
è il « taglio dei fondi ■ operato il bilancio 
della NASA. Nella fot)* Alan Shepard, il 
comandante dell'Apollo 4, si adda:tra 


Il nucleo antisofislicazicne 
(Nas) e l’ufiìcio d’igiene di 
Roma hanno denunciato una 
quarantina di industrie che 
non hanno rispettato lo leggi 
sanitarie, inquinando il Te¬ 
vere e l’Aniene con gli scari¬ 
chi non provvisti di depura¬ 
tori. 

Le lunghe relazioni, che e- 
rano state chieste dal pre¬ 
tore Gianfranco Amendola, il 
magistrato che conduco l’in¬ 
chiesta sul mare infetto del 
litorale laziale, sono arrivate 
ieri negli uttìci della pretura 
a piazzale CIodio. 

Da voci raccolte negli am¬ 
bienti giudiziari sembra che 
tra le quaranta società de¬ 
nunciate ve ne siano alcune 
di notevole importanza. Quasi 
tutte comunque operano nel 
campo chimico petrolifero. Vi 
sono alcune lavanderie che 
operano su scala industriale, 
cioè die, ogni giorno. « trat¬ 
tano » decine di quintali di 
biancheria, vi sono complessi 
che raffinano ohi minerali e 
altri che trasformano i pe 
troll. 

Secondo la denuncia tutte 
queste aziende non avrebbero 
mai provveduto a costruire ì 
depuratori che la legge sani 
lana del 1934 prevede espres¬ 
samente per gli scarichi diret¬ 
ti nei corsi d’acqua e nel ina- 
' re. Si tratta di un reato con 
Iravvenzionnle sul quale il ma¬ 
gistrato devo decidere con de 
crcto e che prevede solo una 
pena pecumana. Il massimo 
1 previsto dalla legge è di lire 
30 mila clic tuttaIpiù potrebbe 
essere moltiplicato per otto, 
se il pretore riterrà la pena 
il risona considerato i) danno 
sociale provocato dai respon 
snbiii. Il dottor Amendola non 
ha ancora, almeno così si dice 
a palazzo di Giustizia, proso 
visione di queste denunce, an j 
elle perché solo due giorni fa 
è rientrato dalle ferie. Co 
munque è quasi corto che de 
ciderà entra la settimana. Ma 
se la pena prevista dalla leg¬ 
ge è veramente irrisoria, sia 
per il danno provocato, ma te¬ 
nendo conto deH’enorme ri¬ 
sparmio ìttunto dallo indu¬ 
strie con il non costruire ì de¬ 


puratori. gli effetti pratici di 
un decreto di condanna potreb¬ 
bero essere immediati e di 
notevole incisività. 

Infatti il prefetto, al quale 
deve essere notificata la deci¬ 
sione del magistrato, per leg¬ 
ge deve immediatamente or¬ 
dinare alle industrie la co¬ 
struzione degli impianti di de¬ 
purazione. fissando anche un 
termine massimo per l’esecu¬ 
zione dei lavori. Nel caso che 
le ditte si rifiutassero di ese¬ 
guire le opere necessarie, il 
prefetto dovrà farle eseguire 
direttamente addebitando poi 
la spesa alle stesse. 

Ed è evidente che, viste le 
premesse, ossia il modo m cui 
il dottor Amendola ha condot¬ 
to fm qui le indagini e il polso 
fermo usato con altre autorità 
amministrative come i snida¬ 
ci di Roma c di Pomezia i 
quali praticamente sono stati 
« costretti » a vietare i bagni 
su lunghi tratti di costa, il 
prefetto si affretterà ad esple¬ 
tare il suo dovere anche per¬ 
ché sa bene che nel codice 
penale co un reato che si chia¬ 
ma omissione di atti d’uf¬ 
ficio. 

La denuncia delle quaranta 
industrie è il terzo risultato 
pratico raggiunto nel corso 
dell'inchiesta sul mare inqui¬ 
nato, aperta dalla magistra¬ 
tura romana. I primi duo sono 
stati il divieto di bagnarsi m 
alcuni tratti di spiaggia dove 
la presenza del Teschi richia 
coli (il bacillo che dà la mi¬ 
sura dell'inquinamento fecale) 
aveva raggiunto limiti di pe¬ 
ricolosità, e la chiusura degli 
stabilimenti sul Tevere e sul- 
T Anione. 

Ma è evidente che quando 
le indagini saranno comple¬ 
tate il pretore dovrà prendere 
altre decisioni, forse anche 
più gravi. Ci sono infatti, da 
accertare lutto le pesanti re¬ 
sponsabilità di chi avrebbe 
dovuto tutelare la salute pub 
hlica e non l’ha fatto, di chi 
doveva lare eseguire dei la 
von, deliberati ad esempio dal 
consiglio comunale, e che ha 
invece lasciato nei cassetti j 
progetti stornando ì soldi per 
altre opero, più « elettorali » 


e meno « scomodo », di chi 
pur di guadagnare non ai è 
preoccupato se migliaia di 
persone correvano il rischio 
di gravi malattie e di infe 
zioni. 

A palazzo di giustizia si di 
ce clic l'inchiesta potrebbe a 
vere altri clamorosi sviluppi 
c che m veste di imputati 
potrebbero presto comparile 
numerose personalità politiche 
e grossi nomi deH’industna. 
Molto dipenderà dalla rela¬ 
zione finale che j ponti con¬ 
segneranno entro il mese al 
dottor Amendola. 



Una fascia rii atta pressiti- 1 
no covri' lungo l’Africa set¬ 
tentrionale mentre una re- j 
Bimie di bassa pressione sla- | 
/Iona sull'Europa nord-neri* 
dentale. Fra )r due si trova I 
la nostra penisola dove an- | 
che per oj gl non sono da 
attendersi grossi cambia- I 
menti | 

DI conseguenza si avranno 
condizioni tenera II di tem- ( 
po Inumo fatta eccezione | 
per l’arco alpino e le regio¬ 
ni set te ut nomili che posso- I 
no esseie Interessate mavgl- | 
na Imeni e e temporaneamen¬ 
te da motterate perturba- J 
/Ioni che si spostano veloce- 1 
mente dall Kuropo noi ri-oc¬ 
cidentale verso quella celi- I 
tro-oitentai e. [ 

Inoltre la pia intra Padana 
può essere Interessato da I 
foschie anche dense specie | 
durante le ore notturne. La 
temperatura si manterrà I 
generalmente Invariata, I 
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U ISCRIZU NI MA LÀ SCUOLA DI FOKTi ANTENNI^nimN^OL^OMANl 


J Da 5 giorni accampati 
i per un posto all’asilo 

wiA..... iiW «unirli *,»nininnn-«iiH'i»«»'i , i»UM. 


wiA.mniW mimi • 

Svengono 10 ragazze nella ressa per l'iscrizione all'Università <’ 

i 


ieri pomeriggio a pochi chilometri dai Casello Nord 





Settembre Tempo di Iscrt 
zlonl agli asili, alle scuole 
elementari, alle medio E già 
sono spuntale puntualmente, 
come ogni anno, le tende, lo 
rouloltes, I socchi a pelo le 
sdraio davanti ai canceli de 
gli asili Stavolta la prima 
coda ò comi iclata all asilo 
comunale di Forte Antenne 
dove già da cinque giorni I 
genitori e I parenti del barn 
bini si sono accampati per 
poter iscriveio I loro figli 
all'asilo Le I crizlonl infatti 
si apriranno soltanto doma 
ni mattina, alte 8,30 sette 
gioì ni, cioè, di fila per un 
posto aH'asllo 
Giorno e notte I familiari 
del bimbi si ilternano nella 
fila hanno piazzato tendo e 
roulottos sotto I pini dol par 
co, davanti alla scuola In 
tutto sono 19 famiglie por 
soli dieci posti, gli ultimi ri 
masti del cento complessivi 
di cui dispone l'asilo 
Infatti la situazione è la 
stessa che in altre zone de! 
la città, dove a dispetto di 
tutte le affermazioni e le as 
sicuraztonl del Comune, ! po 
sii continuano a scarseggia 
re e nessuna misura concreta 
è stata presa nonoslmte lo 
disastrose e amare osperien 
ze degli anni passati 
Anzi quest'anno, se possi 
bllo la situazione è peggio 
rata si calcola che su tre 
bimbi due resteranno fuori 
dell'asilo 

Cosi ecco che I genitori 
sono costretti a fare la fila, 
a passare le notti all'addinc 
ciò nella speranza di tro 
vare un posto at figlio qum 
do domani, alle 8 30, si apri 
ranno le Iscrizioni 
La ressa per l'iscrizione al 
I Università ha raggiunto or 
mai limiti di drammatica in 
sopportabilità ieri mattina 
dieci ragazzo sono svenute 
dopo essere state lunqhe ore 
in piedi, in locali soffocanti, 
vittime di una calca opprt 
mente Molti, moltissimi gli 
studonti che hanno dovuto 
rinunciare a ritirare 1 mo 
dui! 

NELLA FOTO le tende da 
vanti all'asilo 


Iniziative del PCI contro l'aumento dei prezzi e per una nuova politica economica 

Proteste fra i banchi dei mercati 
e in numerosi cantieri e fabbriche 

Una forte presa di posizione dell’attivo regionale della CGIL contro gli 
inasprimenti fiscali e per una pronta ripresa della lotta per le riforme 


Le iniziative delle organizza 
noni comu uste conilo il caro¬ 
vita e pei mendicate una nuo 
va politica economica pioseguo 
no intanto in tulli i quaitien e 
rioni della citta leu mattina in 
piazza ViLtono le donne comuni 
ste hanno dato vita a una mani 
feslazione di piotcsta fi a i ban 
chi del popolale mcicato Sono 
stali tenuti comizi volanti dibit 
liti e piccole assemblee nel coi 
so delie quali sono stale ìllu 
stiate le gì avi conseguenze del 
«detielone» governativo sugli 
intsprimuitl fiscali Alti e mani 
f citazioni si sono tenute nei can 
tieri edili Ina Gasa al Iiburtino 
e Lenzini a Pomczia comizi 
conti o 1 aumento dei piczzi si 
sono svolti a Pome/ia dav tnli 
alle fabbnclie Metilfer Stifei 
Gimac e Blasetti 
N°lla giornata di oggi mani 
f citazioni e assemblee popolali 
sono in piogi anima nei mercati 
Amelia e Ponte Milvio Disili 
buzione di volantini comizi e 
incontri si tea anno nei canlien 
Rcndesi a Pomczia con llenn i 
Sogene (Picneslmo) con I te 
pti Jna Casa (Cinecittà) Vita 
le 1 eal Sud (Pomczia) \gosli 
nclli Fni ( lotti Possi I eadci 
e ImeStuci (Pomczn) Bischi 
Puelli (Tivoli) Pochetti 
Questa mnttma il sindaco Da 
nda riceverà alle 12 30 il co 
mitato direttivo del gruppo con 
siliaie comunista per esaminale 
1 problemi dell aumento del co 
sto della vita 

Uia fetnia e decisa piesa di 
posizione conti o i piovvedimenti 
economici del goveino e scatu 
nta leu a tei mine della liti 
mone dell attivo icgionale del 
Lazi > della CGIL In un oidinc 
del giorno appi ovato a con 
clusione del dibattito cui Inn 
no partecipalo anche ì dirigenti 
dei sindacati di categoria il 
comitato i egiomle « 1 1 fieno c/n 
ti pacchetto di pi avvedimenti 
fiscali appi ovati dal governo ri 
conferma una Unta di politica 
economica tendente come al so 
Ilio a fai pagaie unicamente 
ai lavoratoli d costo delle con 
traddiziom interne ai sistema 
lauda perciò le piopue oigci 
mzzaztom a tuffi t incili ih 
primo luogo a hi elio di fab 
briea a dibattere ampiamente 
tra t lauoiaton la situazione 
detei minatasi pi elidendo ovini 
que gli oppoitum contatti con 
le ti sponde ufi organizzazioni 
della C/SÌ c UJL» pei U n 
piesa delle lotte pei le ufoime 
« // comitato regionale del l a 
zio piosigue l o d g — c con 
unto che la riputa del movi 
minto di lotta i l unita i riposta 
adeguata dei lavoiatori ai pioi 
li diluititi governativi e agl i in 
dmzzi di pofdica economica che 
essi presuppongono per far 
cu scere conuetamen e d po 
ter e dei la votatori sui posti di 
lavoio e nella società aitia 
verso il conseguimento delle ?i 
/orme sociali da tempo rweti 
étcaie >. 
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Oggi alle 18 apre i ba 

ittenti 

Si stamperà l’Ui 

al festival di Tibur 
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nità 

tino 


= Le scenografie approntate da pittori, operai, artisti, in- : 
= tellettuali — Domani si aprono anche altri festival fra = 
l i quali quelli di Centocelle, di Palestrina e di Anzio ; 


Col festival di libili tino III 
che apre sfascia i «battenti» 
ha inizio d ciclo di feste del 
l Umt r della zona 1 iburtina 
che rappresenta la puma 
tappa veiso un pio ( ondo rin 
noi amento delle feste del no 
stia giornale e nello stesso 
tempo veiso la sperimenta 
zinne di un nuovo modo di 
/aie cullino tu alternatila 
ai mezzi tradizionali di in 
foi inazione e di impostale 
uno stretto rapporto tra m 
tellettuali e classe opeiaia 
la festa che si estenderà 
sueeessiuamente anche alle 
sezioni di Pie ti alata \uova 
5 Hasdio libili lino IV \ 
guz ano e nata come abbia 
ino già ricordato da una pio 
fonda volontà della classe o 
per aia della zona in primo 
luogo dell \pollon e de i coni 
pagai delle sezioni al ra 
u i so un lungo lavoio di di 
battito e di jlecita comune 
l nu lei di artisti e mieli et 
tuali (li Gì appo giafico li 
Cruppo teatro di shada d 
( mppo di lavoro per la cui 
tuia popolate e di massa) 
c he hanno poi creato ie ste 
nogiafie le fanne artistiche 
c teatrali che costituiranno 
I ossatura delia festa sono 
l c spri ssi one del eolici! i o 
operaio i mediatori in modi 
« /anfasfiti e sin botici dei 
contami politici e delle £ si 
genze opaaie 
la il ideisi cinto ai tut 
lo ciò In fa dare un occh a 
la all impalcatura •> della 
fisici II glande pa ale e 
da iso da un cuoi nu sa ionia 
di schei nn telai no che fa 
da spartiacque tra la realtà 
« stregata » manipolata ciop 
dal capitalismo e ciucila au 


fallica della lotta di classe 
Da una parie cosi sorgono 
i palazzoni clormitono btait 
chi come ospedali accanto 
una piramide di mattoni — 
le case residenziali per l 
ricchi ~ cosi)tute sullo sfrut 
lamento operaio (si vedono 
infatti edili cementati tra i 
mattoni) Sul tetto si suoi 
ge un sontuoso festino Di 
fiorite un mare di latta (le 
auto incastrate luna nettai 
ha) su cui tenta ai ai rampi 
caisi una bambina e poi ari 
cara una massiccia falange 
di poliziotti hi mez o ho 
ucggta la saaoma alla piu di 
otto metri di un chimico che 
piotende un enorme mano 
verso lo pettatoie A il sim 
bolo della scienza as ubila 
al capitale Dieho di lui in 
fatti si i Kfc mutate oso B 
fingo atomico ( laidi or 
me rosse guidano poi lo s pd 
i iloie fuori dallo schermo 
Qui lo attende uno « stand » 
sulle principali rifai me poi 
sei ritratti Ho Chi V/irm li 
mn Mari Ciani c 1 agliai 
U Di Vittorio le tende di 
tre fabbriche piota falliste 
di dure fotti la F \7 \IL la 
Clerica t la \ egira stampa In 
fondo una catena di operai 
<he si leiqonopa mano sui 
(elfo di una casupola in ro 
i ria aldini edili il simbolo 
dell unita di das c nella lot 
fa contro la sol c fa dello 
/niffarn n 1 o I ai f cola i 
piceo alia nella fc fa lo 
« sforni » dr II l ili Soffo la 
sa ionia di un enorme dr/fu 
sor< una linotiipc citi i ostia 
giornale stampaci un nu 
mero « speerah » per la fa 
sta de 7 ihui Ima 
/I piogiamma del /estuai 


è particolai mente intenso 
oggi alle 18 l ape» fura alle 

20 30 una esibizione di ka 
ratè alle 21 30 la proiezio 
ne del film « La battaglia 
di Algeri » Domani alle 8 
diffusione dell Unita alle 18 
esibizione di un complesso 
beat seguita da uno spetta 
colo di canzoni alle 20 30 il 
Teatro in strada infine uno 
spettacolo •musicale Dome 
iuta alle 8 ancoia d*//usio 
ne dell Umt i alle 10 corsa 
ciclistica per telerai» alle 
18 lo spettacolo di un coni 
plesso musicale alle 19 il 
comizio di Vaiti uto Paia 
ta condiic flore dei! Umt i 
alle 20 l colio in shada alle 

21 spettacolo musicale alle 

22 cari/ popola n di protesta 
con / dmonda Aldini Duilio 
del Pitie e Caterina fiutilo 
alle 22 30 lo short musicale 

Peste dell Unita si svolge 
ranno domani e domenica 
anche a Centocelle a Pale 
strina ad Anzio a Ciucio 
a Colonna a hotel a di Ar 
lena c 5 ft/aria dell Orlo 

Intanto prosegue infensa la 
piepaiazione per la di//usro 
ne straordinaria dell Unti 
di domenica mattina Nei 
quartieri e nei comuni m cui 
si Ungono le je tc sono già 
sfate premiate min» rose co 
pii 100 ad Anzio j 00 a Cai 
taccile iOO a ributtino HI 
200 a /'afe sfr ria £ 7 fl a No 
cera Altre 00 copi sono 
stale pi notate u Gemano 
’00 a Venfcrotondo Scalo 
300 a hi di 1 0 a \ tifa A 
di ana 9 0f a 0 t i I lo t 0 
a / muntilo Vonteiofon/o e 
d frufb it pari» rlarc gum 
geranno domenica a diffon 
de re 650 e 550 copie 


Schianto fra dieci automezzi 

La densa nube causata dalie stoppie che bruciavano - Morto un commerciante: la sua auto è finita sotto 
un pullman - Identica sciagura lo scorso anno nello stesso posto - Un'altra carambola mortale sul GRA 


t I I I I I I I I I I I I I I I 1 li 1 I I I I 1 8 I I I I I I I I I I I I I I I I I I 1 1 I I I II I II III II I * IIIIIIII * II1III 


Pun'oso schianto da dieci au 
tanw77\ idi pomoiftfgio sull au 
tosti idn del soie m un tratto 
invaso dal fumo delle stoppie 
che brucia vino noi campi vici 
ni Una dojx> ! altr i otto auto 
mobili un camion c un pulì 
man si sono infilati noila don 
sa nube tamponand >si a vieen 
da II bilancio è un morto al 
cimi feriti leggeri ' danni pei 
milioni Per quattio ore 1 c A 1 » 
è «rimasta bloccata li ngo un trat 
to di almeno cinqui ohilometn 
Sono accorsi sul posto per di 
stncarc il groviglio di lamiere 
vigili del fuoco e polizia stra 
dale di Roma e d Terni Ix) 
scorso anno un identico inci 
dente avvenne a pochi chilo 
metri di distanza Lra 18 ago 
sto nel colossale stonilo mou 
rono una donna e il suo barn 
bino Anche allora fu una nube 
di fumo delle stoppie che blu 
eia va no in un campo vie no a 
piovooare 1 incidente 
Il tamponamento ih ieri è iv 
venuto al chi Ionici io *>15 della 
grmdc arici ìa da noni verso 
sud pochi chilometri pi ima del 
i isello di usciti di Roma Noid 
lift \ ttima e un commerciante 
oatanese di 39 anni Giovmni 
Cucchiaia Provenivi da uni lo 
calita di villeggiatili a dove era 
stato a trovale i congiunti La 
sua auto una « 12a » targata 
appunto Catania 223720 a boi do 
della quale ora solo era carica 
di massenzie e di altu oggetti 
che ì suoi familiari avevano 
usilo dui mte li viileggiaturi 
Il Cucchiaia è ì imasto schiacci ì 
to fra il cruscotto della « 125 
finiti colio un glosso pulimin 
canto di turisti e il posinte ci 
neo che tnspoitavi Uni don 
si nube di fumo è ali oiigmc 
del smistio In quel tritio la 
autostndi e costeggiati da tei 
ioni coltivati i giano 
Da alcuni goini i contadini 
hanno iniziato a biuciaie le stop 
pie che a i accolla finita enno 
limaste sui campi Oggi alle 16 

I opei azione era in corso II fuo 
co sospinto dal vento ad un 
tratto ha raggiunto la scarpata 
che costeggia I autosti ada In 
pochi secondi quel tratto del 
Q « A 1 » è stato letteralmente 
sommerso dal fumo bianco den 
sissimo che impediva assoluta 
monte la visibilità 

Il pauroso tamponamento si è 
compiuto in pochissimi secondi 
senza che gli automobilisti che 
vi sa l'ebbero rimasti coinvolti 
abbi ino avuto il tempo di ren 
dersone conto la primi auto 
che si è ti ovata nella nube di 
fumo e stata una « Sinica 1000 » 
il conducente della vettura uni 
volta accortosi di non poter 
contmuare h marcia hi frenato 
bi oscamente Ditti o di Jui prove 
invi una « Citroen DS 19 » Il 
conducente dell auto francese 
uni volta trovatosi a ridosso 
della « Simca » ormai ferma 
non ha potuto fare altro che ten 
tare una frenata disperata L ur 
to il primo della lunga serie 
e stato violentissimo come vio 
lentissimi sono stili ì successivi 
tamponamenti Dieci automezzi 
e fra questi un pullman pieno 
di turisti americani e un pe 
sante autocarro si sono lampo 
nati 1 uno dopo 1 altio L ultimo 
tamponamento è stato il piu vio 
lento e quello clic è costato la 
vita al Cucchi ara La sua « 125 » 
si ò infilata sotto la parte poste 
raore del pullman 
I pumi soccorsi sono stati por 
Liti dagli automobilisti che sono 
riuso U a fermarsi in tempo 
Per Giovanni Cucchnra non 
cera più nulla da fare Nel gì 
gantesco tamponamento altre 
pei sane hanno npoitato soltan 
to lievi ferite I vigili del fuo 
co di Roma e di Terni sono 
accorsi sul posto con due auto 
pompe (si temeva che il fuoco 
dai campi si fosse appiccato 
anche alle auto) e con un altro 
automezzo munito di damma os 
siduca II lavoio per ì pompie 
n e per gli uomini delia stra 
dale A duiato oltre quattro ore 
Per tutto questo tempo il tiaf 
dco è rimasto bloccato sulla 
corsia interessata allo scontio 
In un altra carambola fra au 
totrem avvenuta nel primo po 
meuggio di leu sul Raccordo 
Anulare un autista è molto 
L incidente causato da un sor 
passo spericolato è avvenuto al 
le 13 30 al chilometro 39 del 
GRA un camion con umorchio 
fugalo Latina 36915 guidalo da 
Vazaieno Rossetti 34 anni di 
Sibaudia nel tentale un sor 
pisso del furgone targato Roma 
B08420 guidalo da Enzo Bruno 
37 anni non n usci va a poi tare 
i tei mine la manovta per il so¬ 
pì aggiungere di un alti o mezzo 
in sei so continuo II camion con 
rimotchio urtava di stnscio il 
fuigone condotto dal Biuno che 
a sua volti sbandando andava 
i cozzale contio un altro auto 
lieto di Napoli condotto da 
Gennuo Nei one 31 anni 
Dopo lo scontio il furgone or 
nm <q_nzi piu conti olio andava 
a schianti!si conilo un albero 

II Br no soccot so subito da al 
cum automobilisti di passaggio 
che vevino assistilo alla ci 
unibili e stilo tiaspoitato al 

1 ospclile Sin Giovanni ma du 
i inte il tngitlo 1 uomo decede 
vi I a si idile ha ipeito uni 
inchiesta effettuando rilievi toc 
ma e raccogliendo testimonino 
ze pe acceitaie le responsabili 
t \ de 1 incidente 


i fumi 
dell'acqua 

loco 1 elenco delie zone che 
o^gi chili Hi alle 24 secondo 
ì Unni stabiliti dall \CF A sin 
di! H giugno scoi so resteranno 
pi iv e di acqua parte ba^sa del 
quii tote Inoltrale pai te bas 
del Delle Vittorie I Lamimo, 
Rione Prati e Borgo 



E" morto 


SI ò spento ioii Impiovvisi 
mente mende sedeva al po 
sto di lavoio il collega Ani 
go Ropetto, capoi edattoi e del 
la agenzia ADN ICionos La 
scia la moglie Manna Rai e 
un figlio Daniele 
Alligo Repetto aveva 46 an 
ni eia nato infatti a Genova 
il 15 otlobie 1924 Gioin dista, 
sciittoie militante socialisti 
aveva iniziato la sui piofes 
sione al « Lavoio Nuovi » di 
Genova Successivamente ni 
eia tiasfeiito a Pomi dove 
iveva collabo!ito attivamente 
all «Avanti 1 » eia stato corri 
■spendente della ( Libera slam 
pa » di Lugano olii foi di 
tori dell agenzia «ADNKio 
nos » Olile che conio giorna 
lista e militante del PSI Re 
petto eia noto anche corno 
espeito dei problemi e della 
lettenluia latino ameucana e 
ibei ica 

Stiettamonto legato oultu 
talmente e politicamente con 
intellettuali e uomini politici 
della opposizione domoerati 
ca poi logliose p il tlcolai min 
te quelli socialista Iiepctto 
aveva cunto inolio li tindu 
none delle opeie oi molti au 
toii poiloghesi e spagnoli m 
trodurendo por primo in Ita 
ha poeti e lomm/cn delti 
nuov i genei azione le cui ope 
re sono pei lo piu pimbite 
dal regime fascista poi toghe 
se Sui problemi ibeiici e li 
tino amei jenni Vi ì igo Hepel 
to aveva cui ito ambe nume 
rose Dismissioni alla RAI TV 
La morte 1 Ila colto menti e 
stava completando la rednzlo 
ne di unopcia storica su) re 
girne di Salazar ricca di una 
documentazione e di test imo 
manze inedite 

Due visioni del pauroso scontro Ira dieci automezzi Nella foto sopra si nota la «125» nella jran o *1 "'co ndogl 1 anze* d el Li 'di 
quale è morto Giovanni Cucchlara Sotto altre auto coinvolte nella carambola Una turista si rezionc e della redazione del 
allontana con il bagaglio In spalla l’Unità 

Da ieri il processo per la boutique-squillo di Vigna Clara 

«Classe e riservatezza» 
per trecentomila lire 

Davanti ai giudici in stato d’arresto la proprietaria delTappartamento e il fidanzato di un’at- 
tricetta die frequentava il «giro » — Altre quattro persone sotto accusa ma negano tutte 


Classe e riservatezza per 300 000 lire questo era il molto 
di Anna B il Ieri nf, la orgimzzatrlce (almeno questa è l'accu 
sa) della casa squillo di via Cesare Ferrerò di Cambia io 3 
(Vigna Clara), scoperta nel settembre dello scorso anno dalla 
polizia Una celta classe in effetti le ìagazze che fiequcnta 
vano la casa camuffata sotto 1 etichetta di boutique 1 ave 
vano molte parlavano due, tie lingue (e pei questo ciano 
destinate ad allietale le sciale di uomini d affati stnmeu 
in tiansito nella capitale) al i- 


Le richieste del sindacato 


cune frequentavano 1 univei 
sità altie avevano una seconda 
attivila (certo meno fluttuosa) 
e facevano le modelle le in 
dossatuci Uni ò itti ice an 
che se non uni divi si cimi 
ma Mimma Biscndi ed ha in 
teipietato smon due film Vita 



Anna B Blenni 



dm 

Mimma Biscardì 


segreta di una minorenne c Dm 
no segieto di una diciottenne 
Le tmffc come si e detto 
attivavano anche i ticcento 
mila lire 

Mn la nservatcz7a non cn 
cerio molta se i poliziotti si 
sono accolti del «movimento» 
dopo fiochi mesi di attività 
I questa imncanzi di lisci 
vatezza condito di telefonate c 
assegni compì omettenti ha poi 
lato sui banco degli imputati 
1 oiganizzatnce del gì o Anna 
B Blenni (ancoii piacente no 
nostante ì 55 anni elegante si 
cut a di se) e altn cinque ini 
putiti (tia i quali due ì igazzx: 
e il fidanzato dell atti icetta) 
Patte lesa appunto Mimma 
Risc udì che ili epoca dei filli 
eia incoia minoienne In stilo 
di detenzione olilo alla Balli, 
utu cò solo Robeilo Lizzili 
1 ex boy fuend della «stellina» 

I a pi mn ò accusata di con 
du/ionc di casa squillo sfiniti 
mento e favoieggnmento della 
pi ostruzione il secondo di fi 
vmegginmenlo e sfiutt mietilo 
della pi ostruzione A piede li 
bcio div inti ai giudici della 
punii seziono del Tubini ih 
(piesidonte V Bei 0 sono coni 
p li si Coi mn i Piti ign mi NI u 
colli \ngeli titolile Belli pcn 
sione « Miicel i» fiequentili 
dille i ìgizze squillo e i poi 
tieu di questi pensione Mes 
snidio Qindunj c \niciigo 7in 
gitili Sono tutti iccusili di fi 
vouggnnunlo e dt sfiniti 
mento \ll i visti dei fotogi Bì 
si sono tutti copoiti il volto ; 
Piu dismvo! ( molte delle n 
pazzo dei «gno* che si tiov i 
vino in aulì o in qualità di 
tosti o |>ci semplice eunositn 
Ovviamente molti fi ìsh poi li 
illuditi die nevi il viso ni 
stosto da glossi occhiali ed cn 
* d Tesi x> senzi successo dii 
suo ivvocilo NI unizio di P t 
tiopiolo (rii altn difenson n 
senso pi oc <ssu ah sono Giu 
seppe Nhjiii/i Cui) Di Nili 
Ino Può Minili F ì incesto 
Pilinc Nntomo Minzziti 
( ò ìpjeni di aggiunge tc che 
I udienza di seii < stati dodi 
citi ig i itiUuogalou dogli ini 
pulnt i quali ovviamente Imi 
no rospi ito ogni addebito I! 
piOtesso upiende giovedì aros 
simo ma di pomeriggio 


intervenga per l'Aefernutn 


Un lnteivento immediato del- 
1 ispottoi nto del Iivoio pei 
iiaolveie la situazione dell Ac 
tcinum il calzificio occupato 
di alcuni giorni dai Invoi violi 
questa fi a le ville la richie¬ 
sta della sogieteria delia Tiltea 
Cgil che in mento alla lotta 
sottolinea le gì ivisaime respon 
sabilità del piopiteiaiio 1 indu¬ 
striile 1 udlnl clic nonostante 

I ripetuti solleciti degli uffici 
coni inali competenti si è seni 
pie m urtalo dr adeguile ie 
st uttuie unitane dello stabili 
mento Come ò noto 1 o cupi 
/ione è acanti in in risposti al 
li chiusura della fabbrica deci¬ 
si dii decido commi ile il 
problemi quindi i questo pun 
to - piecisa B comunicato del 
li Filtea — è liminoci)ilo ini 
zio dei lavori picvisti dalle 
norme vigenti e li cori esporr 
sione dell miei o s rimo d v pii 
le del pi li me per luti ) i) per 
sonile e pei lulto il periodo di 
chiusili i 

rovriNl —• Por la secondi 
gì riniti co vs evitivi h miro 
s vpc riti < o np UUmentc tutu 
i dipendenti citili 1 miini peso» 
di An/ro uno slibilrmcnto pei 

I I 1 1 \ i izr me dei piodolli mi 
11 L i/i me s nd v< ili i lenti t 
nell i t litichi dell i caicgom 
per li rinnovo del CCM 

( I Vl)( \ — Ieri j li o upmti 
ci 1 v Cittì \ h inno minrfi stilo 
d rv mti alti sede del 1 ni \grp 
Si c i volto un inconti) fri i 
1 iv r itoil li sezione smdteilo 
bilp Cgil dei d pendi nti fc.ni 
ed è aliti stabilii \ li necessità 
di inleivcnu con una pieeisa 
ì/tme pollile.v in difesi degli 
occupanti itti ivo so la mlcnst- 
fìci/ionc e li i istruitili izione 
d 11 ittivit) dello stvhilimenti 
di Settec militi i qm st > pio 
pvsiti velili diffuso un comi j 
nic. ilo 

M II \\ ! \ — 1 00 ìi| indurti 
Mitili ì di Rimi o Militi) il 
l st Iti mh e s i | i in ì pt i -i 
)u L agii i/i me 0 snn ind« t 
t i dili i I II U ( si i si ins 
i set n uni st le di azioni il 
piotest i inizi vii in hqln pct 
mij li ine le ih ìmt dì tnq \ 
d unenti d 1 pei sonili di » i 
iv t dipi udì nti infitti n 
n linei ose assemblee di bisc 
buine rifiutato l attuale il 
quid! amento imposto dalia 
azienda 


il partito 


ZONA ROMA SUD Torpi 
Multata ore 17 10 riunione 
delln scrii (cria di zona Nuovi 
rnstolini 1410 ilunfonc del 
Comitali Direttivi di Ciucciti! 
Quartino Nuova 1 ascolani 
(licrtrtu/zi) Minio latino 20 
assemblea (M Piascn) Nuovi 
Messnndrlna 19 10 assemblei 
S Giovanni 20 C 1) (lina Co 
sti) Mila Gordiani 20 astieni 
Idea (Mlcmci) 

COMUNAII (via la Spezia) 
14 issembin ncttmblnl (I er 
i mie) 

UBANO 14 CC I)D o 
Gì iippo consiliare (Quadrucci) 
ZONA ROM V-NORI) Primi 
valle 20 CI) (Dama) Pomo 
Mìlvio 20 10 CD (Rosemi) 
Vintili 10 ilici cito (V Moli 
nini) 

OS1ITNSI 18 10 attivo (Rn 
pari Ili) 

Vili CIRCOSCRIZIONE 2010 
nd Ostiense riunioni del Gmp 
po (ansili uè delli c!riascil/lo 
ne (Riputili) 

Tt\ OT I, 14 CI) e Gruppo 
coiisilliie fPetroselll) 

ci\ n va i ceni\ isio re 

c Gì uppo c insili tre (\ etere) 
VNGUII1 \R V 20 C D (Mar 
letta) 

Assemblea segretari 
di sezione e delle 
cellule aziendali 

Marledl 8, alle oio 18,30, 

In Fedcrotlone sono convo 
cali i segielatl dello sezioni 
della città e I scatolari delle 
cellule aziendali 


Incontri ad Aurelio 
con i partecipanti 
alla lotta partigiana 

Inizia stasera, allo 21, nel lo 
cali della seziono Aurelio, una 
scilo di lucentil con I parteci¬ 
panti alla lotta pattlgla.ia Que 
sla seta Interverrà Donato lat¬ 
timeli! 
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pag. 7 / spettacoli 


I critici 
denunciano il 
fallimento 
del Festival 
musicale 


Un gruppo di critici musi¬ 
cali ha diffuso In seguente 
dichiarazione: 

< Domenica avrà inizio a Ve¬ 
nezia il Festival internaziona¬ 
le di musica contemporanea 
giunto alla sua XXXIII edi¬ 
zione. Come la mostra di ar¬ 
ti figurative e quella de) ci¬ 
nema anche il festival mu¬ 
sicale si apre una volta an¬ 
cora aH'in.segna e nel quadro 
della Biennale, sulla quale 
continua a pesare l'ombra 
dello statuto fascista tenu¬ 
to ostinatamente in vita dai 
giochi mercantili del potere 
culturale e dagli Interessi po¬ 
litici della classe dirigente. Il 
fallimento del festival del ci¬ 
nema, e prima ancora quello 
della mostra di arti figurati¬ 
ve, hanno già confermato a 
livello internazionale il defi¬ 
nitivo scadimento di interes¬ 
se e di valore dell'istituzione 
veneziana. Il festival musica¬ 
le e non potrebbe essere di¬ 
versamente, nasce ancii'esso 
già fallito in partenza. 

Non si intende mettere in 
discussione la validità degli 
autori e la qualità dei la¬ 
vori che saranno presentati. 
Per essi varrà il giudizio da¬ 
to in .sede di informazione 
critica. Sono i criteri che 
hanno presieduto all'organiz- 
za rione e alla programmazio¬ 
ne del festival, che lo con¬ 
dannano e die vanno rifiutati. 
In essi si riflettono i vizi e la 
disgregazione della intiera 
Biennale In pratica infatti il 
festiva) è siato appaltato dal¬ 
la sua direzione ad alcune as¬ 
sociazioni musicali o all’Im¬ 
presario internazionale rice¬ 
vendone in cambio spettacoli 
e concerti precostituiti o con¬ 
cepiti secondo la logica dei 
vantaggi assicurati a singoli 
o a gruppi editoriali, radiofo¬ 
nici, discografici. Si è rinun¬ 
ciato a qualsiasi ricerca di 
nuove voci al di fuori di quel¬ 
le che dominano nel mercato 
più redditizio della musica 
moderna occidentale, e so¬ 
prattutto non si è promossa 
una qualsiasi iniziativa, diret¬ 
ta a fare del festival un mo¬ 
mento di provocazione rin¬ 
novatrice della vita musicale 
italiana. Al contrario, avvilito 
al livello di una rassegna di 
lavori in gran parte già co¬ 
nosciuti, e previsto per rivol¬ 
gersi tutt’a] più a una ristret¬ 
ta cerchia di addetti ai lavo¬ 
ri, da manifestazione di avan¬ 
guardia, quale pretenderebbe 
di essere, il festiva) Venezia- 
f no acquista invece una ben 
precisa funzione conservatrice, 
quella che gli deriva dal fat¬ 
to di perpetuare ed aggrava¬ 
re i lati più negativi e retrivi 
*. della nostra vita musicale. 

Espressione ulteriore, dun- 
, que, della mancanza di funzio- 
; ni e ragioni culturali delia 
Biennale di Venezia, il festival 
' internazionale di musica con- 
' temporanea per come si pre- 
. senta non può avere adesione 
, nè consenso da chiunque ab¬ 
bia a cuore le sorti della mu¬ 
sica in Italia ». 

Seguono le firme di Piero 
j Pallamano (Paese Sera ) Lui* 
j gi Pestalozza (Rinascila) Ma¬ 
rio Sperenzi (Il Ponte) Ru¬ 
bens Tedeschi (Unità, di Mi- 
} lano), Erasmo Valente (Uni- 
) tà di Roma), Roberto Zanetti 
i (Avanti/ di Milano). 


Dean Reed 
rientra oggi 
in Italia 

, Dean Reed, che era stato 
! arrestato lunedi a Santiago del 
l Cile per aver protestato davan- 
■ tn al consolato dogli Stati Uniti 
t contro l'aggressione americana 
•1 Vietnam, è stato rilasciato. 

L’attore-cantante arriverà a 
Roma in aereo nel pomeriggio 
di oggi. 


Iti cantante 
Nuccla 
dongiovanni 



MILANO, 3 

La cantante Nuccia Bongio- 
vnnni. che raggiunse una certa 
popolarità presentando in coppia 
con Paolo Bacii ieri le sigle 
delle canzoni della trasmissione 
televisiva li musichiere, è mor 
ta nella propria abitazione di 
Milano. Aveva *10 anni Da lem 
po la cantante soffriva di una 
malattia che si ù andata pro¬ 
gressivamente aggravando fino 
a rendere inutili tutte le terapie 
oggi conosciute Li Bongiman 
ni, sposata con il maestro Giani 
p.ero Iinneschi e madre di due 
gemei le di M anni. Mila e Da 
mia, aveva interrotto la sua at 
tività artistica alcuni anni fa. 
dopo aver cantato per circa die¬ 
ci anni. Oltre che per la tra 
smissione del M usi c/t km e, la 
Bongiovanni era nota per aver 
presentato alla radio insanie col 
manto, la rubrica Canzoni tn 
famiglia. 


A colloquio con lo scrittore nella capitale sovietica 

lavatimi: fare di Mosca 
un centro del 
cinema per la pace 

Proposta la creazione di un comitato internazionale — I cinegior¬ 
nali liberi — La funzione e gii originali apporti delle Regioni 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 3 

Ormai ria un mese Cesare 
Zavattini è a Mosca Da mat¬ 
tina a sera, la sua stanza 
d'albergo all'Hotel Sovietskaia 
sul beninorodski Prospekt, è 
il luogo di ritrovo di registi 
e di vari altri personali del 
cinema sovietico. 

Zavattini c venuto in URSS 
per viaggiare dal Rai fico al 
Pacifico, per visitare Toglìat- 
tigrad e il Caucaso, ma il 
programma è saltato a causa 
delle misure sanitarie prese 
dopo che si erano verificati 
alcuni casi di colera. Così è 
restato a Mosca 

Si è incontrato con Kalato- 
zov — uno dei pionieri del 
cinema sovietico e regista di 
uno dai film del disgelo — 
Quando volano le cicogne — 
con Danelia e con Serovski. 
Ha visto soggettisti e dirigen¬ 
ti della Mosfilm,giornalisti ed 
esponenti della vita culturale. 

Non è stato difficile parla¬ 
re con Zavattini. L'abbiamo 
incontrato nella hall del So¬ 
vietskaia, attorniato da nu¬ 
merosi turisti italiani, con i 
Quali, manco a dirlo, stava 
parlando di cinema. E cosi 
gli abbiamo posto alcune do¬ 
mande sul cinema sovietico. 

« Qui a Mosca — risoonde 
Zavattini — ho Disto interes¬ 
santi film di Kalatozov, di Da¬ 
nelia, e per ultimo, Delitto e 
castigo di Kuligianov, che sul 
piano professionale è un buon 
film, ma occorrerà dire che 
Dostoievski va affrontato con 
un film di almeno venti pun¬ 
tate cioè con una analiticità 
pollata alla esasperazione non 
per ripetere la pagina, ma 
per equipararne gli stimoli e 
i contenuti. Ma questa è una 
delle tante interpretazioni. 
Piuttosto mi sembra che sia 
venuto anche per i sovietici 
il momento di domandarsi se 
esista una correlazione tra la 
propria posizione nel campo 
della rivoluzione mondiale e 
il proprio cinema ». 

« Con gli amici sovietici — 
prosegue Zavattini — si è par¬ 
lato - come di uno dei tanti 
modi di sgancio dalle collu¬ 
sioni sempre più insidiose con 
un cinema occidentale troppo 
genericamente impegnato — 
di una iniziativa, fra le tante, 
che concentri qui a Mosca, 
le proposte da tutti i paesi 
per fare dei film o meglio, 
fare del cinema (film — di¬ 
ce Zavattini — è parola com¬ 
promessa) che dia un contri¬ 
buto alla comprensione reali¬ 
stica della idea di pace, spe¬ 
cie in un periodo dove l’ani- 
ino di tutti si può aprire alla 
speranza nella misura in cui 
si verificano insieme azione e 
linguaggio ». 

« Si dovrebbe formare — di¬ 
ce Zavattini — una commis¬ 
sione internazionale di dodici 
dei più grandi uomini della 
scienza e dell'arte —■ unani¬ 
memente stimati per i loro 
contributi al progresso della 
umanità — la quale potrebbe 
individuare in questo flusso di 
proposte quel che può dare al 
cinema la possibilità di uno 
scatto qualitativo, senza pre¬ 
clusione di generi, di modi, 
dì lunghezze o di altro, per 
rinsenmento del cinema sies¬ 
so in una /unzione che po¬ 
tremmo chiamare rivoluziona¬ 
ria. I sovietici potrebbero im¬ 
pegna? si a fornire comunque , 
alternativi, o meglio ancora, 
i mezzi per attuare le indica¬ 
zioni della commissione che, 
è ovvio, dovranno essere ac¬ 
cettate aprioristicamente, indi¬ 
scutibilmente. Ecco un terre¬ 
no di lavoro per il Comitato 
mondiale della pace ». 

Dal cinema sovietico a quel¬ 
lo italiano: <t In Italia — di¬ 
ce Zavattini — si è manife¬ 
stata la tendenza a identifi¬ 
carsi con i problemi politico- 
culturali emergenti dalla lot¬ 
ta delle masse. E' la vecchia 
vocazione del nostro cinema, 
che durante venticinque anni 
ha avuto troppe soluzioni di 
continuità e cadute. Ma qual¬ 
che cosa di nuovo è maturalo, 
Anche nei momenti migliori, 
il cinema italiano, pur con¬ 
tenendo le premesse di una 
radicale autonomia verso le 
strutture capitalistiche, ha 
sempre finito col ricadérvi 
dentro, subendo, volente o no¬ 
lente, complessi condiziona¬ 
menti. Oggi è chiaro per non 
pochi che, se non si poggia 
su modi creativi e fruitivi to¬ 
talmente fuori — anzi contro 

— le strutture, non si fa un 
passo avanti nei confronti di 
quella aspirazione a diventare 
un cinema nazionale nel sen¬ 
so popolare che ho detto pu¬ 
ma Sla nascendo un vero e 
propuo fronte cinematografi¬ 
co che unisce forze ideologi¬ 
camente disparate, però te¬ 
se ad affrontare per direttis¬ 
sima la situazione nei suoi 
aspetti espliciti e impliciti più 


attuali. Le iniziative dei cine- 
negtornali liberi; del grup¬ 
po raccolto intorno al film 
sulla repressione in Italia; Il 
contratto di Gregorelti; il pro¬ 
gramma « caldo » in fase di at 
tuazione deWANAC; i circuiti 
di situazioni, cioè aperti e fun¬ 
zionali secondo la dinamica 
degli effettivi suiiuppi politi¬ 
ci: sono alcuni degli impor¬ 
tanti sìntomi che ci sembrano 
delincare un fenomeno in cre¬ 
scita e irreversibile ». 

« SI è parlato — dice an¬ 
cora Zavattini — di un cine- 
qiornale libero del proletaria¬ 
to, in cui possano affluire le 
energie più combattive del ci¬ 
nema, in cui la antinomia po¬ 
litica e culturale troverebbe 
esperienze e soluzioni senza 
precedenti, come è senza pre¬ 
cedenti questo lavoro collet¬ 
tivo che, in quanto tale, ten¬ 
de a identificarsi col nostro 
momento cruciale. I bisogni 
delle masse, cioè la loro lot¬ 
ta per realizzarli, possono es¬ 
sere solo una avanguardia di 
fatti, se si considerano un 
fatto anche tali forme di in¬ 


tegrale alleanza tra intellet¬ 
tuali e operaii. 

Zavattini cosi prosegue: 
« Ma credo personalmente che 
il processo in affo, del quale 
ho così sommariamente par¬ 
lato, riceverà dalle Regioni 
un impulso straordinario, con¬ 
fermando e sovvertendo an¬ 
che certi fattori; non si cre¬ 
da ad una operazione di de¬ 
centramento regionale solo ri¬ 
guardo al consumo; si frat¬ 
ta di qualche cosa di molto 
più decisivo, cioè di una pro¬ 
duzione regionale che faccia 
cadere per sempre le impal¬ 
cature romane con le relative 
coorti di idee e di interessi. 
Si potrà realizzare — conclu¬ 
de Zavattini — quella koinè 
pan-italiana (è una parafrasi 
di Procacci ) che tenuta a ba¬ 
gnomaria così a lungo dal re¬ 
gime, si manifesterà attraver¬ 
so gli originali apporti regio¬ 
nali, in tutta la loro gamma 
potenziale e, già in partenza, 
antitetica alle strutture cine¬ 
matografiche, agli interessi 
esistenti ». 

Carlo Benedetti 



Marisa Meli (nella foto) ha 
finito d'interpretare li film 
« Senza via d'uscita ». Adesso 
la bella attrice si sta riposan¬ 
do; poi andrà In Egitto per 
girare accanto o Teronce Hill 
un'avventura esotlco-splonlstl- 
ca, La via d'uscita, dunque, a 
quel che pare, Marisa l'ha 
trovata. 


Programmi Rai-TV 


venerdì 4 


TV nazionale 

18,15 Lo TV del ragazzi 

Uno. due e... tre, Il 
paese del circo. Les- 
sie. 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache Italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 La lotta dell’uomo 
per la sua sopravvi¬ 
venza 

La quarta puntata del¬ 
la seno scritta e rea¬ 
lizzata da Roberto 
Rosselllm, sulla sto¬ 
rta dell'uomo è dedi¬ 
cata all'età feudale 
prima dell'anno mille. 

22,00 Grandangolo 

Per la serie « dieci 
anni di servizi spe¬ 
ciali del telegiornale» 
va in onda questa se¬ 
ra <* aU'Est qualcosa 
di nuovo » di Enzo Bia- 
gi, realizzalo nel 1963. 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 


21,00 Telegiornale 

21,15 Giochi senza fron¬ 
tiere 

Al settimo incontro 
partecipano le città 
di Woluvvé Si. Lam¬ 
bert (Belgio), Widnau 
(Svizzera), Gelnhau- 
scn (Germania Fede¬ 
rale), St. Malo 'Fran¬ 
cia), Great Yarmouth 
(Gran Bretagna». An¬ 
cona (Italia), \lphen 
Aan Rijn (Olanda). 

22,30 C'era una volta Ieri 
La quarta puntata del¬ 
la rubrica di Vittoria 
Oltoienghi è dedicata 
ai « divi e miti de¬ 
gli anni venti ». e ve¬ 
drà la partecipazione 
di Milly. 



Quinta puntata del lavoro di Rossellini 


Radio 1° 

Giornale Radio: oro 7, 8, 
IO, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 
23,10; 6: Mattutino musicalo) 
7,10: Taccuino musicalo) 7,43: 
Musica espresso; 0,30: Lo can¬ 
zoni del mattino; 9: Voi ed io» 
11,30; Vetrina di un disco por 
l'ostato; 12 , 10 : Contrappunto) 
12,43: Quadrifoglio) 13,15: Una 
voce dal Sud: Rosanna Fratello) 
13,30: Una commedia In trenta 
minuti; 14,10: Buon pomerig¬ 
gio) 16: Programmo por > ra¬ 
gazzi) 16,30: Por voi giovani- 
ostato) 18: Il portadischi) 18,15: 
Setto volte Jimmyi 18,45: Di¬ 
schi giovani; 19: Sul nostri mer. 
coti; 19,05: Vacanze in musicai 
19,30: Luna-parh; 20,15: Ascol¬ 
ta, si fa sera; 20,20: Filologia 
e storia dogli umanesimi euro¬ 
pei; 20,50: Perdoni II disturbo) 
21,15: Concerto sintonico 

Radio 2° 

Giornale radio: ore 6,25, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 

22, 24) 6: li mattiniere; 7.43: 
Qiliardino a tempo di musicai 
8,09: Buon viaggio; 8,14: Mu¬ 
sico espresso; 8,40: Una voce 
per voi: Baritono Lino Puglia)) 
9: Romantica; 9,35: Signori 
l’orchestra; 10: Eroi per gioco) 
10,15: Conta Lara Saint Paul; 
10,35; Chiomate Roma 3131; 
12,10: Trasmissioni regionali! 
12,35: Appuntamento con Gian¬ 
ni Lazzaro; 13: Hit Paradei 
13,45: Quadrante) 14,05: Juke¬ 
box; 13,15: Per gli amici del 
disco; 15,40: Mareslate) 16: 
pomeridiana: Votrlno di un di¬ 
sco per l’estate; 16,50: Come 
e perchè; 17,55: Aperitivo in 
musica; J8,35; Universiadi '70; 
18,50: Stasera siamo ospiti 
di...; 19,05: Qui Bruno Mar- 
tino; 19,S5: Quadrltoglloj 

20,10: La cicala; 21: Musica 
blu; 21,15: Libri-stascra; 21,30: 
Musica leggera dalla Grecia) 
22,10: Piccolo dizionario mu¬ 
sicalo) 22,43: Con Mompracem 

Radio 3° 

Ore 10: Concerto di aper¬ 
tura; 10,45: Musica c imma¬ 
gini; 11,10: Archivio del disco; 
12,10: Meridiano di Grecnwich; 
12,20: L’epoca dei pianoforte; 
13: Intermezzo; 14: Fuori re¬ 
pertorio; 14,30: Ritratto di au¬ 
tore: Kazuo Fukushima; 14,55: 
J. S. Bach; 15,15: Antonio Cai- 
darò: La caduta di Gerico; 
17,35: Americanisti italiani vi¬ 
sti da un francese; 17,45: Jazz 
oggi; 18: Notizie del Terzo; 
18,15: Musica leggeraj 18,45: 
Johannes Brahms; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 20,15: L'ag. 
gressività nel mondo animale, 


controcanale 


SEMPRE PIU’ PICCOLA -- 
Cambiando nome e veste pro¬ 
fessionale, tl vice prG.su/citle 
della Itai-Tv Italo De Feo si è 
presentato al giudizio dei tele- 
spettatori come io scultore Da¬ 
rio Castagnoli autoie del rac 
confo dal quale è stata tratta 
la «piccola storia» Un ai Usta, 
nella serie curata da Italo Al¬ 
loro E ci sembra proprio che 
la sua sta stata un'ottima ini¬ 
ziativa, giacché i telespettatori 
avranno potuto giudicare in pri¬ 
ma persona quali siano i suoi 
ideali estetici e •*» quali temi 
rtvoloa con a//effo la sua atten¬ 
zione. La cosa più sorprenden¬ 
te di Un artista (sforni, se così 
possiamo dire, di un ladro per 
vaca zinne) è intatti la sua asso¬ 
luta inesistenza. Al fermine del¬ 
ta fra «missione è difficile sfug 
gire ai dubbio di avervi damerò 
asMsfifo De Feo. inteso come 
Casfaqnoli, prende tn/afft la 
reaffa talmente alla lontana che 
non si può ert/are la sensazione 
che egli o non ne abbia la più 
pallida idea o /accia delibera¬ 
vi ente finta di non conoscerla. 
Come U suo ladro che, quando 


viene colto con le mani nel 
sacco, finge stupore e chiama 
/ittici testimoni a giurare sulla 
sua innocenza. Que do Casta¬ 
gnoli. inteso come De Feo. po¬ 
trebbe perfino essere scambia¬ 
to per un cantore in pectore 
della falsa innocenza, del can 
(loie, della nullità' foise traen¬ 
do nella propria esperienza 
quotidiana le fonti della sua 
ispirazione artìstica? E’ proba 
bile Tuttavia da 1 nulla non può 
che nascere il nulla. Cosi que¬ 
sta «piccola stona» diventa, 
col passare dei minuti, sempre 
più piccola anzi infinitesimale, 
tanto che c'è da chiedersi co¬ 
me abbia fatto ad accorgersi 
della sua cisterna Italo Alfa 
ro i 1 quale sta costiueiido que 
sta svie mi ben alfri nomi di 
scrutati. quali la Seiao e Ma 
lotta. 

Tuttavia Alfaro se n’è accor¬ 
to. E pi ha tavolato di lena 
costruendo addirittura una rr- 
cenda di he quarti d'ora e im¬ 
pellano nc/ori caratteristi di qual¬ 
che e//tcacia quali Lino Traisi 
e Carle Croccolo. E se Alfaro 


se n'è accorto, ouol dire che 
questo Castagnoli (questa Dot¬ 
ta non facciamo riferimento a 
De Feo) qualche merito deve 
pure averlo. 

Forse egli ha intuito fidino 
possibilità ed ha inteso get¬ 
tare coraggiosamente nella mi¬ 
schia que-to i nome fluoro», 
confondendolo, probabilmente, 
con uio « spri intentale* Sta¬ 
remo a vedere. Se il Casta quo¬ 
ti riesce a farsi notare per 
così p croia cosa, che mai ac¬ 
cadrà quando deciderà di get¬ 
tai si ndla mischia artistica con 
d ugo-e per tl quale s'è fatto 
notare come De Feo 9 Poti ebbe 
oro fifa si all'orizzonte anche un 
tele con anco a puntate. 

Con la differenza che questa 
volta h scultore vicepresidente 
sa là c'stretto a dire qualcosa, 
uscire olio scoperto, e impegna 
ie pubblico e critica in ben al 
fio chi* non sia scorato stirpo 
re II h>clno sarà però tutto 
suo corre tuffi suoi, questa col¬ 
ta, cono stati i vantaggi. 

vice 


lejprime 

Cinema 

Twinky 

Twinkj, sedicenne inglese, fa 
mira moro con Scoli. Lrentotten 
no a monca no, e quindi lo spo 
sa (in Sco/m, do \e sembra che 
lo maggior età ormi, per log 
gì*, assai presto), Sfuggendo 
alila ossessivo rispettabilità del 
ta famiglia di fot, i due vanno 
a New York Ma per Scott il 
vero problema è quello moglie 
bambina, die deve ancora Tre 
qitentare >l.i scuota, e «vH'oci.i 
Mone m lascia lomvolgeiv ior 
rore) m manifestazioni politi 
che. provocando l’arresto di lui. 
mtenemilo a difenderla dalle 
olfese della poli/lo. Uscito di 
pi igiene Scott si trova tuttavia 
preparala da Twinky una con 
forum ita casa, completo di gal 
lo. Solo, chi pagherà 0 Scott 
tenta di rimettersi al suo la¬ 
voro, die consiste nello seri 
vere libri scollacciati. Con la 
deliziosa. infamilo consorte 
sempre tra i piedi, non ci rie 
sce E Twinky, in un supremo 
slancio di passione coniugale 
(o di egoismo fanciuMcsco), se 
ne torna a landra, perchè 
Scott passa dedicarsi nuova¬ 
mente alla sua ben pagata por¬ 
nografia 

Finale ambiguo, desi imito ad 
accontentare un po’ tutti, e co 
munque in 'linea ioti l’mfona/io 
ne mora Insti co senti menta le di 
un raccontino che. dopo qualche 
anticipa** one lettereccia e qua] 
che battuta più greve che sala¬ 
ce, s'incanala negli schemi del¬ 
la commedia hollywoodiana, va¬ 
riandoli appena per via di certe 
flnemiole t coniche (nelle ri ore 
so e nell'uso del colora), nitri- 
biubìli forse non tanto ai regi¬ 
sta Richard Donnei’, quanto ni 
bravo operatore Walter Lassai 
ly, Susan George, minigonna a 
parte, risponde al vetusto tipo 
dolila « ingenua maliziosa ». 
Charles Rronson è Scoli : a ve 
derlo, con quella faccia un po’ 
smistavi e non troppo intellet¬ 
tuale. picchiare sui tasti della 
macchina in cerca d’ispirazio¬ 
ne. suscita quasi più tenerezza 
d'un bati.bino alle prese con 
le prime aste. Brevi o brevis¬ 
sime apparizioni fanno alcuni 
noti attori britannici: Màehael 
Cra.ig, Trevor Howard. Jack 
Hawkin.s. Robert Morley, Lio 
nel Joffrics. 

ag. sa. 

America, così nuda 
così violenta 

Ancora America. Stavolta si 
tratta del solito lungometrag¬ 
gio «documentano» falsamen¬ 
te obbiettivo, che porta, bene 
in evidenza, i) contrassegno 
delle 4 verità di consumo ». 

In fondo, osso potrebbe inti¬ 
tolarsi America addio, viste le 
molteplici affinità con il fami- 
gora to reportage che aveva per 
titolo Africa addio. Queste affi¬ 
nità le ritroviamo negli aspetti 
più dotatori e mistificatori, che 
fanno di questo t ; jx> di «docu¬ 
mentano » una grossa ingiuria 
al cinema e al giornalismo. C’è 
tutto, hippies come mastini sa¬ 
tanici, negri come trogloditi 
romantici, in un guazzabuglio 
do pessimo gusto. 

Il film ostenta la sua bruttez¬ 
za come può, in tutti i modi, 
anche con effetti piuttosto sto¬ 
machevoli, c getta tutto noi fan¬ 
go, sistema e contro-sistema, 
compiacendosi di nuotare nel¬ 
l’assurdo e neU'orndo. Ix? im 
magmi si susseguono senza sen¬ 
so, con la regia di Sergio Mar 
tino, mentire ta \oce suadente 
di Giorgio Al berta zzi regna pro¬ 
tagonista e fa da « persuasole 
occulto ». Colore c schermo 
targo. 

Alba pagana 

I jC istituzioni che governano 
la vita aU'intorno dei colìeges ! 
di Oxford sono fondato sulle 
apparenze e sulla ipocrisia; fra 
quelle antiche mura, ad esem¬ 
pio, regna ancora sovrano 
l'osbracismo noi confronti di chi 
non sita inglese. Lx) constata Va¬ 
lerio, un italiano un po’ impul¬ 
sivo, che vorrebbe studiare in 
quel famoso tempio del sapere. 
Ma il razzismo dei compagni è 
scatenato porche il nostro fa 
troppo il galletto con le ragaz¬ 
ze, e non digerisce appieno le 1 
anacronistiche usanze. Ciò gli 
jyrocura vari litigi e l'espulsio¬ 
ne. Ma Valerio prima di andar¬ 
sene fa erotta re i suoi avversa¬ 
ri mettendone allo scoperto le 
storture morali. Ragli ora con la 
vita il suo ardire. 

Dopo II sesso degli angeli, 
Bora Bora e I.oremaker, il re 
gista Ugo Liberatore continua 
ad anima unirci le sue storie ero¬ 
tico esotiche, compiaciute e am¬ 
bigue, condite di strali polemi¬ 
ci i cui obiettivi sono sempre 
più sfuggenti. Corto si è die 
anche qui ambienti c personag¬ 
gi vengono affrontati secondo 
una visione moralistica pillilo 
sto che critica. Siamo, come è 
ovvio, estremamente lontano 
da If. 

Interpreti di Alba pagana so¬ 
no Jane Birkin, Alessio Orano, 
John Steuier. Colore, schermo 
largo. 

vice 


Walter Chiari 
torna domani 
sulla scena 

NAPOLI. 3. 

L’attore Walter Chiari, il qua¬ 
le insieme con la moglie c il 
flgholeito sta trascorrendo un 
periodo di \acanzo a Ischia, 
si esibirà per la prima volta 
m pubblico. <loj>o la scarcera 
zione, sabato prossimo in orca 
suino dello spettacolo ih musica 
e di varietà organizzalo da un 
settimanale sportivo napoletano. 

Lo sjx ttacolo cos'illirico la 
manifestazione di contorno alta 
gare di nuoto nelle quali sa 
ranno ini legnate ta giovani un- 
citr.ci de \art concorsi di bel¬ 
lezza indetti dagli riabihmenh 
balneari tal litorale tirrenico e 
Adriatico dal settima iole. 


SCH ERMrE? 


BaS g ■ 1 HH . ri- .„Zr* | 

CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Presso tu segi.-tona dell*Ac¬ 
cademia Via Flaminia 1 ». tei 
312500 sono api rie le Iscri¬ 
zioni per la stagione UWU-71 
che ve»»à inaugurala alla me¬ 
tà di ottobre. Gli uffici sono 
opcili I giorni (orlali escluso 
11 sabato pomeriggio 9-13 e 
18.30*19 

ASS. MUSICALE ROMANA 
Stasera alle 21,30 Chiosilo del 
Genovesi (Via Anlein, 12), « l 
Iliadi ìgallsti dell' A M R. » illu¬ 
strile di Moni <>\ordì o Ran¬ 
chici 1. 

CORO POLIFONICO VA LU¬ 
CE/,MANO 

Domani e domenica alle 21.30 
Rassegna organistica nella Ba¬ 
silica di S Francesca Romana 
al Foro Romano Oi gallisi a 
.John Tickncr, con musiche eli 
Hennet, Buvlehude, Greene, 
Coupé: in, Cainidgc. Bach. 

I SOLISTI DI ROMA 
Alle 21.30 nella Basilica di 
S. Francesca Romana concer¬ 
ti musiche secoli XVII e XVIII 
di: Vivaldi, Felici, (laendcl. 
Albino:::, Scarlatti '770635 In¬ 
fo: inazioni prenot ) 


TEATRI 


BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 17 la C.ln D'Ori- 
glla-Palmi presenta « Rosa da 
Viterbo » cii Lebru»-àiinene, 
Prezzi familiari 
DEI SATIRI (Tel. 3(11.311) 
Mercoledì alle 21,45 C la Tea¬ 
trale Italiana con <« i.a grande 
e la piccola morte « ili Siena 
Bono Novità assoluta con R. 
Chiocchtn. T. Sciami, R. Man¬ 
gano, G Paglini, P Sa il.soli a. 
Regia Paolo Pacioni 
ELISEO (Tel. 462.114) 

Alle 21 Stagione lirica con: 
« fa valici la rusticana» di P 
Mascagni e « I pa gl lacci » di 
I.eomavallo 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
(Via S. Dorate» (j ■ Teatro 
Restaurant, tei. . r )S9I(i71) 
Dalle 21,30 Spettacolo del fol¬ 
le loie con « 1 Contenni di Ro¬ 
ma », le piu belle canzoni. 
FOLKSTUDIO 

Domani olle 22 Folk studio 10 
NAVONA 2000 (V. Sora, 26) 
Alle 22 sedute spiritiche con¬ 
dotte la Fulvio Tonti Ren¬ 
dimi! 

SISTINA (Tel. 483.480) 

Alle 21.15 « Unir » tosti e liri¬ 
che di (Jerome Ragni e .James 
Rado Musica di Gnlt Mac 
Dcrmot Velatane ilnllnnn di 
Giuseppe Palloni CiuITI Regia 
di Victor Spinetti 
VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Alle 21,30 Chocco e Anita Du¬ 
rante con il successo comico 
« f-o smemorato » di E Ca- 
glieri Regia di Chccco Du¬ 
rante. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Telcfo- 
no 73.03.316) 

Il grande giorno di Jlm Flagg, 
con R. Mltchum A ++ c ri¬ 
vista Nobile-Cervi 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

ClUsum, con J. Waync A ♦ 
ALCYONE 

Colpo invento, con M. Ilcar- 
don (VM 18) G 44 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
àia ehi t’ha dato la patente? 
(pi ima; 

AMBASSADE 

l'ragole e sangue, con B Do¬ 
viseli (VM 18) I)K 444 
AMERICA (Tei. 586.168) 
Grande caldo por 11 racket 
della droga (prima) 
ANTARES (Tel. 890.047) 
l.a tortura delle vergini, con 
11 L.om (VM 18) un 4 

APPIO (Tel. 779.638) 
Contestazione generale, con 
N. Manfredi SA 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
The Shlp of Fools 
ARISTON (Tel. 353.230) 
Tnlnlcy, con C. Di onson S 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Nell’anno del Signore, con N 
Manfredi I)R 44 

ATLANTIC (Tel. 76.10.65fi) 

Il credo della violenza, con S. 
Alnlrno 1 (VM 18) DII 4 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

Cyrano c IVArtagiinn, con S 
K oscilla A 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Ultimo domicilio conosciuto, 
con L. Ventura (l 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

La conquista del West, con G 
Pcek 1)R 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

M A W II., con D Sulheiland 
Oli 444 

BOLOGNA (Tel. 426.7OD) 

Il divorzio, con V. Gassinoli 
SA 4 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Ma chi l'ha dato fa patente? 
(prima) 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Contestazione generale, con N 
Manfredi SA 44 

CA PII A NICIIETTA (T. 672.465) 
Zabriskie Paini, con M Anto- 
nioni (VM 18) nn 0444 
GIN ESTÀR (Tel. 789.242) 

Ma chi t’ha dato la patente? 
(prima) 

COLA DI RIENZO (T. 3.10.584) 
Il divorzio, con V Gassinoti 
SA 4 

CORSO (Tel, 67.91.691) 
America così nuda cosi vio¬ 
lenta (VM 18) DO 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il divorzio, con V. Gnssmnn 
SA 4 

EDEN (Tel, 380.188) 
l.a prima voi In, con G Norbv 
(VM 18) S 4 
EMBASSY (Tel. 870.245) 
Delitto ni circolo del temili 
con \ Gnel (VM 18) G 4 
EMPIRE (Tel. 855.622) 

De Sade, con K Dullea 
_ , (VM 18) DB 4 

EURCINE (Pi»77n Dalia G . 
EUR • Tel. 591.0986) 

Il divorzio, con V Gnswman 

EUROPA (Tel. 8S573B) 8 * * 
America così nuda cosi vio¬ 
lenta DO 4 

FIAMMA (Tel. 471.160) 
Trisiana. con (’ Dcneuve 

'VM ri) tilt 4444 
FIAMMETTA (Tel. 470 464) 
Pussvc.it Possi rat i love vou 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
àletello. con M. Ranieri 

DU 4444 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Ultimo domicilio conosciuto, 
con L Ventura c; 44 

GIARDINO (Tel. 894.916) 

Ultimo domicilio conosciuto, 
con 1 Ventura Ci 44 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Dramma della gelosia riniti I 
particolari in cronaca), con 

M Mastroiannl DII 44 

HOT TDAY (Lama Benedetto 
Marcello - Tel. 858.326) 

La moglie ninna (prima) 
KING (Via Fogliano, 37 ■ Te¬ 
lefono 83.19.541) 

Contestazione generale, con 
N Manfredi s\ 44 

MAESTOSO (Tel. 7H6.6S6) 
'/.nhrlskle Point, di M Anto¬ 
nimi! (VM IR) mt 4444 
MA.1ESTIC (Tel. 674.908) 

I/a ssoluto naturale con S Ko- 
•clna (VM 18) DR 4 


L« ligie oh# appaiono 

ao- 

canto al titoli del 

rum 

corrispondono alla 

ie* 

Silente clima Ifl camion# 

per 

gen e rii 


A ~ Avventuro*# 


C a Comico 


DA sa niirgno animata 


DO ra Documentarla 


DR a Drammatico 


G a Giallo 


M a Musicai# 


8 a Sentlmental* 


SA a Satirico 


8 M ta 8 torlco-MltolOfl#« 

D nostro «Indialo mi 

rum 

viene capretto ne) #Md« 

ctfuoates 


44444 « eccetloaal# 


4444 a ottimo 


444 n buono 


44 a discreto 


4 a medioore 


T II U n vietato al 

Mi- 

norl di 18 anni 


MAZZINI (Tel. 351.942) 
Prossimo riapertura 
METRO DRIVE IN (Telefo- 
no 60.90.243) 

Anni ruggenti, con N. Man¬ 
fredi SA 444 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
lo non scappo, fuggo, con A. 
Noachese C 4 

MIGNON D'ESSAY (869.493) 
Non slamo angeli, con II. Bo¬ 
nari DR 44 

MODERNO (Tel, 460.285) 
Kdipcon, con A. Nanà Bit 4 
MODERNO SA LETTA (Tele- 
fono 460.285) 

Olmeti, con H. Aiulemon 

(VM 18) DII 4 
NEW YORK (Tel. 780,271) 

I lupi attaccano in branco 
(puma) 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Chiusura estiva 
PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

Ma chi l’a dato la patente ? 
(pi Ima) 

PARIS (Tel. 754.368) 

Grande caldo per il raehet 
della droga (prima) 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Easy Rider (in migliali) 
QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 480.119) 

Alba pagana, con J Birkin 

(VM IR) DR 4 
QUIRINALE (Tel. 462.658) 
L’asino d'oro : processo per 
falli strani contro Lucius 
Apulcius cittadino romano 
(pi ima) 

QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
Bob e Carol e Tee! e Alice, 
con N. Wood tVM 18) S 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Indagine su mi cittadino ni 
di sopra di ogni sospetto, 
con G M. Votatile 

(VM ri) DR 4444 
REALE (Tel. 580.234) 

Dramma della gelosia (tutti i 
particolari in cronaca) con M. 
Mnstrnlnrmt DR 44 

REX (Tel. 864.165) 

Zabriskie Point, di M. Anto- 
ninni (VM 18) DU 4444 
RITZ (Tel. 837.481) 

Grande caldo per 11 racket 
della droga (prima) 

RIVOLI (Tel. 4G0.H83) 

I tulipani di Ilarlcm, con C. 
Aneli è DR 44 

ROUGE ET NO IR (T. 861.305) 
Passeggiata sotto la pioggia di 
primavera (prima) 

ROYAL (T[el. 770.549) 

Chiusura estivo 
ROXY (Tel. 870.504) 
Contestazione generale, con 
N. Manfredi SA 44 

SALONE MARGHERITA (Te- 
tefono 67.91.439) 

Don Giovanni, con C. Bene 
DR 44 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Delirio perfetto, con J. Ste¬ 
wart G 44 

SMERALDO (Tel. 351.381) 

C’(* Soriana vendi la pistola 0 
comprati la bara, con S. III 1 - 
ton A 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Chiusura estiva 

TIFFANY (Via A. De Preti» . 
Tel. 462.390) 

Quando due corsi si Incon¬ 
trano (prima) 

TREVI (Tel. 689.619) 

Chiusura estiva 
TRI OM PII E (Tel. 838.0003) 

I lupi attaccano in branco 
(prima) 

UNIVERSAL 

Sette uomini un cervello, con 
R. Brezzi A 4 

VIGNA CLARA (Tel, 320.359) 
Zabriskie Point, di M. Anto- 
niont (VM 18) DR 4444 
VITTORIA (Tel. 571.357) 

1 lupi attaccano in branco 
(prima) 

Seconde visioni 

ACILIA. La legge della violenza 
ADRIACI NE: Riposo 
AFRICA. La pecora nera, con 
V. Gnssmim S/\ 4 

AIRONE: 1 mostri della citta 
sommersa 

ALASKA. Il re del barbar), con 
J. Palanco 

ALBA. Sciarada, con C. Grani 

G 444 

ALCE: Gangster per un mas¬ 
sacro, con B Hai iris A 4 
AMBASCIATORI: Le dolci si¬ 
gimi e, con C Augni 

lVM H) SA 4 
AMBRA «JOVINELLI. Il glande 
giorno di «Din Flagg, con R. 
Mitehum A 44 

ANIKNE: All’Inferno c ritorno, 
con A Murphy A 4 

APOLLO: 11 ritorno di Hlngo, 
con G. Gemina A 4 

AQUILA: Perniila ridens, con 
P Lo oy (VM 18) I)R 4 
ARALDO: La inverna del sette 
penati 

ARGO: Domani riapertili a 
ARIEL: Boeing Boeing, con T. 

Curtis C 44 

ASTOK I diavoli del mare, con 
.1 Fi «a nel se us A 4 

AUGUStUS: Sinfonia per un 
massacro, con M. Auclair 

G 44 

AURELIO: La notte infedele, 
con C. iMina/zoli tVM 18) S 4 
AUREO: Ma chi t’ha dato la 
patente? con Franchi-Ingras¬ 
si a C 4 

AURORA: Asterlx e Cleopatra 
AUSONIA: Riuscirà In nostra 
rara amica a rimano e vergi¬ 
ne lino alla line della nostra 
storia? con M. Lihedal 

(VM 18) S 4 
AVORIO: l.a battaglia su Ber¬ 
lino con W Senuonnv DU 44 
BEI.SITO. Rosolino Paterno sol¬ 
dato, con N Manfredi SA 4 
UDITO: La stella del sud, con 
G Segai A 44 

BRANCACCIO: Una storia 
d'amore, con A Mollo 

(VM 18) S 4 
BRASILE: Fontina ridens, con 
P Leroy tVM 18) DR 4 
BRISTOL: Pagati per morire 
BROADW \\ : Adìos tìringo con 
G Gemma A 4 

c \ Li FORNI A* Ultimo domici¬ 
lio conosciuto, con 1. Ventura 
G 44 

C \SS10- A qualsiasi prezzo con 
W Pldgeon \ 4 

CASTELLO Divorzio ninnila- 
tu, con M Mairi olanni 

(VM Uri SA 444 4 
CI,ODIO- l'annata Branealeo- 
m\ con V Gnssm.m SA 4 

COLORADO: La maschera di 
coia. con V Pure G 4 

COLOSSEO Intrigo a Stoccol¬ 
ma. con P New man G 4 

COR Al.LO- Il diario di riunì v. 

con .1 Leu <VM 18) S 4 
CRISTALLO: L’ossessione del 
mostro 

DFLLE MIMOSE: T 5 volti dol- 
l’assasshio, coti K. Douglas 

G 44 


DEL VASCELLO: Gangster tul¬ 
io fa 10 , coti T Sa vaiti» SA 44 
DIAMANTE: La guerra di Troia 
con S, Ree ve» S.M 4 

DIANA: Ultimo domicilio cono¬ 
sciuto, con L Ventura G 44 
DORIA Guluvy horror, con G 
Satirici s A 4 

EDELWEISS; Pnicuhi nella ca¬ 
sa degli orrori 

ESPERIA: I in Oh fri delia città 
sommersa con F. Gruber A 4 
KSPKRO: Squadriglia 6.13, con 
C. Robertson A 44 

FARNESE: Petit d'essai: DUIIn- 
ger (» morto, con M, Piccoli 
(VM M) DR 4444 
FARO: Violenza al sole, con G. 

BJornslrand DR 4 

GIULIO CESARE: 1) grande 
campione, con K, Douglas 
BR 444 

IIARLKM: Chiusura estivo 
HOLLYWOOD: Bracula prin¬ 
cipe delle tenebre 
IMPERO: Dio perdona lo no, 
con T Hill A4 

INDUNO: Bove non (■ peccato 
JOLLY: Rosolino Paterno sol¬ 
dato, con N. Manfredi SA 4 
«IONIO: GII ultimi giorni di 
Pompei SM 4 

LEBLON: Vendo cara la pelle, 
con M. Mnrsbal) A 4 

LUXOR: Il marito Ideale, con 
N. Manfredi 

(VM 18) SA 44 
MADISON: La mia droga si 
chiama «Tulle, con J.P. Bel- 
mondo (VM 18) BR 44 
NEVAI)A: Ognuno per se, con 
V. Heflln A 44 

NIAGARA: Galaxy horror, con 
G, Sanders A 4 

NUOVO: Rosolino Palermi sol¬ 
dato, con N. Manfredi SA 4 
NUOVO OLIMPIA: Sai cosa fa¬ 
ccia Stalin alle donne? con H. 
Borger tVM 18) C 4 

OSTIA CUCCIOLO: Tom c Jcr- 
ry por qualche formaggino In 
più DA 4 

PALLADIUM: Il castello del 
morti vivi, con C. Lee BR 4 
PLANETARIO: Milioni che 
scottano, con J 3 Usllnov 

SA 44 

PRKNESTR: Rosolino Puter.iò 
soldato, con N. Manfredi 

SA 4 

PRINCIPE: Colpo rovente, con 
M. Rematali (VM 18) G 44 
RENO: L'uomo perduto, con S 
Pollter BR 4 

RIALTO: I.n moglie più bella. 

con O Muti BR 44 

RUBINO: 'Die borse In thè Grcy 
Flamier Sulle 

SALA UMBERTO: Plagio, con 
M. Medici (VM Ifl) BR 4 
SPLENDI)): I giorni dell'Ira, 
con G Gemma (VM MI A 44 
TIRRENO: Honibrc, con P 
Neivman DR 444 

TRI \NON: Il figlio di Spar- 
taeus 

TUSCOLO: La scuola delle ver¬ 
gini S 4 

ULISSE’ Domani riapertura 
VEKBANO: La squadriglia del 
falchi rossi, con D. Me Cnllum 
DR 4 

VOLTURNO: Alla ricerca di 
Gregorv, con J ChriBtie S 4 

Terze visioni 

DEI PICCOLI- Cartoni animati 
DELLE RONDINI: Supercolpo 
da 7 indiai di, con B iLniis 

A 4 

ELDORADO: I.n lunga ombra 
gialla, con G. Rock A 4 
FOLGORE: Chiusura estiva 
NOVOC1NK: La rivolta del gla¬ 
diatori SM 4 

ODEON: Quelli che sanno ucci¬ 
dere, con S. Bcrgcr DR 4 
ORIENTE: Il vergine, con J P. 

Lcmid S 444 

PRIMAVERA: Chiusura estiva 


ARENE 


ALABAMA: Krakatoa a est di 
Glava, con M. Sehell A 4 
CASTELLO: Divorzio .ill’ltalla- 
nn, con M Masi minimi 

(VM 16) SA 44 4 4 
COLUMBUS La rivincita del¬ 
l’uomo invisibile, con J Hall 
G 4 

DELLE PALME: Riposo 
ESEDRA MODERNO: Kdlpeon, 
con A Nanà BR 4 

FELIX. I) dito più veloce del 
West, con .1 G.uncr C 44 
LUCCIOLA: Rebus, con 1. Hnr- 
voy I)R 4 

MESSICO: Paperino Show 

DA 4 

NEVAI)A: Ognuno per se, con 
V I Ir Din A 44 

NUOVO. Rosolino Paterno sol¬ 
dato. con N Manfredi SA 4 
ORIONE: Testa di sbai co per 8 
implacabili, con P Lawrence 
A 4 

SAN BASILIO: La tunica, con 
«T Rimmons SM 4 

T1BUR: Non mandarmi I fiori. 

con D Dnv SA 44 

TIZIANO: Tre contro ti ri), con 
F Sin,a ri’.a A 444 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: La battaglia 
dell’idi Imo p.uucr, con S. 
Cooper DR 4 

COLUMBUS: La rivincita del¬ 
l’uomo Insistane, con J Hall 
G 4 

DELLE PROVINCIE: Erasmo il 
lentigginoso 

MONTE ZEBIO: Domani ria¬ 
pertura 

NO MENTANO: Rebus, con L 
Ilnrvey DR 4 

ORIONE: Testa di sbarco per 8 
implacabili, co» P. Lawrence 

A 4 

PANFILO: La carovana dell'al¬ 
leluia con H Lanca si ci A 44 
SALA S. SATURNINO: Prossi¬ 
ma riapertura 

TIBUR: Non mandarmi i fiori. 

con D Day SA 44 

TIZIANO: Tre contro tutti, con 
F. Sinairn A 444 


«l'Unitó» non è responsi 
bile delle variazioni di pro¬ 
gramma die non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall’AQE) 
0 dal diretti Interessati, 


ut.«li... 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

cura delle «SOLE» 
Disfunzioni e debolezze 
SESSUALI 
Nervose-Pslchicho-Endocrlne 

PIETRO flr. MONACO 

Roma, v. Viminei» 38 - T, 471110 
Non al curano varierò* - pollo «t. 
Aid Com Roma 16019 dat Sgrit-SS 


Modico «perigliata darmatolocw 
DOTTOR 


DAVID 

Cura •oleroBflnta (ambul a tortai* 
# 0117 a opera»Ione) dello 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura dell# ciimpllen.lotU: mandi, 
flebiti, eczemi, ulcere varfeoa# 
VENERE», PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Te ';“ 4 - l S» - Or» 0-S0; Pentivi 8-18 
*Aut. M. Sari. n. mmuttì 
8*1 at maggio UH) 
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«ESPL OD E» L'ATLETICA ALLE UNIVERSIADI 

LA ROSENTHAL MONDIALE NEL LUNGO 

ARESE MEDAGLIA D’ORO 
NEI 1500 


Il pugìlp spéra sempre di tornar* sul ring 



Nordwig lia stabilito il nuovo « mondiale » di 
salto con l’asta con ni 5,46 • A Bertoni il bron¬ 
zo dei tennis - Terzi gli azzuru nella sciabola 


Dalla nostra redazione 

TORINO 3 

I atletica e csplos * oggi 
sono st ite assegnile 111 e ine 
dighe rimo si fi legi ti Un h 
prevista e nltest (ma non per 
questo meno gì Kilt i) \ ttou i di 
\iese e ci sono stiti ndduit 
tura due ucoid moidiili 
della Rosonih 1 (RDT) con ni 
h M nel lungo e di Noi dui g 

HDD con ni i Ih i el siilo 
con l asta venuti gì idit 
mi id innalzai e 1 live lo tee ni 
co di quelle l invasarti 

II pruno titolo as egnato e 
stato quello del peso maschile 
ove li meri igln dolo melava 
a Bnesenick (della Rl)l) che 
precedeva il sovietico Vomkin 


II medagliere 


ATLANTA, 3 

Cassius Clay, l'ex campione mondiale del pesi massimi di pugl 
lato, è tornato sul ring per la prima volta dopo piu di tre anni 
(dal giugno 1967) sostenendo otto riprese di esibizione, quattro 
contro Rufus Brassel e altrettante contro Johnny Hudglns Clay, 
Il quale ha 28 anni, ha dimostrato di non aver perduto la sua 
classe e di poter senza dubbio incontrare uno dei pugili che 
figurano al primi posti nella graduatoria mondiale dalla categoria, 
sla pure con un me*e di preparazione ancora Alla esibizione del 
1 ex campione del mondo hanno assistito nel Gymnasium di Atlanta 
circa duemila spettatori che hanno lungamente applaudito la prova 
di Clay, apprezzato soprattutto per lo stile e la rapidità di esecu 
zlone abituali 

GII organizzatori della riunione sperano che Cassius Clay com 
botta ancora ad Atlanta il 26 ottobre prossimo contro Joe Frazier 
I attuale campione mondiale, o contro Jerry Quarry oppure contro 
I argentino Oscar Bonavena 

CASSIUS CLAY sul ring nell'esibizione contro GEORGE HILL 

(Telefoto) 



Oro 

Arg 

Br 

Siati Uniti 

19 

15 

9 

URSS 

18 

13 

11 

Giappone 

3 

6 

4 

1 falba 

3 

3 

3 

RDT 

3 

1 

1 

Ungheria 

2 

2 

5 

Jugosl via 

1 

2 

1 

Polonia 

1 

1 

5 

RFT 

1 

1 

2 

Francia 

1 

— 

2 

Olanda 

1 

— 

1 

Romania 

— 

3 

1 

Gran Bretagna 

— 

7 

6 

Australia 

— 

1 

— 

Cecoslovacchia 

— 

1 

— 

Bulgaria 

— 

1 

— 

Canada 

— 

— 

1 

Cuba 

— 

— 

1 



Herrera: «Vieri OK» 
Lorenzo: «Derby aperto» 


«Non ei i la vei a Roma ) 
tutti cl iccordo a 24 oic dilla 
sconfitta con la Juventus D ac 
coi do i tifosi che dopo ì fischi 
dell attra scia hanno finito per 
compiendeie che la Bonn non 
poteva impegnaibl al m mimo 
in una amichevole (su pure di 
lusso) a 1 giorni dal derby 
d acioi do Heireii che hi sol 
tolmcalo appunto tome lo scai 
so impegno dei gialloi oasi sia 
dipeso d dia picoccupazione pei 
il deiby d aciordo lo bteaso 
Loienzo die era andato a 
ispnie» ì girila osai dagli 
spalti dell Olimpico con mezza 
"Lazio e che b ippuso deluso 
pei non aver potuto accoglie 
ìe indicazioni piobanti sul con 
to degli avveisari di domenica 
In effetti la Roma ha gioca 
to solo un i ventin i di minuti 
in modo appiez/ibile ed oiga 
nizzato ed in quei venti mi 
nuli lia sfiorato più volte la 
marcatili a non ottenendola 
perche Cappellini era tioppo so 
lo come < punta » (mancavano 
Vieii e Zigomi e pei oliò (o 
munque lo stesso Cappellini 
non è mai riuscito a insellisi 
nelle trame offensive Poi una 
volt x elle la Tuve b passata in 
vantaggio (ed in modo piutto 
sio fortunoso a dii la vernò) 
la Roma ha cessato addii litui a 
di coireic ha giocalo al n 
sparano finendo logicamente 
per esseie tnvolta specie quali 
do la Juve hi mandato tn carri 
po tutti i (pivelli) Travolta 
sul piano del litmo e della « te 
nula» non ceilo sut piano del 
g oco perchè di gioco se ne è 
visto pochissimo sia da una 
pule che dall altra Insonim i 
possiamo concludere ripetendo 
elle 1 amichevole con la Juve è 
n ita male peichè caduta in un 
momento poco felice pei la 
Roma Possiamo aneoia lipete 
re che la «vera Roma» si ve 
d h domenica nel derby quando 
cj iasi situi mielite potrà scine 
r te li migliore formazione ìe 
cupeiando anche Vien Allora 
molto nnggiore sanò anche 
1 impegno non solo per la ti a 
d zionale ilvalttà tn le due 
squadre ma soprattutto pei 
cl è il « deiby » può essere de 
cmvo pei R superamento del 
turno in Coppa Riha Ma ri 
sarà tempo di ilpailaine 

Pei oia passiamo alte notizie 
del giorno Robeito Vie i è 
stilo sottoposto ieil mattina 
ad un intenso lavoio dimostian 
do di avete tecuperato la sua 
ptesenzi conilo la Lizio qmn 
di appai e scontata Ha tei i si 
è dichnnto soddisfatto della 
piova dell ex sampdoinno 

La pi ep ti inane npttndeià 
oggi domani forse la quid} a 
andià in nino a Giott ìfei rati 
Le user ve invece hanno gì » 
calo leu pomenggio a Fiegene 
contio In «-quarti i locale e si 
sino imposti pei 4 0 tou ioti 
di Zigom Sansevei no La Ro 
fl i e De Mecen is 

Il trainer giallorosso hi im 
pugato dall infzio all i fine /i 
goni pei saggiare le sue condì 
zioni II giocitore li cagliti) 
m ventò ha incoia m ito bi¬ 
sogno di lavoiaie giacihè n 
spetto ai colleglli è an< ai i m 
jitaido di pi pai tzione C 
munque 1 abb imi v sto min 
vcisi con piu oltezza cd in 
p( inaisi il missmm \I1 1 lite 
della putita Hcnct i t i lodi 
to 1 ex juventino /igniti e in 
netta Hpiesi — hi ditto l il 
lomtoie gnllot osso — Si t 
mosso meglio di altre volle c 
su un cunpo davvero non ago 
volo 

li a i gialloiossl abbiamo vi 
»to in buona c\ don za Fi mzot 
tih* pur non Impeg landosl al 


massimo causa la st inchezza 
del m iteli contio la Juventus 
In dimostrato di tsseic m pilla 
Oltic a Tianzot inche Smalti 
è and ito bene La contusione 
■all i g inibì — ha detto tl po 
polii e To i impioti a — mi da 
ultori qu ilclic fastidio mi 
ornimi sono pussochè t posto 
Mi vedute domrnict conno la 
I izlo Oltio ai due succitati 
atleti in buona evidenza si 
sono messi anche il solito I a 
Rosa Viganò Rosa Sanseveri 
no e Pellegnni enti ito n gli 
ultimi minuti 

Le fot magioni 

ROMA De Min Scai atti Vi 
ganò Rosati (Colafi ancesco) 
Rosi Pini (Pellegimi) La Ro 
si (Runeii) Fnnzot Zigoni 
De Meccnas Sanscvenno (In 
grassla) 

FREGLNL Pili ini (Livolto) 
Beinoceli (Pagani) Lo etl 
(7oppi) Ces uni Licata Ruf 
foni (Pesci) Soddu Pizzuhm 
Mangia (Pmsi) Del Moio (A 
iena) Pillo (Riccio) 

ARBI1RO D Agost ni 


RETI nel p t al i Zigonl 
al 26 San evci no al 29 La 
Rosa Nel si al 20 De Me 
cenas 

La Lazio intanto prosegue 
la sua piepaia ione nel lituo 
di Fiegene Oggi I biancamirri 
(omplete anno la piopua prepa 
i izione con un allenamento sul 
campo di Ceiveteu 
Qu isi sicui amente per il 
deibv» Lorenzo pollò dispor 
re di Papndopulo che In recu 
pelato dopo il noto infoiI mio 
Alla nchicsti di qualche im 
ptessione stilli stncittadina 
loienzo ha cosi risposto «A 
mio avviso si Matta di una par 
fila spelta ad ogni i(sultato 
Come ogni deibv in fondo Per 
ciò che conceiiie la Roma del) 
ho dite che quella visti contio 
la Iu\cntus non eia la vera 
Itomi I i compagine glalloios 
su è incappata in uni brutta 
serata c nlent alito II confion 
to di doniPiiici pi ossiina con 
fermerò le mie parole 

I intorniatole 


A Milano per la strada a Prato per l'artistico 

Domenica i tricolori 
di pattinaggio SUSP 


A Milano c a Piato si svol 
gono demonici i Campionati 
Nazionali UISP di Pattina^ 
gio pei le catcgoiie dei gio 
v inissimi menile i piu glandi 
(jumoics c scnioics) si si m 
no piep il andò pei le finali ri 
sei vale alta loto categoria in 
pi >gianimi pei il 19 settem 
bte a Molinelli 

Nella cipitile loinbaida Pie 
coli azz i t Piumv \ Cuccio 
li e Allievi (catcgotie che nel 
loie insieme coptono pei ma 
schi e lemm ne un uco di 
età che va dai 7 ai la anni) 
p minatori e pattinati ici in 
nassima pai te p )\ei enti dai 
Centi! di Io m azione UISP 
saranno in campo pei il cani 
pioti ito su su ìd 

Abbiamo accennato ai Con 
Mi di f i inazione LISP Vile 
li pena spendei f due lighe 
pet smoline uè come questa 
s c ta d avviunenio all i pi i 
tea spoi riva pti g va us» 
s mi opc iti qua he inno id 
belio dall Lnte di P jpigm 
di sili d indo usili iti malto 
i iteiessanli Con questa fnr 
imi! i u on ile e si nphee 

I UI P st » con >s end) in pi 
itcthic speciali 1 1 spillivi i 
t<ntkhe escali! oi di pai tc 
cipazione giovanile alle sue 
gai t < illc s ic ìttiv it ì Iti 
limimi! iti ugonunt o n 1 
( impo de pati ri iggio i rotei 
le 1 UISP tonti oggi quasi 

00 tes t ati lei ipp est i 
t ino i i q ii lo 1 t t le te 
t ssenti fila 1 1HP li qnc 
t ne lt 1 est lt ite 

Ft i z il sp t \ i pme di 

II )t \ i zz (li i i 

Riloi 11 ido all g i e mi a 

r isi ( lic i teli) a le 
oie B IO del tti i esse sa 
1 inno si i n ite 
C te{ c id Puoi \/z i i (f 7 
in ) n 100 e H )0 (. it go i 
P im ive a Si inn ) m 00 
e 800 Catcgjria Cucci li (9 


10 11 J? anni) 300 e 1000 Ca 
tegona Allievi (li 13 1* lo an 
li) m aOO loOO e J00Q 

A Piato sai anno invece di 
scena gli « artistic > con gaie 
mdiv duali e a c< ppie nell i pi 
sta di pattiti iggio m mattonelle 
(m JO \ 18) pies^o la Piscin » 
comunale di v a Homi In mat 
Unita con Iniz o alle oie 900 
si svolge anno gli es iclzi oh 
hi ga oi i e nel po ne ggio con 
In zio 1 11« ore la 00 gli esetcì/i 

11 bei » Come si sa nell Artistico 
le ta tgo ic h nno In Ih di itò 
anco a pù bassi si pa te dal 
a ann c i 11 11 s è già nella 
catcgoi a Amatoli) 

c. e. 


c 1 tllio tedesco Uue Poi pio 
può nuitie li tedesca occiden 
tue Rosi ntlul stabilivo il nuovo 
pum ito nonrh ile del lungo fem 
minile r m nielli OHI (piect 
dente pi unto metti 6 82 teli i 
» omini \ ìsroj oleanu) nelle pio 
ve rb qualifk tzione della spc 
ridilla t concludeva la gaia 
det 1)00 on la vitto!n di \tcsc 
cne dava ili Italia la tciza nn 
damila doio dopo k due di 
Dtbnsi net tuffi \iese In vinto 
m lai 7 pinerdendo di un sol 
fio lmglisc Kiikbudt (Ia2 9) 
e ( t inni Del Buono (lai ) 

la tei za medaglia doro di 
atletica nell i gioì uni andava 
alla polacca Sukmcwi / che un 
cova n II i 100 ostacola 

Nel lungo femminili ha vinto 
h Rosenlhtl pieccdendo la Viu 
tilt e la Yamtshiti e infine nel 
pcntitblon Icmnnmic hi vinto 
la sovietica Kondiascova da 
v inti alla Ncbialk i c alla Sterk 

Nel disco tcminimlc l<oiov 
e iodato il)a lllgtn (UDÌ) che 
con metu G? 01 ha st ibililo il 
nuovo tecoid dei Cuor hi 

Nell asl i Noidvvig l ha sputi 
lata su Papimcoiflu e sul fian 
case Tiacanclli con m 5 46 con 
Ito m o42 c jIO I italiano 
Pontonulti si e classillcato no 
no con m i 60 

In procedenza si ciano svolle 
una serie di prove di qualifica 
/ione Nei 400 piatu il miglici 
tenijio e stalo realizzato dallo 
statunitense Tom Unn con 46 3 
dai mti al sovietico Boris Su 
chuk staccato di cinque de 
cimi Un alti o imeiicano Tom 
mie iuinu e al teizo posto 
nella cl isstfica dei tempi con 
47 1 I uno t usi tciw nel 1 a 
quatta battona ha ottenuto 47 3 
che lo pone tia ì pumi otto e 
se le semifinali di doni mi mat 
tuia vedi anno le stesse presta 
7ioni lo qualificheianno pei la 
ti iale del pomeriggio I altro 
italiano Claudio Trachello con 
17 8 e al quii Undicesimo po 
sto dei sedici entriti in scmifl 
n ile 

Nello qualificazio li por il sai 
to in lungo Caik \iughi ha 
miglionto il rendimento di Stoc 
colma con m 7 5) che gh ha 
concesso di potei nini e nell ì 
fitale di domani II mighoie c 
stato lo jugoslavo Rad Milcnko 
con m 7 77 

Poi si sono svolte le semifma i 
det *00 maschili unte dal cu 
bano Tnarn (10 4) dall interi 
cano C teon (10 4) t dal tedesco 
della RDF Schenke (10 3) (non 
cetano itali ini m ;aia) 

E passiamo agli altn sport 
I a piu pi estigiosa medaglia 
doio del tennis quella del sm 
golaie maschile 11 a conquista 
ta la Tiancia con falnk Pioisv 
che nella finale ha battuto il 
sovietico Louis 

Pei il tei 70 posto lotta in fa 
miglia come si sapeva tra gli 
Hall ini Bai toni e Maioli 1 ha 
spuntata Bai toni elio ha battuto 
Maioli pei 7 5 6 4 a) tei mine di 
due set molto comb Ututi ed in 
celti Poi c stata la volta del 
singolaie femminile Per il ter 
zo e quatto posto la fiancese 
De Roubm ha battuto la olsn 
deso Bakker (6 4 6 3) Nella 
finalissima la sovietica Parmas 
si e imposta alla giappone e 
I^avvamatsu al tei mine di tie 
miei mmabili set duiati tre oic 
e 10 minuti inteicalati da una 
lutei ìuzione pei dai modo alle 
lue Mgazze di uposaisi I,a 
sovietica 1 ha spuntata pei 6 8 
8 6 6 1 Nelli ginnastica nn 

sellile doppia villom giappone 
se nella classifica a squadre e 
nella clissifhca individuale con 
Okamuta Intanto in nottua si 
ci ì concluso il toinco di basi et 
femminile con a intona della 
URSS che in fina c In battuto 
la Cecoslovacchia (71 42) 

Oia alla schei nn Si è con 
eluso anche il torneo di scia 
boia a squadie con li disputa 
delle finali Nella finale per il 
tcizo e quarto posto un alila 
medaglia di bion/o pei 1 Italia 
che nonostante 1 assenza di Sai 
v adori infoi lunato al buccio ha 
battuto la Francia por 9 a 5 
Subito dopo sono saliti in perla 
na gli sciabolatoli sovietici e 
magni) per la fin riissima per il 
pimio c secondo posto Hanno 
vinto ì sovietici battendo m fi 
naie I Unghaia (9 4) Intanto 
piostguono ì tornei pei li pii 
'acantsUo maschie e la pilla 
volo mischile I prilli olisti az 
zum li inno conquistato una 
nuova \ ttona battendo il Cd 
nada per I 0 

N elii pallia o’o ftmin mie la 
LRSS lu bULuto a Ceco loiac 
chi i pei 10 h Bulgfltn «q è 
imposta alle noslie ì/'uiip 

n. p. 



# ARESE durante la premiazione 


(Telefoto) 


ieri sera al Vigorelli 


Simondi ha fatto 
pace con Monsere 


MILANO 1 

Riunione icl alto livello al Vi 
goielli dinante la quale Gimon 
di ha fatto la pace almeno uf 
fìoidlmenlc con Monseie ponen 
do fine alla nota tx>!emica sui 
mondiali (il belga aveva ucu 
sato Felice di aveigU offcito 
dei soldi pei fallo vincete) Ec 
co il dettaglio della ì milione 
Omnium inseguitori 1) Rittei p 
7 2) Poi tei 6 3) Bosisio 5 

Omnium stradistl(veiocllà e Inse 
gulmcnto a coppie) 1) Merck s; 
Monseie |) 17 2) Gimondi \dor 
ni p 13 

Velocità professionisti 1) John 
son p 9 2) (Vaiai doni p 7 

3) Damiano e Tuisim p A 
Eliminatoria dilettanti 1) Bo 
gl a 2) Ramponi 
Eliminatoria stradisti 1) Ranca 


ti 2) Riva 3) Basso 1) Zan 
degù 5) De Lillo Eliminali Bi 
tossi Zilioli Santambiog o 
Inseguimento a squadre 1) Bi 
tossi Zandegu Alienti Santambio 
gio De Vlaeminck a 36 6 2) 7 
boli Basso Riva Rancati Boighet 
ti 5 37 7 


I risultati 
di ieri 


Palermo Juve Bagherla 
Foggia B Manfredonia 
Torino Alba 
Forlì Imolose 
Bologna mista Cervia 
Catanzaro Crotone 


1 0 
2 1 
50 
1 1 
21 
1-0 


« Rottura » con il Comune per l'affitto 


f Napoli 
sema campo 


/ 


Dalla nostra redazione 

NAPOI I 3 

la squidia calcisti i del Na 
poli e scn campo non poti ò 
ini Iti ulti /aie lo st idio San 
Paolo pei 1 ptossimo campio 
int) Il consiglio di ammiiu 
stra/ionc della società ha de 
ciso di non soltost i iv ( ì e il con 
Matto inviato dilla awocatu 
li citi tou mie di Napoli 
In ptopostlo t stai» nlasda a 
questa diclini azunt alla stani 
pa Non abbiamo Munito 11 
conintto pu li San Paolo 
pet hè cl sono clausole che il 
Napoli non può accettai e li 
Con unc chiede che il \ ipoli 
si a si ma anche la tesponsabi 
li ta di eventuali ri inni in ca 
so et imicknti e ciò non è as 
saluta mente possibile Ri tema 


mo esosi la pcicenluale del 
5 pei cento angli incassi delle 
partite Inoltie bisogna tener 
conto del fatLo che il Comune 
riceve dal N ipoli elica 800 
biglietti pei paitita che mol 
tiplicati per li costo costituì 
siono una perdita per la so 
cletà di alivi 60 milioni 

In linea di massima sia 
mo disposti a dai e i òO mi 
Unni a sudo della vecchia 
gestione ma pei il pi ossiino 
campionato la società ò decisa 
ad apnre un discorso mio 
vo 

Pei domenica pi ossi ma è in 
pi agt anima la pattila Napoli 
Catania per tl toizo turno del 
la Coppa Italia dove si gio 
chei ò ? 


g. m. 



L'on. Natali difende 
l'istituto riservistico 

Dopo la Federcaccta anche il Ministro dell'agricoltura con futili motivi si è 
schierato contro i cacciatori in favore del privilegio e della speculazione 


Il immslio rie 1 ògucoltuiu 
on Natali In c >si nsposto nu 
giorni scoisi id uni mimo 
gn/tone pi esentili d rii «note 
vole Sci vada nella quale si 
chiedeva 1 onom imeni o de 
miniatelo elica il supeiamcn 
to dell istituto ìisontslico ui 
ì dazione alla situazione di 
puvilegio che lo stesso dctei 
mina veiso ’a genualUt do 
cacciatori « L ibonzio ir de 1 
le riserve e auspicati soltinlo 
da una limitata pai re di ck 
datori essendosi d imo su alo 
cho il sistema di ricm ì su 
vata g&innlisoe la continui! i 
dello spoit v°na ono speuc 
in un paese come 1 ilalia cto 
ve il numeio dei cRetatoli e 
sensibihnenlp elevato in rap 
poito al tem f oiio ìaoneo al 
la cacciai/ 

«Con la citata legge 79)/(7 
si è evidentemente voluto 
nianteneie un cimhbno ti i 
patrimonio faunistico naz ona 
le — Inveio molto modesto 
— e la gian massa dei cne 
ciatou equilibro ti giunto 
piopiio con 1 istituto rise vi 
stiro (•) che poi segue fin 
di inteiesse pubblico sia me 
diante ri upopolnmento e * m 
cremento della selvaggina sii 
atti averso ri pagamento di so 
piattasse oltre ì* tasse il 
cui gettito ammontar* e a cn 
ca 500 milioni di lue l nnn< 
viene poi rtist milito al vili 
o«gani piovincnh che esplica 
no attivila veni oi e quali ri 
ripopolamento e In vigilanza 
sul tendono libaio 

« Le liscive p nate non solo 
concoriono direttami - me al i 
popolamento d°l tendono li 
beio con luradlmnenlo della 
selvaggina net te rtoit ni co 
stanti e favoiendo la costa 
della specie migratoria ma v 
concorrono anche Indiretta 
mente con ri eonfcumcnto ri 
comitati provinciali della cac 
eia di migliaia d capi di <el 
vaggina cho vengono poi mos 
si nel ten itorio destinati aria 
hbeia caccia» 


h mi ih compio a difeso dd 
pi il ili pio dei pochi contro oh 
in a es si piu ffPìiuah delle mas 
se dii (ittodim e in definitila 
dd Paese 

Il pi affetto di leoffc 1323 eia 
baiato dall \RCÌ Cacao fa 
moto da 81 Senato) i tappi esen 
lanh unitanamuiti il PSJ 
PSIUP PCI e il G tappo nulipai 

lift di simsfia ponendo to» 
joua l abolizione dell istituto ri 
i astilo pei capoioloeie una 
situazione punita allo stato di 
toMinn np>e dm tuo le pu 
messi pei una nuota politica il 
uatoua in difesa della caccia e 
della natiti a 

il problonw di fondo diven 
ta quello della lotta dell inizia 
tua dell azione unita)io di tilt 
ti i cacciatoli e a questo pio 
bìcma occone oppi dai e scelte 
pieci se e dedicate ogni ener 
già Dobbiamo mipiaziflie I On 


\atah parelio la sua h sposta fi 
un im pi» tante confi tbido alla 
tino)ti a la labbia e lo scoli 
folto di cintinout di migliaia 
di calciatoli che hanno « aper 
to » i agando sconsolatamente 
alla ncaca dt un qualsiasi sei 
lotico dine Uasfoimai st in lol 
la puchó si appion la nuoia 
teppe e con essa si ami t una 
jiiiolo palifica pe> !a caccia )<a 
liana Pei questi obiettili 
l \ Il C I (accia c non solo di 
si ambile ma nc fa motti o di 
impiglio di luffa la sua orga 
nizzazionc 

Con l enfiata w campo delle 
Regioni abbiamo finalmente I ni 
tei iocntot e piu netto e con 
buona pace dell on Natali i 
(acciaioli sopimmo condurre 
questo battaglia con l energia e 
la volontà necessmie 

Giorgio Mingardl 


Coi persici d’estate 
buoni i cucchiaini 


Iniziando con uno binpa « la 
abolizione delie uscite e au pi 
cafa soltanto da una 'imitata 
parte dii cacciatone il Mimi 
stro dell Agricoltura e Poi oste 
Natali difende i istituto riservi 
stico e con esso un privilegio di 
ìopime feudale fonte del piu 
smaccato affansino in campo 
t cuciono 

Assai istruttive sono le or 
gomentaziom del Ministro arìof 
fate a difesa delle risene 
Basta d iip che pampe a de 
finirle «istillilo che pei segue fi 
m di lutei esse pubblico 1 

ì cacciatori e sono la pi arnie 
massa checche ne d ca il Si 
puoi Ministro hanno individuato 
nell abolizione del! istillilo usci 
Distico d punto damo obbhpo 
lo e irrinunciabile per una imo 
va e demociatica politica ìe 
natone che tragga ’a caccia 
dalla projonda cmsi che la ai 
tanaglia il governo per bocca 
dell on Natali — non a caso 
— dopo le equivoche posizioni 
espi esse dalla Fedei caccia in 
favore delle risei ve ha uba 
dito una sua scelta che è seti 
ta di classe e difesa di un pri 
vilepio questo si di una picco 
la minoranza « toccata » dal do 
no del censo e dalla potenza del 
denaro Ma assieme alfa posi 
zione politica sfacciatamente as 
sunta dall on Natali si apgmn 
ge l improntitudine quando gel 
fa sul pinffo della bilancia 
che « ! equilibrio della notino e 
raggiunto proprio con l istituto 
riservistico » e quando eleii 
ca % confi economici die in 
vitano all dauta anche t piu 
sprovveduto amministratori 

Contano piu per I on Natali 
agli effetti del npopolamento e 
della vigilanza i 500 4 tritoni da 
ti dal gettito di tasse e sopì a 
tasse pagati dai concessionat i 
di riserve, che non ì 22 indiai 
dt papati ogni anno dai caccia 
tori (oltre 1 600Q00) pei poter 
godere del «ptinrieqto» di am 
mirare dall esterno tl nughoie 
territorio f enalotto occupato 
dalle risei ve dai e pei duciti 
re alcuni signoiotti a caccia dt 
sensazioni si lanciano qualche 
ma prima della battuta fagia 
m che sono autentici polli di 
allctamenfo * 

Cos? stando le cose t caccia 
fori sanno con osti ema chic 
rizza chi ungi oziare e ci si 
consenta di appiunpoe chi 
combattale 1 

Noi non siamo pii fa i citta 
stupiti piu di tanto piopno 
pachfi ci sono simpie sfati 
chian i tei mini at un pwbloma 
chi e fondameiitalnnnte politico 
cioè di effe di una ila s < di 
agente clic sciupio e intana 


IPPICA: DOMENICA RIPRENDONO LE CORSE 



Li fine dell estate segna uno 
dei momenti piu dilficih poi 
la pehcn Ad onta delle appa 
lui/t che u mosti ano un qua 
dio ittico in movimento (cave 
dim a è,alla bl lek Ims che gl 
ìonzolino poto sotto il pelo 
dell iccju i pei sigi che s mici 
inno alla ihi) la divisa del 
ptnnuti diventa uni tinte ila 
pigrizia che si attenui solo nei 
hi evi penodi fi escili delli gioì 
nat i 

Pi endi uno ad esempio i pet 
siei Come accennato sopii es 
si paiono attivi enti nno ed 
escono dai canneti si spingono 
nelle busure dei ghindi e si 
ìtlnidano nei pi issi dei piloni 
degli imbai caddi lacuali l e dei 
ponti fluviali ofliondosi senza 
ciuleh agli s /,11 rdi di pesca 
tou e erniosi Ma quanto n (al 
luiaili è unaltia faccenda La 
tendenza ad abbicene il ver 
mo è quasi del tutto spalila 
specie m acqui fot ma e an 
che il (vivo» spesso 11 lascia 
quasi indiffetenti almeno nel 
le oio soleggiate Qua’chc pio 
babllllà si In coi la cobite e 
lalboiella all alba e sopì attui 
to al tramonto illotehé il la 
po e il fiume icevono una 
scossa > di vita dalla massic 
eia caduta degli liscili acqua 
Mei I il momento in cut ea 
sedani glossi e piccoli scar 
dolo albotdle e snelle si poti 
g mo n caccia (olii e beninto 
so alle trote e ni temoli) 
schiumando > in supet fiele e 
pnodiando nel tentativo ap 
punto di acchiappalo perfidi 
effimoie tipule e mosca ini II 
loio attivismo si comunica ni 
sci pi ertalo) i od è questa 
loia piu propizia pei 1 insidia 
con pesciolini in movimento 
Tutto sommato peiò pei I 
pa sici è meglio affidai si ai 
cucchiaini e ai < devons II lo 
io stiano e luccio mio sboccia 
re in acqua ha il potei e se 
non di lidcstaie 1 appetito dei 


piedoni di fu scnime in loto 
la molli cicli \ cui tasti a II pu 
sico poi ò piu ernioso delle 
poi Un ile linmnndnloci da Ci 
tohna Inveì ni/i Rifiuta ostcn 
imamente unn bella cobiti vi 
v i c guizzante ma — nove 
volte su duci — insogno un 
curchi uno sin qu tsl U piedi 
del pese note Molle volto si è 
issixtito alla scciu di uni 
banda di posici che coi tono 
die ilo a un ullficinU magai! 
ulti i bizzauo etnei pendo dii 
la (cotoni) lacustic e pedi 
bando ) i (vosi che hi cica > 
con pinne fi unenti e pi onte al 
1 limito II balzo se ivviene 
si \etilica sovente piopiio in 
extremis quando cioè il pesce 
ha nell ì li convinzione cho lo 
stiano oggetto st t per uscite 
Ciri suo i aggio di competenza 
Alloi che il pese Moie tn fase di 
i coupé) o finale itili nv ode )a 
sigoma dei pcisici (pedinato 
il i) piu dolio volte i alleni» 
distinto J pili del mulinello 
spelando clu In minate veloci 
tl dell esca faciliti 1 assalto det 
piedoni La mossa è invece 
completamente sbagliata e va 
sostituita al contrailo con nn 
m upet o phi i apldo unica 
« eli me e > poiché i votaci si 
nsolvin-) ad ngptedite 1 arlifl 
ctalo 

In i cucchiaini scegliete 
modelli piccoli di tipo totani e 
con pliciti semplice o duplice 
di peso non stipa loto ni *> 
ttanimi e di tinta icsso aigen 
to anche ri mini ondulante di 
) grammi funzioni egiegfn 
mente specie in Matti di coi 
tenie lenta e specie se munito 
di fiocchetto tosso sull anco 
lina Quinto ai (devons» es 
si sono 1 ideale pet le coirai 
ti allegio e sopì attuilo per le 
foci dei ton entelli che entra 
no noi laghi 11 loio peso po 
tiò ambe arrivate agli 8 io 
pianimi lo tinte più adatte 
sono lai ponto con venati» e 
doiate e ri tosa vivace 


(li tppKlioini ì pu ndc t anno 
domai ti 1 ìttiv ili Li notizia 
non t incoi i uffici rii ina si 
cut i ! i decisione di npien 
di il k tolse i stili pus» dii 
diligenti dell ippica dopo ricum 
c )llo<iu cm i cingimi del Mi 
Il Ul (ì< Il \gllloKlU] pupo-ili 
il seriole t d >|x u i inumiti 
mi imtne 1 il n S tiilii 
pa ) — i titolili i lugli un 
h i nti li \ 11 S n m u imp ign i — 
di mi t pt ls t * condì/ on il ì t 
\ ìk ì dn di in t tpu s i ten 
dui i i 1 i si ite i tithie la 
n in < i il d noie un t pi a 
na f riti eh li tddizion ile » 
pie isti nel «decidono» del 


ni insito Colombo si risoli et a r 
un duina \ntht pa lo Stato in 
/itile nel pi euslo vantig 0 io 
Cosi domane ì gì indi entelli 
ul ingic so ri gh ippodiomi e 
davanti aa (-botteghini dd to 
t ili//ito c mi urna inno gli 
stonimittitoii die u ogni die 
cento lic gnu ite ( 00 Ine co 
me mio i h s ommtssa nini 
n i) dov inni \ t su tic i tondo 
pulluli (uot ili erano) altic 
Maataqialti > (io na calcoli 
dt dii cent cl II ippi a (f itti 
stilli hi i di noci denti espe 
li nze qu tuli abbistui/a ritcn 
d bili) pollerà ad una sensi 


bile iidu/nne del \olume delle 
slot messi a punto die lo Stato 
olUi i non t c iv ul ì benefici 
puv li con I istituzione dell ul 
d Zini ile vena a pudae tn 
che pule dd noi male gettito 
fis i Non solo il fitto agt 
voli i n ih voIiih ntc il gì i ) 
dii l< stm) con !< compì Ltisib li 
npu ussioni fmin/iuu per i 
Stili < li ut dine pibbhco e mo 
tic La tesi del Miniate o de 
! \u noli ma c I onstt di aveie 
un i pt n i na t itti l 1 1 confa 
i Ih lecca ez/i con cui t 
^ i iti i Qui non intende 
lan o criticai e la tassa sul c 


scommesse nu piuttosto il mo 
do con cui quelli lissa c stili 
istituii i un modo pei Io meno 
di dilettanti in cui non si è si 
pulo valutile ncppme il toma 
conto < a dilezione unica nel 
senso die si è te o a colpite 
solo gl scornine!titoli c non i 
ptofiUi ri vhc e libisi uaza si 
gmll ri vo 

Nessi 11 prt \ imo le fi possi 
bile f i e sull i dm ta del p 
i odo li « dunosi mone nei 
fatti * voluto d il n mstuo m i 
essi no lovichhet sue tioppo 
fingo « > negli annienti ippi i 
si tiene a sottolire<-ie die <tio 


non significa finanza clic il 
l i in Piamo del) i 1 ottona eli 
Menno si disputa a ugoln 
mento» csi non doves< dtspu 
(usi altu (molti) milioni si ig 
giunga inni i quelli fin pei 
dilli d tifi St ilo in qi sii g| ( i ni 
di di usii a digli ippodionu S il 
Gian Pi mio luta i di M« 
i ino coi ninnile h jgna t dn 
le p uti di it se in i In in fi t a 
se non i può animi Rat clu 
si cor tiru no i vt ndeit m gli \ i 
( nmhm di biglietti e ih s 
sau il ubh'co di p ibh l) 
t>ei una >U<m he non si sa 
se si fai t Non e som 


NEL NUMERO 35 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edìcole 


• Le ACLI c II socialismo (editonale eli Amelio Coppola) 

• Il caso rii Artur London (di I pa ) 

• « Decrelone » e riforme dove si potevano trovare I 

soldi (di Antonio Pesenti) 

• Frulla la strage degli innocenti (di Emilio Se\eri) 


0 Perchè aumcnlano le giunte di sinistra Dall, 
labello, considerazioni sulla situazione dello am 
minorazioni locali (di Celso Olimi) 


Il cittadino Inumidito (di 


9 Da Tolin a Wnller Chiari 

SiKuoie D Albero) 

• Hiroshima 1945 ■ Osaka 1970 II ilio tecnologico (di Gio 
v inni I aulii) 

9 Intervista esclusiva con il presidente del Consiglio rivo 
tuzlonai io somalo gen Mhoamed Slnd Bmio (di Lumi 
l’est iloz/i) 

9 II senso dolla storia del maixlsta Ho Chi Min (di Iìo 
mano Lucida) 

9 II dibattilo sull'ecologia (min velili di \ ilici io Cui eli 
Gioì l'io CìmiIc e Guido Mui/one) 

9 GII Italiani al Festival di Venezia (di Mino Vi penimi) 
9 L'occasione delle porle di Oivloto (di Antonio Del 

(un mo) 


Hieriisiom e sdir de di Ci Instino 1 Sparl i Gmsrppc 
Cnstui/O lunizio Delo„u M u is i l’ut vliif! i Mulo lunetta 
Giuli ino Mani snida Gioì inni Lombndt, [tanto Ber 
linda o Mino Aigentien 




















l’Unità / venerdì 4 settembre 1970 


/ Saffi! nel mondo 





I! capo delegazione della RDV ritorna a Parigi I DALLA PRIMA 


«Oli Usa devono dire 
qualcosa di nuovo» 

« L'evacuazione delle truppe USA e la formazione di un governo dì coali¬ 
zione» devono essere alla base di ogni discussione - Cambogia: si sviluppa 
« nel vuoto » il contrattacco dei fantocci di Lon Noi - Mutilati di guerra 
sud-vietnamiti sparano contro la polizia a Saigon - Nuova sortita di Agnew 


Tasse 


L'AJA — Gruppi di giovani sfilano per le vie deli'Aja, manifestando In segno di protesta contro la visita di Suharto La visita 
del generale, abbreviata di tre giorni per motivi di sicurezza, ha avuto inizio Ieri pomeriggio tra pesanti misure di polizia 

Cittadini indonesiani e giovani olandesi contro il presidente 

CARICHE DELLA POLIZIA AITAJA 
DURANTE LA VISITA DI SUHARTO 

Il dittatore indonesiano e i reali d’olanda in elicottero dall’aeroporto al palazzo 
reale — Imponente schieramento di polizia, esercito e reparti speciali intorno 
alla capitale — Perquisizioni e retate nel quartiere « asiatico » 


L -UÀ, 3 

n presidente Suharto è 
giunto Slamane all Aja per la 
puma visita che un capo del 
lo staio indonesiano compia 
in Olanda da quando ebbe tei 
mine la dominazione colonia 
le di questo paese sul suo 

La visita duierà un gior 
no soltanto, invece dei quat 
tio previsti a causa dei 
drammatici incidenti avvenu 
ti lunedi all Aja quando un 
gruppo armato di giovani del 
1 isola di Ambon nelle Moluc 
che fece inu/ione nella resi 
denza dell ambasciatole indo 
ncsiano uccise un poliziotto 
o andese e tenne in ostaggio 
pei dodici oie una quindicina 
di persone fra cui la moglie 
dell ambasciatole e i suoi due 
fig'i 

Iia le ceiimome che sono 
state annullale figuiano quelle 
della deposizione di una co 
tona al monumento nazionale 
nella piazza Dani di Amslei 
dain la visita al poi lo di 
Hotleidam e ai complessi 
della società « Philips » ad 
Lindhovcn 

Ad attcndu o il capo dello 
stato indonesiano all iciopoito 
Ytenbutg ciano la icgma Giu 
liana e il pnncipe Bernal do 
e quasi tutti i ministn del go 
verno L ambasci Uoil d Indo 
ncsia gen Almalik Natadmm 
giat che i « ribelli » delle Mo 
Iucche piobabilmcnte voleva 
no fate pngionieio ma che 


Il ministro 
Aldo Moro 
in Tunisia 

TUNISI 3 

TI minisho degli Usiti i Melo 
AIoio c giunto à Tunisi alle 18 
(oia locale) pei 1 annunciala m 
• ita di tic giorni All ìeiopoilo 
l'on Moio c stato accodo dal 
tmnislio degli fcsteii Mollimed 
Masmoudt clic eia leeoni pigili o 
da un folto giuppo di fuii/io 
nati del suo ditasleto 


Addii Abeba 


I lavori 

dell'Organizzazione 
per l'unità 
africana 
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L assemblei dei capi di st ito 
• d governo dei paesi addenti 
flliOUX (Oigam/zazione pti 1» 
Unita aliicain) l.i dedicato 
gnu pule dclh sua seduti 
odicina jlla discussione del rip 
porlo picsemato ieri nelh se 
duta a poite chiuse dal segie 
tauo gcnei ale dell OU \ Dnllo 
Tclh 

Secondo ciò che si affettili ne 
gli ambienti bene infoi mali 
Dia Ilo Telli avi ebbe affi optato 
sopì attinto i temi di maggioie 
mie lesse per I opinione pubblica 
afneam come quelli dello su 
luppo imlustmk dello icalizzi 
ziom sociali e dell i doccio uzzi 
none i questo pioxKito il se 
gretirio gola ile deh OlJ \ hi 
au unente ciitieoto gli Siiti 
Uniti 1 1 Gm Bk l ign i i) C»i ip 
pone e i membii dc’li N \ IO 
con piitcolno nfcimieno ìlh 
Ri v l i (|u ih « h inno imbocc ito 
la \oigognosa ui doli t colli 
boi azione » con i tosimi n zziMi 
del Sud \frica e della Rhoìcsia 


riuscì a sfuggire alla cattura e 
venne tenuto nascosto dalla 
polizia fino ad assedio con 
eluso si tiovava fi a un pie 
colo giuppo di cittadini indo 
nesiam e di diplomatici stra 
nien lecatisi allaeiopoito per 
salutate il presidente Suhaito 

Le misure di sicurezza adot 
tate dal governo olandese so 
no state le piu imponenti mai 
prese in tempo di pace in 
questo paese L Aja è stata 
tiasfoimata con le zone vici 
ne in una speucie di toitezza 
Olile 4 000 agenti di polizia 
sold iti e forze della sicme/zì 
nazionale sono stati concentra 
ti all Aja nel quadio delle 
assicinazioni fornite dal go 
verno a Suini lo il qua 
le per I incidente all amba 
sciata aveva rinviato la n 
sita di 48 oie c aveva chic 
sto gaianzie per sè e i suoi 
accompagnatoli 

Il quaitiei generale della 
cosiddetta « Repubblica delle 
Mollici he mendionah s> sta 
mane aveva dis letto una di 
mostrazione da pai le di enea 
13 000 indonesiani di quel L er 
ritono per pioteslaie conti o 
la visita del piesidente Su 
bailo II governo olandese ha 
vietato tutte le dimostiazioni 
all Aja La polizia ieri scia 
e slamane ha impedito a gio 
vani delle Molucchc meridio 
nah di enti ai e m citta A 
Mooidicchi venti chilometri 
a sudest dell Aja dove vivo 
no un migliaio di indonesiani 
la polizia ha eifethnto sta 
mane unmu/ione in ceiea 
di aimi 

Il sindacato Veimmt ha 
detto che autobus scolastici 
con a boi do lagazzi delle Mo 
Iucche sono stati fermati dal 
la polizia Si era pallaio an 
che di una spaiatomi ma 
successivamente è stato ac 
ceitato che a spaiale eiano 
stati dei cacciatori 

A tie isolati dalla «casi 
nei boschi » il punto piu vi 
cmo al palazzo dove potevi 
spingo si t! pubblico una ven 
lina di cittadini delle Moluc 
che meridionali con caitcJli 
hanno tentato di effettuare 
una dimostrazione e di bloc 
caie il traffico C inteivenu 
ta la polizia che li ha disper 
si Non sono stili operati ai 
lesti 

In seguito la oolizia hi ca 
licito una folla di dimoslian 
ti fumi del palazzo dii Pat 
lamento Non meno di sei pei 
som. sono state Tornile Pm 
di 200 agenti hanno encomia 
to il ptla/70 che soige in una 
area chiusa che c stiti isola 
ta dille foize dell oidine 

Al di fuon di questo co^do 
ne dunosi! avano gridando un 
centinaio di indonesiani pio 
venienti dalle Molucche me 
iidiomi] e sostenitori della 
smisti i nel loro piese 

Al palazzo Subii to ha ini 
zìi to i colloqui ufficiali col 
punto minisi!o Pel De long 
e col ministro negli Pstcn 
Joseph Luns Nel pomeuggio 
il pi elidente indonesiano hi 
pillato ad una seduta a mite 
chiuse delle commissioni este 
n cd nuli inttim/ionali del 
p i I ì mento 

Il pai izzo è stilo completi 
mente isolato diti foiz i pub 
blica In seiata Suini lo e sta 
to ospite a un !>includo d ono 
le ofleito dalla regina Giu 
luna e domattina partirà pei 
li sua visita ufficiale nella 
Gei mania federale 


Guidata da Wehner, deputato al Bundestag 

Delegazione della SPD 
ricevuta da Tito 

L'incontro a Brioni •- Affrontalo il problema del¬ 
la prossima conferenza dei « non allineati » — Dure 
critiche di «Polilika» agli arresti in Cecoslovacchia 


BELGRADO 3 

(F p) la delegazione dei deputati del Fallito soc aldo 
moclitico (SPD) della Repubblica fcdcnlc ledesti in ititi 
m Jugoshvid dopo esseis ineontnla ieri i Buoni c in il 
ptesidente Tito ha nulo og„i lini lungi comcrsi/mnc on 
K li de K Durante r colloqui sono stiti Sfiorititi i lenii delti 
coll ìboi mone bilatei ile alla luce dell iitinic utilizimi osi 
stente in Europa e nel mondo In putito uè I mkies> dei 
colloqui sr e incentrato sulle prospettive «ipeilc dii recente 
accoido miei venuto tia Bonn e VIosca e sulle po^ihilit i di 
ainvaie molto presto alla conferenza sulla sicutezzi europei 

Il capo della delegazione dei pulimentar] socnldcmom ilici 
tedeschi Wehner in una dithmazione idiscuti alh tele 
visione di Zagabria ha sottolineato 1 impoitanza eh questi 
incontri «i primi che si svolgono ufficialmente con li Lori 
dei comunisti jugoslavi » aggiungendo poi che con d presidente 
jugoslavo Tito si sono affrontati i pioblemi connessi alh 
situazione nel Medio Oliente e nel sud est asiatico nonché 
le prospettive della prossima confeienza dei «non allineili > 
che si aprirà a Lusaka d 7 settembic Wehner ha indio 
af eimato «abbiamo sottolineato 1 importanza e d nostio 
molo nel trattato di Mosca c nei futuu sviluppi di questo 
accordo » 

La cronaca politica registra oggi un commento del quoti 
diano « Politika » di Belgiado alle voci «non confa nule» 
piovementi da Praga sull ari osto di alcune pei sona li tà log ile 
agli avvenimenti del gennaio 1968 c sopì attuilo su quello del 
1 ex dilettole della cinematografia di Stato Polednak «Poh 
tiki » mette in rilievo che non sono pm troppo questi i soli 
segni «di appieimone dell opinione pubblica cetoslovic^i 
sulla ripiesi della ptaiica dei pioccssi politici degli ami 
cinquanta » e anche se per ora è diifìcde giudicale con eer 
tczza le leali intenzioni delle autonlà cecoslovacche e anche 
velo che «se le ultime notizie da Piaga sono esalti le pnso 
nalità arrestate possono esseie giudicate pei la loto attivila 
svolta nel 1968 quando questa attività conclude il quotidiano 
belgiadese significava il sostegno alia politici della Dilezione 
del Pallilo comunista cecoslovacco, anche se nel fi attempo 
essa è cambiata x> 


Un articolo della « Pravda » 

Kekkonen; «Un amico 
del popolo sovietico» 

il premier finlandese compie in questi giorni il 
suo settantesimo compleanno - Ricordato le sue 
iniziative per una conferenza pan-europeo 
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(cb) Urlio Kekkonen presidente della Finland i In com 
piuio oggi 70 anni la « Pi a* da * gii ha dedicato un aiticelo 
chi titolo « Un amico ‘'incelo del paese sovieti o lcI ha 
dito inolile notizia che il vice presidente del Pusidumi del 
Soviet Supremo dell URSS J ìsnov si à lecato tu lui mdu 
pei sibilare il pi elidente finlandese 

«Kekkonen — sciive li Piavda — è conosciuto ed ap 
prezzato come amico dell Unione Sovietici puLic mo dela 
pace e dclh coesistenza pacifica tia I popoli t l l RSS qu n 
di gli iuguli «lunghi anni di vita e un luoio lluttuoso» 
Il gioì n ile pi esegue i [levando il tuolo di pi me piano 
che kennonen ha svolto nei rappoill Mi i due pi i Rcc<n 
temente infatti 11 pitsiderite ha visitato 1 LlhS i> pino 
gii l di alivi ventv anni il ti vitato dv ani a/n cu èiwi u 
e vssistenza fri i due paesi siglato li pimi volti tu I IMI 
la Piavda i itotela poi «le cosliuttivt proposi* ivm/iit 
eh Kellomn per file dii nord Luiopi uni zoili ci sitoni / 
ziti pi r il consolid mietilo citili pia sur coni tu ti i il in 
lindi i e h Noi vegli e i«i h |iupn i/imt pi il i delti 
coniai nzi p in cinope i » Si pub Ixm chi — v i li il 
gioì il ili — ehi h vitìhti dilli pollici coi lotti iti i ma t 
chili I ni indi i e dii suo pus (Unte dipa ik in ini piiu 
dìi fìtto chi tic politi ì tiene ionio di li nteies 1 tondo 
de! popolo finhndtse e di lutti eh uomini munti dilli poco » 
li Pi neh si occupi incile del) ì situt/iow nel Mulo 
Oriente sottolineando la tensione esistenti in Giordani ì c 
pubblicando la notizia dell appello 1 inculo dii < uDigiuni 
ss prestinosi il Consiglio della lega dei pus! u ib pei pte 
■ venne il pericolo di ulteriori scontit nel paese 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI 3 

D >jjo i nca dim m< si la qu m 
do ( ìbot U>rtge vvcvi dato le 
(Imi spioni dilli i mea di ca 
po itili illusione immcana e 
\u m Ihuj «vivi cesato di 
pii t |iin i 111 v ohi * i s iz toni i 

di Bangi alh testa tic i doli | 
gazarne noni violo imita la con 
laen/a a quattio pei il Vul I 
natii ha tipi oso oggi le sue se 
dilli il piu ilio ludi se si j 
duttili il inumilo d( li iste 
n del GRP sigimi a Bil n uveo 
ra pusi dille sue firn/oni mi 
ni‘■tallii in qualche pii te del 
\ letnarn del sud li bei v o 
Se 1 ulivo a P nigi (pi ile he 
giorno fa da tipi dille dm I 
m irridi i delegizvom Biute pii i 
gli Stati Luti ( \uan Ihuy pei ! 
la Ite pubblica dtmociatica del 
V et nani nevi sollevilo uni 
qualche sp( anza alca lo svi 
1 ippo dei colloqui giunti alla lo 
io 82 seduta il ìeconu voto 
dii Scinto mici icano conimi io 
ala hssizono di un calendano 
preciso pii lcvuua/one delle 
ti uppc. ìmencane aveva tutta 
vn i igedato qm su sieian/e 
\ Biute clip addendo ave 
va clui sto questa mattina di j 
« ipine una discussione ragio 
involpì» eliminindo «li pole 
mici e le corni z om pi elimina 
u s> (qui >le (toc che tot mano 
la base delle m indicazioni vici 
miniti dall mi? o della conte 
inizi) \uan Ihus ha tis|)osto 
che mssin fitto nuovo eia in ( 
te vanito nel Victnun pei giu 
stific ite. uni tali nchiesla «Sia 
no torniti ìlh confeienza di 
Fingi — avevi d chini alo il 
cipo della deligizioic noie) vici 
umiltà ami nido il palazzo 
nelle conici enze ir tei nazionali 
di Annue Kit boi — con lo 
stesso at Uggia mento seno e 
la stessa buoni volmtà che ci I 
avevi mimili nel pvssato Sia 
mo disporti ni ìscolliie il mio I 
vo capo de a dclegi/ione ime I 
titana per udite se ci sia qual 
che cosa di nuovo nelle sue ìe 
Dizioni » 

Oia come ha detto Xuan Thuy 
dinante il dibattito non sol 
tanto nel Vietnam la politici i 
amentana non e cambiati ma ! 
essa ha « assunto un aspetto de 
muntale» m alti e parti dclh 
penisola indocinese sicché ap 
pai e assillila la tu busta di 
Ri lice di abbandonile «le con 
diz om pu I m n m > 

Ni « uni discussione sena 
dunque può api usi su punti 
specifici se gh Siiti Uniti che 
sono e umangono gli iggtesso 
ri non accettino — ha diclu i 
i ito Nino Tluiv - le due an 
d zion mrlispi n ihili e foni! i 
multili poi un irudimento ))i 
c f co de 1 pi obli mi vi tnam h 
0 I ev icu i/ione i api li tot i < 
e senzi condizioni di tutte U 
foize slilumten i e dei oio il 
k iti dal Vutnam del sud M 
h sostituzione dell alto ile go 
vano di Saigon con un govci 
no provusouo di hi gì colli 
zinne nizioinle che si impegni 
ad oi g in zzai c Ibeit elezioni su 
tutto il leu dono 

Augusto Pancatdi 

• ♦ « 
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I conibittimenti intorno a 
Si ine una cittadina a uni qua 
iantina di chilomelii da Phnom 
Penh si sono concilisi per le 
tiuppe macellane cambogiane 
con una scottante delusione Gli 
uomini di Lon Noi sono putiti 
alla conquisti di Slang un 
come seme I Associatori Pass 
< h min lunato d n itili ì loie 
pi Uic intente il vuoto I coiti 
battenti comunisti che avevano 
occupilo Si tng hanno sm intci 
lato gli appi est unenti difensivi 
c si sono i itti iti t- Utenti i nel 
la lutici noi in vie delle fowc 
puf gì mie m ( ambogia costi in 
geic le foize del icgime fan 
toccio a sanguino 0 ) tombali) 
menu e poi lisciai le con un 
pugno di mosche in mino 
il lituo di Slang non ha 
cedo allentilo tuttavia la 
moisa delle unità dei nonio 
unito cimbognno ìttomo a 
Phnom Pcnh « 1 comunisti — 
ha dich ai ito un d pioni dico 
oc additile — sono in gì i lo di 
colpite h capitate in qua siasi 
momento Se non lo In uno fai 

10 non vuol dii clic non si 
appresi no i f u > Nel a litro 
di Phnom Penh il regime di 
Lon Noi hi incolto oggi al 
cune un'li in di suoi seguici 
~ in maggio! pane po molli 
in boi jl esc o d pendali go 
va n it v i — j)t r un i t m imfc 
suzione» in s io Maligno \i 
d i mosti nti a ino ‘'liti cisti i 
b nti ibbond mti cute li con 
si i Me < riti o il kg tl mo c qx 
(lido St IO 1 1 CI|K hlhlliuk 

\ Sigm uni deana di imi 
telati eh -,uttii esasperati p< i 
le misti pulsioni pigile dii 
governo doiio i\n m unfest ì 
to insù n ( il iltn conilo Van 
Thieu ti uuu qx lo il fuoco 
e lanca > li inibì codio ileo 
ne ju p vichi poh/ v inUta e 
mici uni c. s idv k In unit i 
piovocmio il fai menilo di di 
vtis po lotti i di un sold ito 

NI \\ AORk 3 

Nuovo i icu culo di un so del 
v icv pie denti Sino Agnew 
i* qui ha ni il leu ito il n 
coi o il b »st tu dt l poi ziot 
to t con* o gì opposi ou dclh 
-Maro d iggicSs one in indo 
c ni Aunu paihivì ad un 
i ni mo o ti mzisli de /Ime 

11 an I < ì on a Poi t ilici n 

1 Oi g > ì P< i t nn< ini vo i 
il veti <1 ntt h i ih ito 
il * i c o delle opti azioni 
t S \ « id \ < innmite m C ini 
bogia x> < la pollile v ìs itica 
di N\m Successivamente 
Agnovv ita fallo visti il] ex 
pt es rioni» Johnson il qu ile 
ha fitto una u izione sul suo 
tecenlo viaggo 
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HAI LANG (Vietnam del sud) — Un soldato dolio forze 
collabor.azlonlsfe sud vietnamite scruta la giungla, riparandosi 
dietro un carro armato americano 


Dopo una dura contesa elettorale 

Il Cile vota oggi 
per la presidenza 

Il socialista Attende alla testa della più 
ampia coalizione di sinistra — Prona¬ 
stici difficili : sceglierà il Congresso? 
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Domani 4 scttemb.e pm 
di Me milioni e mezzo di Cile 
ni ondi anno alle urne pei 
eleggete il piesidente del 
paese ti quale secondo la Co 
stituzione gode dt ampi po 
ieri 

Com è noto sono in lizza tte 
c indichiti II sonatole sociali 
sta Salvador Alienrie tappi e 
«venta 1 Unità popolare bloc 
co dei palliti e dei movi men 
ti delia smisti i di cui fanno 
pule tl Putito comunisti 
quello socialista quello tadt 
cale quello socialdemociati 
co il Mov intento dt azione po 


Ciu En-iai : 
« disperata » 
la posizione 
degli USA 
in Indocina 
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fi pumo rmnistto cinese Cui 
Pillai ha diclino ilo ipli nel 
anso di un nocumento che 
1 impemhsmo ama icano «non 
si o m u Mov ito in mn s tu ì 
7ionc tosi dii liti e in Indocilii » 
rimi si dii) lite dispt it unenti 
otto i colpi delle loize molli 
zanne muli vii tu imito enn 
>ogi un c I vot me 

t m I ti In clu p ni ivi alla 
presi n/i di] pi inope Silnnuk e 
di Pi il Nut capo del govimo 
c imbonì ino di uniti ruzionilc 
h i detto clu li St iti Liuti nel 
li ut Uno eh sotti usi alh scoli 
(itti si !., i ipp ino u loio f in 
toc ci Uh ili e elei pus v ani 
( al inibì instilo papponi se 
Issi motte «( 01111)1111110 sopei 
i lue i k polii ( he e M itr ìliv i di 
pici rulli urna spu mza di 
olTo in lo (limine iivoluzio 
nino dilli guati di tea 
lonzi » 

Il pu mie i am se li ì onciuso 
i b uk mio 1 vppoggio del popolo 
mise ìM i lotti dii ìopoh in 
clounesi 1 poixìb nvo uzlonmI 
({( 111 tou i c — ì li i de Mo — 
is ( <lnn ) g i St iti t mti t m in 
t iu iid s empiiti po ono 
sconti g< i 

Ni i li i l r «st nz i il 
\ < pu in i I i Ih « n ut n 11 
pi ( n li nd ) ioni i m u ti dell ì 
imitimi i u i n etu i i aulì 
sito i « so ni impi mi sti i> di 
ti uhc ili nleic si ili popoli 
d Ituioani ( dii Maio Oiunle 
r conti ibi) u d indo pie iute so 
Iu/ioni p iti ielle » 


polite umilila (uscito di una 
scissione i smistici della DC) 
e il Mo\imentQ indipendente 
di azione popolale 
Allende ha 82 anni di pio 
fessione malico à sposato 
ed hi tic figlie 1 u deputi¬ 
lo scnatoie e mimslto In Me 
occasioni o stalo gii candidalo 
presidenziale e nel 1958 la v it 
tona gli sfuggi pei soli Mentì 
nula voti II blocco che egli 
tri poi esenta ò il piu ampio 
finon rcahz7ito dille simMic 
Tolge Ale sbandii inrlipen 
dente sostenuto dille desile 
ha 74 anni è celibe e di pio 
fessione è ingegna e civile 
r stato deputalo senatoio 
ministro di Stato e ptesidente 
della Repubblica nel pei lodo 
19)8 1064 cioè nel periodo 
piecedente a quello attuile 
del pi espiente Pduaido l'iei 
Ridormio lomic di 56 anni 
ex ambiscialoie negli Siiti 
Uniti e e nichelalo del pitti 
to demoni isti ano al posto dii 
pi( udente Tict lomic ha 
cacilo di pi endoi e le disim 
7C rispetto all opeiato di I in 
o ha piomosso ndicili 11 fot 
me (tia t altio la nazioni! z 
7a7ione del rame) pi esentili 
dosi idrhnUun cono un «un 
novatoie-> contio Allende o 
Messandn che In dormito 
(^ponenti di un «vecchio ni 
dine di coie v 
I potabile e sor nido il 
cimi nullo pi oh ih h clic 
nessuno dn ti e om lid iti ik 
sca a ottona t li mugioi in 
7a assoluti cioè il 50 1 pei 
cento indispensabile pei es 
soie eletto uitomitminiente 
In tal caso saià il pai la men 
to (sonatoli e deputili In se 
dufi comune) a scegliete in 
bue i quinto stabilito dal 
la Costituzione il 25 ottobie 
fi i i due cindidati che avtan 
no ottenuto il maggior mi 
moto di voh 

I i un gì inde comizio svol 
tosi a Siiti igo S ih nlot Al 
'elide In consto igh cinto 
li i punii ! indimmi ali dei 
m igi immi d Uniti popolate 
1 gli h i i ile ito che se vati 
c itto pi sul liti itine i uni 
m sin ì ti m io ibilir o 11 s >g 
q/ioiiL K 1 t le il cip t ih 
stili! t IO t 1 Ili gl il 11 1 1 

( imi 7lon( d i I iv >r il ìi i Alt 
i inno in ih e n iz on il ?z itc 
In dello Ai tndt h min t i 
di lime h bilichi le com 
pigine li assiali iz ono I 
piu impn t liti 17 ondo nd i 
sii ih e ( > lime te i ih 


unostinunli piodutlivi e dei 
consumi pi iv iti sopì attuilo a 
cai itleu popolai » » e questo 
menti e « h diflicoltà lidie 
quali si Mova I economia Italia 
ni poti anno essete supciate 
ìtliavetso una politica lotte 
mente espansiva che aumen 
lindo la formazione delie ti 
soist all intimo pei metta di 
stipi un e U ittuali tensioni in 
Ih/ionisticlu e di realizzate 
gli obiettivi genetali di ufot 
mn sopinttutto mediante un 
piu accentualo dinamismo del 
la domanda globale » 

Rikv ilo quindi che la nn 
tuia stessa dot provvedimenti 
governativi «rischia di acu 
lizzate ultei tot mento — come 
già si sta verzicando - le 
attuali tensioni sui piazzi » e 
che i é del tutto abei tante la 
decisione di utilizzale una quo 
ta del maggiot gettito fiscale 
(sulla benzina) pei linci e 
mento del pi ofilio del settoie 
peti oh fero » il Gomitato Use 
cut ivo della CISL didimi a 
moltie che «luiteiime inten 
silicazione della imposizione 
mdnotta (sui consumi) acuì 
sco Ir situazione di speie 
quazione del nostro sistema 
li (butano smentendo gli im 
pegni pm volle assunti di spo 
staio piogtessivamcnte il pie 
bevo sulle imposte (Inette so 
pi attuilo atlinveiso una deci 
sa lotta alle evasioni » 

Tl documento delia CISL 
sottolinea infine l’esigenza di 
« continualo 1 azione pei le ri 
tonno» e piopone una sene j 
di iniziative fia cui 1 imnie 
diala npiesa degli ineontn 
col govei no e un contatto di 
ietto con le forze politiche 
«al fine di confiontaie le n 
speline valutazioni sull attua 
le situazione economica e le 
iniziative da assumete» 

UIL — Alla nuova sortita 
ncatlatona dei socialdeniocia 
tici deili UIL ha risposto ien 
il segi etano gene) ale della 
stessa ( onfedei azione Rugge I 

10 Rnernia il quale ha di I 
chinato che «la decisione di 
paiteupa e alla riunione con 
giunta dei tie oigam conte 
dotali ò stata assunta alla 
quasi unanimità dal Comitato 
centi alt della UIL nella sua 
ultima i milione * e che « i mo 

di di paitpcipazione e le pio 
poste della UIL tiovoianno 
la loio definizione naluiale 
nel piossimo comitato cenila 
le conv icalo pei la metà di 
seUcmbie» Il PSU tuttavia 
è tornato (incoia sull ai go 
mento aggravando la sostali 
za dell attacco scissionistico 
con un coi sivo sul suo gioì na 
le in cui si sostiene inopnia 
tornente la tesi che nessuno 
credei ebbe all unita sindacale 
ne nella CGIL né nella CISL 

CASA — Ieri seia come 
abbuino detto ( c si ita una 
i milioni do minisi! i lin inzia 

11 pi (.snellito di Colombo 
sui piobh mi d( Il edilizi i (pie 
senti anche Cai li c SI mimali) 

Al tu mine il minisi! o do 
ì I PP I un ice 11 i ha elicili i 
i ilo li gioìn disti che la im 
mone si c svolta sull) base 
di pioposlc ivìiizìU dal suo 
die iste io pione) Me che oli 
indimmi < ippiofondiic » dii 
Alimsh io dt i lesolo 

I l pioposlc st nido i quan 
to dici)lai «ilo dallo sioso I au 
nedi» sai ebbi io ì ilancio 
della 167 compì ese 1< opuc 
di ui t) imzzazionc pi minia e 
se conciai ta c. lo snellimento 
delie pio(teline nuove noi 
me pu agevolm I nunnsuio 
ne (Ielle ai e( anche pi i ) odi 
lizia ospedahu i e scolastica 
nuovi finanzianitiiM pii ledi 
lizia alni Ulva pioiog \ Inai 
naU del blocco dei fitti e dei 
e moni di locazione unifica 
zinne c t isti ulti)i azione degl) 
aiti che» opuano nel sdirne 
rkll edilizia piogianimazio 
ne unica di (ulti gii mici venti 
pei I edilizi) abitativa Luca 
loncic Imanziano che com 
polli tale piogianima tnen 
naie (1200 1)00 nnltaidi) Lau 
ncell i nsponciendo alla do 
mandi di un giornalista ha 
escluso che sta pievisla listi 
tuzionc di nuovo tasse 

I aui ic( Ila infine ha detto 
che e piemia un alita nu 
mone pu imi ledi piossmio 
con lo scopo di « defiline i 
van punti b usta » 

FARMACISTI Si e svolta 
ien una ttumone ita la pie 
sull tizi della I cele t fai ma e il 
Mundio della Satin i M ii io! 
li Al tu mine h oigamzza 
zi me do Miniai i dei tamii 
cisti h\ emanilo un comuni 
e ilo nel qu ile si osili ne clu 
< iv oido i\ ulo a più uiipio 
assiali izioni sai \ npiesa 
I e mg ìzaini da medie in ih n 
elidilo na ronhonti digli 
c mi > 


M.O. 


ne ngida di Ist iole voluta da 
Davan e da alti) «falchi» 
ha fatto un voli ìf non assai 
peli coloso clic poti ebbe fai 
fallile sul nasco)c la Malta 
tiva o nel tingi ime dei casi 
nnvi uh li molti giorni 
Ino d testo della dichim i 
zinne del penta voci del Dipii 
timi rito di St ito « Sul Medio 
Oi a liti k nostie ultime pimi 
conici mino die vi sono "tato 
v ioI izmm eli lì n ( nulo di 
con tl munto dilla Megli i 
Non i ili n li mio enti u » in p li 
tu «il in Abbi uno sol li v ito 1 1 
qm Mionc con li R Al i li 
l RSS uti iva mi ì i in ili di 
ploniilia (.ontninnino id os 
''(tv m itt( nt inu nti I e quii i 
litio delle, fot zi o comi ab 
brinili ditto in pici edilizi 
non ìbln imo mienztone di pii 
nielli io die li sitiicz/i di 
I i u li no me nt i N« 1 li it 
tempo iilem uno chi sii della 


I massimi importanza clic i col 
loqui Ma le patti sotto j li 
auspici del iappi c si ni mie 
dell ONt* Jamng contmuino 

Alcuni ossei vale» i h inno no 
lato nell annutu o put gì uc 
una urla caule la J)il tono 
usato d il |X)it iv oc e si é capilo 
che il governo ametiumo ( 
tuttora effettivamente iiiUmps 
salo a che i colloqui aiabn 
isiaeliant atttnveiso jl menta 
tote dell ONU Jmiing Cappe 
na iniziati nei giorni scoisi e 
subito interi otti) vengano n 
pi est al pm jiiesto 

TEL AVIV 3 

Tl ministro della difesa 
Dayan che aveva teli minar 
ciato le dimissioni se 1 at 
tcggiamcnto elei gabinetto 
Men non fosse stalo conso 
no alle sue posizioni d inLnn 
sigenza ha detto sta sorci al 
la indio che non si dimette 
ta poiché il governo cito si 
e nunito oggi ha t aggiunto 
1 unanimità Ila quindi pie 
valso la sua linai Fonti al 
tendibili hanno melalo che 
TekoaJi I ambasciatole isiae 
itane all ONU tot net A a New 
Yotk solo la pjosstma setti 
ninna 

Fotte della didimi azione di 
Washington i) pumo tinnisti o 
tstaelmno Golda Men ha chic 
sto questa seta die gli USA 
impongano «Ila RAU di ilmuo 
vote t missili 

AMMAN I 

La situazione nel Medio 
Oliente si è fatta (U nuovo 
molto gì ave L ostilità fi a au 
Unità gioì ciane e giteti tgl ter! 
è senipie piu acuta e tendo 
anzi ad allargai si attiaveiso 
1 intei vento (poi oia sopint 
tutto politico) deli’Iink e del 
la Sma al fianco dei paio 
stincsi Ad Amman m alami 
quartieu della otta e in po 
nfena si sono avuti nuov t 
mente sconti) fin i guem 
glieli palestinesi e lo tiuppe 
di ìe Hussein La vita é pu 
lalizzata il ti africo mici tot 
to le stiade (lesale I ne 
gozi che stamani avevano n i 
pollo i battenti sono di nuo 
vo chiusi Un bollettino del 
Comitato centi aie della Resi 
stenza ti asmesso da Radio 
Bagdad ha accusalo i he 
duini (cioè le tiuppe speciali 
di io Hussein) di avei spi 
iato contro t gucmglicii in 
dive! se località II Gomitolo 
centi ale ha oi cimato at gu< t 
nglien di nspondcie al fuoco 
solo pei legittima difesa 

link e Sma ~ iileiiscono 
sta la Reulei, sta 1 Asvocu/fcd 
Press — si appi ostei cbbeio a 
luteivenne conilo le tiuppe 
gioidine in sostegno dei guo 
agiteli Gh itachoni hanno 
posto m stalo d aliai me un 
i epai lo coi azzato fono d 
enea cento catti annali 

Fin da mai tedi lliak ave 
va lanciato un ultimatum a 
Hu «san dichimando che le 
tiuppe n aeliene in Gioì dama 
(12 nula uomini) eiano pio» 
le ad mici venne il li ineo 
dei p destine si Oggi In ubi 
dito la minaccia con die in u i 
/ioni dei due vice piesulaili 
1 alci ili e I lanini idi 

Anche la Siili si o affini 
cata allliak Rubo Diluisco 
li i al forni ilo clic tutto il pi 
lonzi ilo sniano e stilo me s 
so a dispos zione del <ornai) 
do dei gucmgbcti li Sun 
non può iinanoie mule di 
fi onte il leni Uiv i di liquid ik 
la i iv eduzione pilcslmesc II 
minislio smino dilli Dilesa 
gen liafez Al Assai) ha invìi 
to ad Anfat un lek gì ninni 
che duo «Piotilo iccotdiivt 
ogni possibile aiuto militile 
e politico senza uscivi h 

Il CAIRO 3 

Sabato > si ni mi i tl Con 
sigilo della 1 eg ì Ambi pei 
es mimaio In cnsi fui auto 
nta gioì ciano e guun{hm 
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(1 numeri annuo taooo seme¬ 
stre 9150 trimestre 4 850 • 

5 numeri (senza 11 tondi • 
senza le domenica l annuo 
15 000 semestre 7 «50 mine¬ 
stre 4 200 - Mioro 7 nu¬ 
meri. annuo 33 500 semestre 
1? 100 * fl numeri annuo 

29 000 setnesue 14 850 HI 
NASCITA annuo 8 500 sa 
mesi re 3 400 Bsiero an¬ 
nuo 10 000 semeairale 5 100 
L UNII A + V1B NUO VB 
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annuo 32 800 0 numeri an¬ 
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TARIPFB (n| mm per colon¬ 
na) - Collimaci «lo edizione 
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va L 600 Ed Italia aeiu n- 
trlnnat# L 400-450 bA Mallo 
centro - merldt male M 300- 
350 Cronache locati Roma 
L 110 . 200 Micino MO 200 
Toscana L 100*120 Napoli - 
Campania L lOO-MO Rido¬ 
nale Centro &ud L 100 120 
Mllano-1 oinbm Ila L MO 2 r 0 
Bologna L ri) 250 Oenovn- 
Ltgurta L UH) 150 Toilno- 
Plcmonte Modino Regido F 
fintila - Romagna L uio MO 
He Vene?io t 100 120 PUll- 
IM UNTI FIN VN/IAR1 V M - 
ovir uro\/toN\n t «il 
rione generile 1 1000 d mm 
Fd tlatta settentrionale Ine 
oOO Fd Italia cenno «nd ti¬ 
re 600 
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Televisore M12 por¬ 
tatile da 12 pollici - 
transistorizzato - ali¬ 
mentazione a corren¬ 
te o batterla « colori: 
giallo, bianco, rosso. 

L. 98.000 


Televisore HT 20 20 
pollici - cinescopio 
autoprotetto - mani¬ 
glia rientrante. 

I, 98,000 


Radio portatile R3RP 
completamente tran¬ 
sistorizzata - alimen¬ 
tazione a pile o a re¬ 
te o a batteria d'auto 
- cambia-tenslone au¬ 
tomatico - ricezione 
di 4 gamme d’onda 
L 31.000 


Lavatrice DL5 10 pro¬ 
grammi + 4 supple¬ 
mentari - vaschetta a 
4 scompartì - centri¬ 
fuga a 520 girl al mi¬ 
nuto - biolavagglo e 
ammollo automatici 
L 103.000 


Lavatrice P 5 super- 
automatica di minimo 
Ingombro - capacità 
kg 5 5 - facile da tra¬ 
sportare - riponibile 
ovunque - 11 pro¬ 
grammi - biolavagglo 
e ammollo automati¬ 
ci. L. 90 000 


Lavaste viglia 805 de» 
fuxe isterna di la 
vigglo brevettato 3/ 
dinami a cestelli ro¬ 
tanti - capacità sto¬ 
viglie 0 pentole fino 
a 8 pe sona - 3 pro¬ 
grammi - prelavagglo 
biologi o - tasto lu¬ 
cidatura alluminio - 
minimo Ingombro. 

L 111.000 


Cucina R 32 4 fuochi 
gas - forno gas con 
teimomelro - fiamma 
pilota. L. 41 Q00 


Cucina R 36 SLFE 4 
fuochi gas - 2 piastre 
elettriche - forno elet 
trico panoramico con 
termostato - cuoco 
automatico - grill a- 
lettrlco girarrosto - 
contaminuti - orolo¬ 
gio elettrico - fiamma 
pilota. L, 124 000 


Stufa a kerosene 
KR 50 C portata ter¬ 
mica Kcaf h 5 500 - 
consumo massimo |[- 
tri/h 0 700 - ambiente 
riscaldabile m 1 160 - 
capacità serbatolo li¬ 
tri 10 - larghezza 
cm. 63,5. L 31.000 


Frigorifero 1040 Euro¬ 
pa capacità 1 10 litri 
- altezza cm 84 - 
sbrinamento a co¬ 
mando L 34 000 


Frigorifero 2010/2TE 
capacità 210 litri (170 
+ 40 di congelatore) 
- altezza cm 141 - 
sbrinamento auporau- 
toniatlco ciclico - 3 
freddi (auperfrsddo - 
freddo umido - fred¬ 
do temperato) - a 
porte. L, 69.000 


Condizioratoro RC 5 
aria {intinta m 5 h 260 
- ambiento medio 
condizloi abile m’ 50/ 
70 - sis'oma « cam¬ 
bio stagione* - tra¬ 
sportabile «u treppie¬ 
de o con oornlce per 
Installazione fissa 

L» 128.00» 



















































